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 Editoriale 

zia civile, del fisco, della sburocraƟzzazione. Il primo passo 
in tal senso, aƩuato con il Decreto Semplificazione, pur 
modificando posiƟvamente alcune storture esistenƟ negli 
iter autorizzaƟvi degli impianƟ e delle infrastruƩure ener‐
geƟche, lascia ancora irrisolte diverse criƟcità. 
Anche il migliore dei decreƟ non eliminerebbe comunque 
le difficoltà derivanƟ dalla scarsa consapevolezza di un dato 
di faƩo: le soluzioni proposte dal Green Deal europeo per 
raggiungere la neutralità carbonica nel 2050 non solo coin‐
cidono con quelle immediate per porre rimedio nel modo 
più efficace alla crisi economica e sociale indoƩa dal Covid‐
19; sono anche le uniche che, grazie alle risorse  del Reco‐
very Plan,  possono meƩere a disposizione dell’Italia i finan‐
ziamenƟ necessari per realizzarle. 
I comportamenƟ che confermano questo deficit cogniƟvo 
permeano il tessuto sociale del Paese. Non casualmente le 
opposizioni alla realizzazione di impianƟ a fonƟ rinnovabili 
si manifestano in misura crescente passando dal mondo 
poliƟco nazionale a quello regionale e ancor più nelle deci‐
sioni di chi amministra i Comuni; cioè nella misura in cui 
aumenta rapporto direƩo con i ciƩadini e con esso la sensi‐
bilità agli umori prevalenƟ nelle popolazioni interessate.  
Insieme a fenomeni di valenza generale – cambiamenƟ di 
natura socioculturale e calo di fiducia nelle isƟtuzioni ‐ al 
drasƟco cambiamento verificatosi in gran parte dell’opinio‐
ne pubblica che, dopo avere connotato nei primi decenni 
del dopo‐guerra gli invesƟmenƟ industriali come portatori 
di benefici, succes‐sivamente è diventata propensa a 
meƩere in dubbio questo assun‐to, hanno indubbiamente 
con‐tribuito i troppi casi di insediamenƟ che si sono trasfor‐
maƟ in ruderi in‐dustriali o hanno provocato impaƫ am‐
bientali negaƟvi, cui spesso non è seguìto un tempesƟvo 
intervento di bonifica del territorio.  
Diffidenze e osƟlità desƟnate a crescere a causa della nu-
merosità (che si traduce in intrusività) degli impianƟ per la 
produzione eleƩrica rinnovabile richiesƟ per realizzare gli 
obieƫvi 2030 del PNIEC: da 835.232 a fine 2018 dovranno 
diventare circa 2 milioni che, con l’annunciata riduzione di 
CO2 al 50‐55%, saliranno a circa di 2,5 milioni. 
Diventa quindi decisiva una campagna culturale permanen‐
te e così efficace da ridurre drasƟcamente l’aƩuale deficit 
cogniƟvo, che dovrebbe vedere in prima linea le isƟtuzioni 
poliƟche, il mondo associaƟvo e quello dell’informazione. 
Mentre tra gli addeƫ ai lavori gli altri problemi sul tappeto 
riscuotono la dovuta aƩenzione, su questo manca del tuƩo. 

Il prossimo autunno, quando dovremo soƩoporre a Bruxel‐
les il dossier con le proposte per accedere ai fondi del Reco‐
very Fund, sarà decisivo per le prospeƫve di rilancio dell’e‐
conomia italiana.   
Bene ha quindi faƩo il MiSE a convocare i rappresentanƟ di 
Enel, Eni, FincanƟeri, Invitalia, Leonardo, Snam e Tema per 
sollecitare il loro contributo alle proposte da presentare alla 
Commissione europea con progeƫ riguardanƟ la transizio‐
ne energeƟca, la digitalizzazione, la mobilità sostenibile, lo 
sviluppo o il potenziamento di filiere industriali.   
Le risorse professionali e manageriali di queste partecipate 
dallo Stato garanƟscono infaƫ la tempesƟva predisposizio‐
ne di progeƫ affidabili, ma sopraƩuƩo la capacità di realiz‐
zarli. AltreƩanto non si può affermare a priori per quanto 
concerne la loro reciproca coerenza; anzi, a giudicare dalle 
dichiarazioni rilasciate da alcuni dei partecipanƟ all’incon‐
tro, è legiƫmo avanzare qualche dubbio.  
Inoltre, le competenze del MiSE, per quanto estese, non 
includono né la valutazione di faƩori ‐ compaƟbilità am‐
bientale, riequilibrio territoriale, allocazione oƫmizzata 
delle risorse finanziarie ‐ che interagiscono (e potrebbero 
quindi interferire) con l’aƩuazione di tali progeƫ, né 
obieƫvi altreƩanto importanƟ, come infrastruƩure per il 
trasporto e agricoltura sostenibili. 
Qualora altri dicasteri procedessero in modo analogo, la 
scelta non creerebbe problemi per il MIT, grazie al supporto 
di Ferrovie dello Stato, forse qualcuno per il ministero 
dell’agricoltura. Alla fine, però, speƩerebbe comunque alle 
singole struƩure ministeriali il non facile compito di rendere 
tra loro compaƟbili i progeƫ presentaƟ da partecipate o da 
enƟ pubblici, ma, sopraƩuƩo di armonizzarli con quelli degli 
altri dicasteri. E qui si pone un interrogaƟvo ricorrente: 
«quis custodiet ipsos custodes?». Che ha una sola risposta: 
l’unico strumento in grado di garanƟre un paccheƩo di pro‐
geƫ coerenƟ e ragionevolmente integraƟ e, successivamen‐
te, una loro governance adeguata è una cabina di regia, 
collocata a Palazzo Chigi. Proposta che, tradizionalmente, 
provoca una altreƩanto univoca reazione: ministri e mini‐
steri uniƟ nel rivendicare le proprie competenze. 
La corsa ad ostacoli non finisce però qui.  
La presentazione di progeƫ in linea con gli obieƫvi del 
Green Deal europeo è condizione necessaria per accedere ai 
finanziamenƟ del Recovery Fund, ma non sufficiente. Va 
infaƫ accompagnata da riforme che finora Governi e Parla‐
menƟ non sono riusciƟ a realizzare, come quelle della giusƟ‐
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Da diversi mesi la Grecia è ostaggio delle poliƟche muscolari 
ed espansioniste della Turchia e del suo leader Recep Tayyip 
Erdogan, la cui massima espressione si è avuta nel mese di 
maggio, con la micro‐invasione ai danni degli ellenici, e condi‐
ta dall’immobilismo dell’Unione Europea che ha infine convin‐
to Atene a cercare appoggi al di fuori del Vecchio ConƟnente. 
Dopo aver streƩo i rapporƟ con Israele, e iniziato un dialogo 
con l’Armenia, per il governo di Atene è arrivato il turno di 
cercare il riavvicinamento con la Russia di PuƟn.  

Le scoperte delle riserve di gas naturale nel Mar Mediterraneo 
intorno a EgiƩo, Cipro, Israele e Grecia sono alla base di que‐
ste dispute, e stanno agitando la poliƟca energeƟca dell’intero 
conƟnente europeo.  
Tradizionalmente, la Russia è stata il principale fornitore di gas 
in Europa con una conseguente influenza significaƟva, minac‐
ciata però dalle varie scoperte di giacimenƟ di gas nel Medi‐
terraneo orientale e pertanto oggeƩo di una disputa per assi‐
curarsi lo sfruƩamento delle risorse nella regione. Gli aƩori 
principali e direƩamente coinvolƟ sono: 
 

L'EgiƩo 
 

L'EgiƩo è stato un importatore di gas naturale fino al 2016 ma 
una grande scoperta di gas nel 2015, nel campo di Zohr al lar‐
go delle coste egiziane, compiuto dall’italiana Eni, potrebbe 
rendere l'EgiƩo il principale esportatore e hub di gas della 
regione. Zohr è il più grande giacimento di gas del Mediterra‐

 

Nel Mediterraneo orientale, cinque paesi  
stanno scuotendo la mappa energeƟca dell'Europa  

di Antonino Bonfiglio 

neo ed è stato sviluppato ed implementato da allora, con la 
produzione aƫvata a parƟre da gennaio 2018. 
Allo stesso tempo, il governo egiziano sta pianificando di 
lanciare 11 nuovi progeƫ di gas in un’oƫca di preminenza 
sempre maggiore come hub regionale per il commercio e la 
distribuzione internazionale di gas. Nel fraƩempo, l'esercito 
egiziano ha aggiornato il suo arsenale e il suo programma di 
addestramento per far fronte a possibili minacce regionali e 
reagire prontamente ad ingerenze esterne. TuƩo ciò si inse‐

risce nel piano del governo del Cairo per rigua‐
dagnare il suo storico ruolo strategico regionale, 
perso per via della primavera araba e delle crisi 
poliƟche che ne sono seguite. 
 

Cipro e la Grecia 
 

Cipro è un punto centrale per l'esplorazione, 
culminata con una serie di enormi scoperte di 
gas negli ulƟmi anni. QuesƟ includono il Glaucus 
di ExxonMobil nel 2019 e i campi Calypso di Eni 
nel 2018. C'è anche il giacimento di Afrodite, 
scoperto nel 2011 e già in fase di estrazione, per 
il quale si prevede un faƩurato neƩo di US $ 9,5 
miliardi in 18 anni dalla vendita di gas aƩraverso 
il terminale Idku dell'EgiƩo. 
Ma la situazione poliƟca cipriota non è semplice, 
infaƫ Cipro è uno stato diviso in due zone ben 
disƟnte. La parte greca, la Repubblica di Cipro, è 
l'unica parte riconosciuta a livello internazionale 
e di conseguenza ha la sovranità sulle acque 
territoriali dell'isola e la zona economica esclusi‐

va, che è la vicina area mariƫma a cui un paese ha diriƩo. 
La parte seƩentrionale turca, rivendica il gas in queste ac‐
que e sta ricevendo sostegno direƩo dal governo turco nei 
suoi sforzi. 
 

La  Turchia 
 

Non sono state faƩe grandi scoperte di gas nella parte turca 
del Mediterraneo orientale, ma ha inviato navi nelle acque 
cosƟere di Cipro per trivellare i giacimenƟ e avviare costanƟ 
fasi esploraƟve. La Turchia afferma che conƟnuerà a cercare 
il gas in queste acque se il governo greco‐cipriota, ricono‐
sciuto a livello internazionale, non acceƩerà una proposta di 
cooperazione avanzata dai turco‐ciprioƟ. 
In risposta, Cipro e la Grecia hanno emesso un mandato di 
arresto per tuƩe le navi da perforazione turche che ostaco‐
lano le loro operazioni sul gas, ed in forza di queste azioni, i 
due paesi hanno invitato l'UE a prevedere sanzioni alla Tur‐
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Il mese di luglio ha visto un deterioramento rapido e grave delle relazioni bilaterali fra Turchia e Grecia, 
che ha portato la tensione ad un livello mai così alto dall’incidente di Imia del 1996, ma la situazione 
nel mediterraneo orientale è molto arƟcolata e vede il coinvolgimento di diversi aƩori, sempre più inte-
ressaƟ a far valere le loro posizioni nella regione.  

GiacimenƟ di gas offshore nel Mediterraneo orientale e risorse  
medie lorde (Miliardi di Smc) 

 



quale principalmente aƩraverso il suo gigante del petrolio e 
del gas Gazprom, fornisce il 37% delle forniture di gas in     
Europa e la dipendenza energeƟca dell'Europa ha ripagato 
la Russia. 
Il rischio reale è di perdere questa influenza il che potrebbe 
provocare confliƫ militari. La Turchia ha recentemente 
completato l'acquisto di un sistema anƟaereo russo (S‐400), 
il che creerà un significaƟvo squilibrio di potere nella regio‐
ne e darà ad Ankara un vantaggio nel controllo dello spazio 
aereo, specialmente nelle aree contese. 
La Grecia teme che la Turchia possa dispiegare il sistema 
lungo la sua costa meridionale, vicino a luoghi dove le forze 
navali turche scortano già navi per esplorare i deposiƟ di 
gas nel Mediterraneo orientale. Di conseguenza, le forze 
armate greche sono in allerta. La Grecia, insieme al blocco 
EgiƩo‐Cipro‐Israele, sembra avere l'appoggio degli StaƟ 
UniƟ e dell'UE, con la Turchia che viene avverƟta di non 
completare l'acquisto del sistema S‐400. 
Qualsiasi siano gli sviluppi futuri, sembra che la mappa 
energeƟca dell'Europa, con parƟcolare riferimento allo 
sfruƩamento di giacimenƟ di gas naturale potrebbe appari‐
re molto diversa in pochi anni, favorendo lo sviluppo di nuo‐
ve alleanze regionali in virtù di comuni accordi commerciali. 

5 

chia per le sue operazioni. 
L'inclinazione della Turchia deve essere inserita nel contesto 
dei tentaƟvi di EgiƩo, Grecia, Cipro ed Israele di predisporre e 
creare un'architeƩura energeƟca regionale che escluderà la 
Turchia dal mercato del gas naturale del Mediterraneo orien‐
tale. Gli accordi tra EgiƩo e Cipro porterebbero alla vendita di 
gas dal Mediterraneo orientale all'Europa, aggirando i gasdoƫ 
della Turchia e della Russia. 
 

Israele 
 

Israele sta aggiungendo ulteriore peso al potenziale dell'EgiƩo 
come nuovo hub del gas in Europa. La scoperta e lo sviluppo di 
giacimenƟ di gas al largo della costa di Israele negli ulƟmi 20 
anni ha prodoƩo un'abbondanza di gas, che il paese sta cer‐
cando di sfruƩare a proprio vantaggio geopoliƟco. 
Israele ha anche streƩo forƟ relazioni con Grecia e Cipro. I tre 
paesi conducono esercitazioni militari congiunte e coordinano 
le operazioni di sicurezza nel Mediterraneo orientale. 
Stanno inoltre collaborando per costruire un gasdoƩo da 7 
miliardi di dollari USA dai giacimenƟ di gas israeliani e ciprioƟ 
aƩraverso l'isola greca di Creta e in Italia, per alimentare altri 
paesi europei. Questo piano diventerà ancora più reddiƟzio se 
verranno scoperte più riserve di gas naturale aƩraverso le 
aƫvità di esplorazione del gas in corso intorno a Creta. 
Il gas ha anche aperto le porte ai colloqui con il Libano, un 
paese con cui Israele è stato storicamente alle prese con le 
armi. Funzionari di entrambe le parƟ hanno concordato di 
discutere della loro fronƟera mariƫma nei colloqui mediaƟ 
dagli StaƟ UniƟ. I giacimenƟ di gas del Mediterraneo scoperƟ 
di recente possono essere sviluppaƟ in sicurezza solo quando 
non vi sia alcuna minaccia di guerra tra le due parƟ. 
Quindi, le riserve di gas offshore di Israele sono di grande valo‐
re per le sue preoccupazioni economiche e strategiche nella 
regione. Il Paese ha faƩo di tuƩo per garanƟre la sicurezza dei 
suoi giacimenƟ di gas esistenƟ e ha anche streƩo accordi con 
EgiƩo e Giordania per vendere gas in eccesso. 
QuesƟ sviluppi stanno chiaramente preoccupando la Russia, la 
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L’efficienza ed il risparmio energeƟco risultano essere seƩori 
in grande crescita ricchi di importanƟ opportunità specialmen‐
te in un ‘oƫca di transizione verso la decarbonizzazione. 
Gli intervenƟ di efficientamento energeƟco possono difaƫ 
aiutare a ridurre i consumi e gli sprechi, risparmiare energia, 
ridurre le emissioni di CO2 e di gas climalteranƟ e ad oƩenere 
incenƟvi uƟli a sviluppare con maggior facilità determinaƟ 
intervenƟ. 
Con l’espressione risparmio energeƟco si indicano tuƩe le 
aƫvità e le tecnologie mirate a ridurre ed oƫmizzare i consu‐
mi di energia. 
Il termine “efficienza” deriva infaƫ da “efficĕre”, ovvero 
“portare a compimento”. 
Con tale termine si intende pertanto il portare a compimento, 
aƩraverso il minor consumo di energia possibile, un’azione 
considerata uƟle e necessaria allo scopo prestabilito; indica 
quindi la capacità di riuscire a fare il più possibile uƟlizzando 
meno risorse.  
Ciò è aƩuabile e concreƟzzabile solamente se si uƟlizzano le 
migliori tecniche e tecnologie disponibili sul mercato oltre che 
adoƩando un comportamento responsabile verso gli usi ener‐
geƟci. 

    Il Risparmio energeƟco e   
           l’Energy Efficiency: tasselli chiave nel 
                   processo di decarbonizzazione 
 

                              di Gianluca Carrino 

 

Secondo quest’ oƫca l’energia viene pertanto sfruƩata in 
modo razionale, eliminando sprechi e perdite dovuƟ al 
funzionamento e alla gesƟone non oƫmale di sistemi 
semplici (motori, caldaie, lampade) e/o complessi (edifici, 
mezzi di trasporto, etc.). 
I consumatori sensibili al tema dell'energy efficiency pos‐
sono ricorrere a soluzioni differenƟ, contribuendo alla 
sostenibilità ambientale e, allo stesso tempo, diminuendo 
i cosƟ. Tra queste ritroviamo l’effeƫva riduzione dei con‐
sumi di energia eleƩrica e gas aƩraverso abitudini virtuo‐
se, il passaggio al libero mercato dell’energia con la scelta 
di un nuovo operatore ed il ricorso a tecnologie che con‐
sentano la razionalizzazione dell’energia impiegata e l’au‐
toproduzione con il minor spreco possibile. 
Tra gli obieƫvi 2030 dell'Unione europea in materia di 
energia e clima ‐ contenuƟ nel nuovo paccheƩo di misure 
legislaƟve Clean Energy for All Europeans presentato dalla 
Commissione Europea a fine 2016 e poi approvato in via 
definiƟva nella seconda metà dell'anno 2018‐ l'efficienza 
energeƟca risulta avere un ruolo chiave. 
La nuova Direƫva 2018/2002/UE, che modifica la Direƫ‐
va 2012/27/UE, pone infaƫ come obieƫvo prioritario un 

  
Obieƫvi 2020 Obieƫvi 2030 

UE ITALIA UE ITALIA 
(PNIEC) 

Energie rinnovabili (FER)     

Quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia 20% 17% 32% 30% 

Quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporƟ 10% 10% 14% 22% 

Quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi per riscaldamento e raffrescamento     +1,3% annuo 
(indicaƟvo) 

+1,3% annuo 
(indicaƟvo) 

Efficienza energeƟca         

Riduzione dei consumi di energia primaria rispeƩo allo scenario PRIMES 2007 ‐20% ‐24% ‐32,5% 
(indicaƟvo) 

‐43% 
(indicaƟvo) 

Risparmi consumi finali tramite regimi obbligatori efficienza energeƟca ‐1,5% annuo 
(senza trasp.) 

‐1,5% annuo 
(senza trasp.) 

‐0,8% annuo 
(con trasporƟ) 

‐0,8% annuo (con 
trasporƟ) 

Emissioni gas serra         

Riduzione dei GHG vs 2005 per tuƫ gli impianƟ vincolaƟ dalla normaƟva ETS ‐21%   ‐43%   

Riduzione dei GHG vs 2005 per tuƫ i seƩori non ETS ‐10% ‐13% ‐30% ‐33% 

Riduzione complessiva dei gas a effeƩo serra rispeƩo ai livelli del 1990 ‐20%   ‐40%   

Interconneƫvità eleƩrica         

Livello di interconneƫvità eleƩrica 10% 8% 15% 10%1 

Capacità di interconnessione eleƩrica (MW)   9.285   14.375 

Principali obieƫvi su energia e clima dell’UE e dell’Italia al 2020 e al 2030 
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miglioramento dell'efficienza energeƟca dell'Unione europea 
del 32,5% al 2030 rispeƩo allo scenario inerziale (arƟcolo 1). 
Il miglioramento è espresso in termini di consumo di energia 
primaria e finale. 
Pertanto, l'obieƫvo del 32,5 % si traduce in un livello massimo 
di consumo nell'Unione Europea al 2030 pari a 1.273 Mtep di 
energia primaria e a 956 Mtep di energia finale. 
Per quanto riguarda il nostro paese, l' Italia conƟnua a presen‐
tare valori di intensità energeƟca primaria inferiori  alla media 
dei paesi dell'Unione Europea.  
Si conferma dunque l'oƫma performance del nostro Paese.  
L’Italia risulta essere pertanto uno dei Paesi a maggior efficien‐
za energeƟca, con una intensità energeƟca primaria inferiore 
di circa il 18% rispeƩo alla media UE. 
Il PNIEC, che comunque si basa sulle strategie e sui piani nazio‐
nali esistenƟ quali appunto per l'Italia la Strategia energeƟca 
nazionale(SEN) adoƩata a novembre 2017, assorbe dunque i 
precedenƟ documenƟ programmatori, introducendo nuovi e 
più ambiziosi obieƫvi in materia di energia e clima. 
A gennaio 2020 il Governo ha difaƫ inviato alla Commissione 
Europea il Piano Nazionale Integrato per Energia e Clima  
PNIEC completando così il percorso avviato nel dicembre 
2018, nel corso del quale il Piano è stato oggeƩo di un con‐
fronto tra le isƟtuzioni coinvolte, i ciƩadini e tuƫ gli stakehol‐
der. 
Con il Piano Nazionale Energia e Clima vengono stabiliƟ per‐
tanto gli obieƫvi nazionali al 2030 sull’efficienza energeƟca, 
sulle fonƟ rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, 
nonché gli obieƫvi in tema di sicurezza energeƟca ( ‐43% ri‐
speƩo ai consumi di energia primaria dello scenario PRIMES 
2007), interconnessioni, mercato unico dell’energia e compeƟ‐

Ɵvità, sviluppo e mobilità sostenibile; delineando per cia‐
scuno di essi le misure che saranno aƩuate per assicurarne 
il raggiungimento. 
 
Per promuovere l'efficienza energeƟca sono disponibili di‐
versi strumenƟ di incenƟvazione: tra quesƟ le detrazioni 
fiscali per gli intervenƟ di riqualificazione, il conto termico e 
il sistema dei cerƟficaƟ bianchi. 
Tra le proposte per le filiere industriali italiane ritroviamo 
invece l’ Industria 4.0, le detrazioni fiscali, l’aggiornamento 
TEE, la promozione TLR, la SosƟtuzione contatori con siste‐
mi intelligenƟ e la detassazione del reddito reinvesƟto. 
Risulta inoltre fondamentale integrare diverse tecnologie 
innovaƟve ed all’avanguardia per raggiungere ambiziosi 
obieƫvi di efficienza energeƟca; tra quesƟ le pompe di ca‐
lore, le caldaie a condensazione, il building automaƟon, il 
fotovoltaico con storage, il solare termico, la caldaie a bio‐
massa e la micro‐cogenerazione.  StrumenƟ che se integraƟ 
tra loro con una progeƩazione aƩenta e correƩa, permeƩe‐
rebbero di raggiungere risultaƟ davvero ambiziosi. 
 
Il risparmio energeƟco pertanto permeƩe alle aziende di 
operare in modo sempre più efficiente uƟlizzando il rispar‐
mio consolidato come risorsa da invesƟre nel proprio core 
business. La diagnosi energeƟca risulta essere il primo fon‐
damentale passo per conoscere il DNA energeƟco della 
propria azienda/struƩura, e che permeƩe di evidenziare le 
aree di potenziale miglioramento e razionalizzazione dei 
consumi. 
 

Soffermandoci sul tema dell’efficienza energeƟca nel seƩo‐
re dei trasporƟ (responsabile di una quota rilevante dei 

consumi energeƟci e delle emissioni inquinan‐
Ɵ ), risultano essere streƩamente collegaƟ tra 
loro aspeƫ come il Risparmio energeƟco, 
l'efficienza energeƟca e l' inquinamento. 
Tra le cause principali del faƩo che i trasporƟ 
siano tra i seƩori che più di altri contribuisco‐
no all’inquinamento ritroviamo l’uƟlizzo di 
sistemi di trasformazione dell’energia poco 
efficienƟ (motori a combusƟone interna ali‐
mentaƟ a combusƟbili fossili). 
Per ridurre l’inquinamento del seƩore  tra‐
sporƟ, si possono ipoƟzzare tre strade; tra 
queste aumentare l’efficienza energeƟca dei 
sistemi di spostamento (motore + trasmissio‐
ne), sosƟtuire i combusƟbili fossili con altre 
fonƟ di energia meno inquinanƟ e risparmiare 
energia riducendo l’uƟlizzo dei trasporƟ quan‐
do non necessari. 

 Approfondimenti 
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del mercato globale del gas in tempi di crisi dovuƟ alla 
pandemia, risulta significaƟvo prendere in considerazione i 
prezzi spot di alcune qualità di gas su vari mercaƟ tra cui 
NE Asia LNG, NBP, Duth TTF, Henry Hub e AECO. 
Quasi tuƩe le qualità di gas, a prescindere dalla provenien‐
za, hanno infaƫ riportato forƟ riduzioni di prezzo a parƟre 
dal mese di febbraio 2020 (periodo in cui hanno comincia‐
to a svilupparsi le prime poliƟche di contenimento del 
virus e le diverse forme di lock‐down che hanno bloccato 
produzione e consumo in quasi tuƩo il mondo).  
Il primo semestre del 2020 è stato pertanto caraƩerizzato 
da prezzi che sono scesi verso i 2 $/MMBtu in tuƩe le real‐
tà sopracitate (prezzi decisamente inferiori rispeƩo a quel‐
li registraƟ nel 2018). 
 
Prendendo in considerazione il mercato del gas europeo, 
secondo il rapporto 2020 dell'Agenzia internazionale 
dell'energia (EIA) pubblicato a metà giugno, durante i pri‐
mi cinque mesi dell’anno (caraƩerizzaƟ da un clima più 

Il primo semestre del 2020 è stato brutalmente colpito dal 
Coronavirus, il principale responsabile dell’aƩuale recessione 
economica mondiale.  
In tale scenario di pandemia globale anche il mercato energe‐
Ɵco è stato viƫma direƩa del contagio con conseguenze disa‐
strose non solo sulla colleƫvità e sull’economia ma anche 
sulla domanda stessa di energia che ha registrato, a causa dei 
vari lock‐down, una riduzione consistente dei consumi di di‐
verse fonƟ energeƟche. 
Lavorare in smart working, ridurre l'aƫvità economica ed il 
forte calo del traffico stradale ed aereo, deƩaƟ dalle restrizioni 
in aƩo, hanno però portato non solo a un'enorme riduzione 
dei consumi ma anche dei gas nocivi e degli inquinanƟ atmo‐
sferici emessi. 
L'Agenzia internazionale dell'energia (EIA) ha calcolato che la 
domanda di energia si ridurrà quest’anno del 6% ‐ la più gran‐
de caduta mai registrata in termini assoluƟ ‐ con il petrolio in 
calo del 9%, il carbone in calo dell'8% e il gas del 5%. 
In parƟcolare, per avere una visione completa dell’andamento 

Il mercato del gas 
di Gianluca Carrino 

Fonte: WGI  

Prezzi spot del gas naturale nei principali mercaƟ  energeƟci globali 
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mite, da blocchi dovuƟ al Covid‐19 e da una forte produ‐
zione di energia rinnovabile) la domanda di gas è diminui‐
ta del 7% mentre le importazioni del 9%. 
Le importazioni europee di GNL hanno invece toccato i 60 
miliardi di metri cubi nei primi cinque mesi. 
Gli StaƟ UniƟ sono staƟ il principale fornitore di GNL con 
oltre il 25% dell’offerta ( quanƟtà più alta del Qatar e della 
Russia). 
 
Secondo i daƟ del gestore del sistema di trasporto del gas 
norvegese, le esportazioni verso l'Europa si sono ridoƩe 
nei primi cinque mesi del 7%, toccando i 45,32 miliardi di 
metri cubi. 
La maggior parte dei clienƟ ha registrato infaƫ una con‐
trazione della domanda. 
Rispeƫvamente i trasferimenƟ verso il Regno Unito sono 
crollaƟ del 23%, mentre i volumi verso Francia e Belgio 
sono diminuiƟ del 14% e dell'1%.  
Anche la Russia e il Nord Africa hanno ridoƩo le esporta‐
zioni di gas in Europa di circa il 25%.  
Durante i primi quaƩro mesi del 2020, i daƟ doganali russi 
hanno rilevato un calo delle esportazioni di gas su base 
annua di circa il 24% (ciò include i volumi inferiori inviaƟ in 
Cina tramite il gasdoƩo Power of Siberia). 
La Russia sta tuƩavia elaborando piani per sopravvivere 
alla transizione energeƟca.  
Gazprom sta infaƫ promuovendo il gas come combusƟbi‐
le privilegiato  nel processo di decarbonizzazione; il colos‐
so russo sta uƟlizzando anche l'argomento dell'impronta 
di carbonio per promuovere ed incenƟvare le proprie 
esportazioni di gas, in parƟcolare tramite gasdoƫ più re‐
cenƟ, innovaƟvi e meno emissivi come Nord Stream e Turk 
Stream (WGI, 10 giugno 20). 
Citando i daƟ della società di consulenza Thinkstep, l'in‐
tensità di carbonio delle forniture aƩraverso i due gasdoƫ 
risulta rispeƫvamente di 6,3 e 7,3 grammi di CO2 per me‐
gajoule, molto inferiore non solo rispeƩo alle spedizioni di 
transito ucraino (10,6 g/MJ), ma anche del GNL statuniten‐
se (22,3 g / MJ), che pone una crescente concorrenza a 
Gazprom nel mercato europeo. La società afferma pertan‐
to di aver raggiunto tuƫ gli obieƫvi ambientali fissaƟ per 
il 2017‐2019, compresa la riduzione del 13% delle emissio‐
ni di metano dai gasdoƫ in riparazione.  
Le emissioni di metano dagli impianƟ di produzione sono 
state pari (secondo il loro rapporto ambientale) a 1,3 mi‐
lioni di tonnellate di CO2 nel 2019 ( lo 0,02% della produ‐
zione di gas), mentre quelle provenienƟ dai trasporƟ sono 
ammontate a 31,07 milioni di tonnellate di CO2 (lo 0,29% 
del gas trasportato). 
Gli sforzi per ridurre l'inquinamento, comprese le misure 
per prevenire le fughe di gas, hanno contribuito a ridurre 
le emissioni tra le società del gruppo Gazprom dell'1,5% 
l'anno scorso toccando le 236,45 milioni di tonnellate di 
CO2 (sebbene questo sia superiore ai 233,83 milioni di ton‐
nellate segnalate nel 2017 o 219,96 milioni di tonnellate 
nel 2015). 
 

Soffermandoci sui consumi dei paesi europei, la Spagna (il 
più grande importatore di GNL in Europa e uno dei paesi 

più colpiƟ dalla pandemia), secondo i daƟ del gas TSO Enagas, 
ha visto il consumo precipitare a 125,08 terawaƩora tra gen‐
naio e maggio (il ‐24% rispeƩo al 2019). 
I blocchi dovuƟ alla pandemia hanno infaƫ ridoƩo la doman‐
da commerciale e industriale di circa il 12%. 
Le importazioni complessive sono a loro volta diminuite 
dell'11% toccando i 142,6 TWh (13,53 miliardi di metri cubi). 
Di queste, quelle dagli StaƟ UniƟ sono state le più elevate 
anche rispeƩo all’ Algeria (gli StaƟ UniƟ hanno difaƫ spedito 
32,33 TWh di GNL in Spagna, circa il 169% in più su base an‐
nua, mentre l'Algeria 30,07 TWh). 
Per quanto riguarda le importazioni di GNL dalla Russia è sta‐
ta rilevata una crescita del 156%, toccando i 14,11 TWh     
(1,34 miliardi di metri cubi); mentre la Spagna ha effeƩuato le 
sue prime spedizioni di GNL dalla Guinea equatoriale e 
dall'ArgenƟna. 
 
Il consumo di gas in Italia si è ridoƩo invece dell'11% ( sempre 
tra gennaio e maggio) toccando circa i 29,36 miliardi di metri 
cubi, con un calo della domanda industriale del 14%.  
Le importazioni sono diminuite del 10% su base annua, con 
l'assunzione di GNL che è scesa del 9%. 
I flussi provenienƟ dall'Algeria sono staƟ i più colpiƟ dalla fles‐
sione della domanda, precipitando del 33% ; nel mese di mar‐
zo i prezzi soni crollaƟ toccando valori non registraƟ da oƩo‐
bre 2013.  
Quelli russi sono invece diminuiƟ del 12% rispeƩo all’anno 
precedente mentre i flussi dal Nord Europa, principalmente di 
gas olandese e norvegese, sono aumentaƟ del 18%. 
 
La domanda di gas in Francia, nel periodo gennaio‐aprile, è 
scesa del 12% su base annua. Secondo l'agenzia francese di 
staƟsƟca energeƟca SDES, le importazioni sono scese del 19%. 
Rispeƫvamente, i flussi algerini verso la Francia sono rimasƟ 
staƟci mentre i volumi russi si sono ridoƫ del 37%. 
 
Per quanto riguarda la Germania ed il Regno Unito, si hanno a 
disposizione solo i daƟ del primo trimestre. 
Secondo il thinktank AG Energiebilanzen, il consumo tedesco 
di gas è sceso del 5,5% nel corso dei primi tre mesi anche gra‐
zie ad un clima invernale mite e ad un aumento della produ‐
zione di energie rinnovabili ( +7%). Con la produzione eolica in 
aumento del 22% e l'energia solare in aumento del 10%.  
Secondo i daƟ doganali BAFA, le importazioni tedesche sono 
aumentate nei primi tre mesi del 6,5% su base annua . 
 
Nel Regno Unito secondo i daƟ del DiparƟmento per le strate‐
gie aziendali, energeƟche e industriali, le importazioni totali 
sono diminuite del 10,6% mentre le importazioni di GNL sono 
aumentate del 53%.  
Gli StaƟ UniƟ hanno più che triplicato il loro invio di GNL, spe‐
dendo 2,4 miliardi di metri cubi di gas nel Regno Unito, men‐
tre il Qatar ha aumentato le forniture di un terzo, raggiungen‐
do i 2,1 miliardi di metri cubi. 
 
Soffermandoci sul mercato del Pacifico, i prezzi asiaƟci sono 
ancora supportaƟ da acquisƟ spot nell'emisfero seƩentriona‐
le. A causai di Ɵmori di una seconda ondata di infezioni, vi è 
ancora incertezza per quanto riguarda la domanda special‐
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mente in Cina, in Corea del Sud ed in Giappone. 
I prezzi del GNL e del petrolio eccezionalmente bassi indi‐
cano tuƩavia che il gas potrebbe iniziare a sosƟtuire il car‐
bone per la produzione di energia nei principali mercaƟ. 
Le valutazioni secondo cui per un lungo periodo i prezzi 
del GNL saranno inferiori al carbone risultano pertanto 
fondamentali per stabilirne la sua sosƟtuzione (I prezzi del 
carbone si sono ridoƫ a causa della pandemia, quindi lo 
spread sui prezzi del GNL si sta già restringendo). 
Le uƟlity devono inoltre anche tenere conto dei prezzi del 
petrolio, poiché la maggior parte dei contraƫ asiaƟci sono 
legaƟ al prezzo del petrolio, introducendo maggiori rischi 
di prezzo tra le materie prime.  
 
Le scorte di GNL risultano comunque relaƟvamente eleva‐
te in Giappone, Corea del Sud e gran parte della Cina, con 
cerƟ acquirenƟ che gesƟscono scorte abbondanƟ, devian‐
do i carichi tramite rivendite e Ɵme‐swap.  
Alcune uƟliƟes giapponesi hanno cercato carichi spot, pro‐
babilmente in preparazione per il potenziale cambio di 
combusƟbile dal carbone al gas. 
La domanda costante è diminuita in tuƫ i paesi, ad ecce‐
zione di una manciata di piccoli acquirenƟ che importano 
regolarmente carichi spot.  
La Cina conƟnua tuƩavia ad essere un jolly nel mercato 
del gas.  
L'ufficio staƟsƟco del paese ha dichiarato che le importa‐
zioni di GNL sono aumentate dell'1,5% su base annua nei 

primi quaƩro mesi del 2020, rispeƩo al 16,4% dell'anno scor‐
so. 
Anche la produzione nazionale di gas è aumentata del 10,3%, 
rispeƩo al 9% dell'anno scorso (nel corso di un mandato del 
governo per ridurre la dipendenza dalle importazioni) ; mentre 
i prezzi non regolamentaƟ dell'autotrasporto nazionale di GNL 
sono ancora in calo. 
 
Alcuni importatori del sud‐est asiaƟco hanno intensificato gli 
acquisƟ nel tentaƟvo di trarre vantaggio dal faƩo che i prezzi 
spot sono scesi al di soƩo dei prezzi del gas nazionale regola‐
mentaƟ, anche se non tuƫ hanno la flessibilità di farlo. 
 
In Malesia ad esempio, Petronas, ha avuto poco spazio per i 
giochi di oƫmizzazione poiché i blocchi di Covid‐19 hanno 
colpito la domanda di gas a valle, mentre le consegne con con‐
traƫ a termine esistenƟ hanno portato a un eccesso di offerta 
di GNL. Petronas ha pertanto assorbito la maggior parte delle 
sue importazioni di GNL contraƩe nel terminal di Pengerang, 
dove il suo complesso di raffinazione petrolchimica rapida sta 
intensificando gradualmente le operazioni. 
A Singapore invece Exxon Mobil prenderà in carico lo stoccag‐
gio di GNL della società commerciale Trafigura e ricaricherà il 
contraƩo di locazione presso l'unico terminale di ricezione 
della ciƩà‐stato alla scadenza del mese di giugno; l'accordo ha 
consenƟto a Trafigura di accedere a 160.000 metri cubi di ca‐
pacità di stoccaggio. 
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Anche quest'anno, nella prestigiosa Aula "Rogers" 
del Politecnico di Milano, si rinnova il consueto conso-
lidato 

Megalia, CTI e Politecnico di Milano, che tanto 
interesse suscita ormai, edizione dopo edizione. 
L'incontro é indirizzato agli operatori del settore 
energetico ed agli impiantisti, quest'ultimi chiamati ad     
applicare sul campo le innovazioni valorizzandone i 
risultati. 
Tra i numerosi temi che si andranno a trattare, resta 
primario l'obiettivo di fornire un quadro di come gli 
operatori potranno agire per ottenere traguardi di 
alta efficienza e rendere gli impianti sempre più com-

I lavori saranno aperti con alcune testimonianze e 
la divulgazione di memorie per dare ai partecipan-
ti una visione del mercato energetico da qui al 
prossimo futuro, evidenziando commenti relativi al 
progresso tecnologico e al modo con cui le azien-
de guida si pongono per seguirne l'evoluzione. 
 

Questa edizione del Convegno sarà l'occasione 
per celebrare orgogliosamente il ventennale della 
nascita 

saranno consegnati i premi 
"Fondazione Megalia per l'efficienza energetica 
nelle industrie" alle migliori tesi di Master del RIDEF 
2.0 del Politecnico di Milano. 
 

Un motivo in più per partecipare ad un fondamen-
tale 

mondo dell'efficientamento energetico nelle 
Industrie. 

Argomenti che faranno parte del dibattito sono: 
 
 Le opportunità per l'industria fra autoconsumo e 

demand response 
  
  
 Scenari che emergono dalle diagnosi 2019 
 L'industria italiana dell'efficienza energetica nel 

mercato globale 
 La decarbonizzazione 
 Le nuove frontiere dell'efficientamento 
 Intelligenza artificiale e Blockchain 
 Industria 4.0 
 Accumulo 
 Casi concreti di efficienza energetica 

FONDAZIONE MEGALIA 
Tel. +39.081.662999  
e‐mail: info@megaliafoundaƟon.it 
hƩp://www.megaliafoundaƟon.it 

 

  

 
  

  



Il 12 agosto  u.s. si è svolto  il Webinar  “Energy security: 
challenges and soluƟons confirmaƟons” organizzato dal‐
l’AIEE, con la collaborazione dell’InternaƟonal AssociaƟon 
for Energy Economics ‐ IAEE. 
E' stato affrontato il tema della sicurezza energeƟca in tuƫ i 
principali seƩori con un accento parƟcolare sull'importanza 
dell'accumulo di energia, della digitalizzazione, delle nuove 
tecnologie e dell'efficienza come modo economico per so‐
stenere l’Energy security regionale o nazionale, a lungo e 
breve termine. 
 

Dopo la crisi del COVID‐19, è stato rilevato un consenso ge‐
nerale da parte di tuƫ i paesi nel sostenere la transizione 
collegando il processo di decarbonizzazione alla sicurezza 
energeƟca, che rimarrà una quesƟone importante per la 
poliƟca energeƟca mondiale oltre che una chiave per una 
società più resiliente.  

La quota complessiva della spesa energeƟca globale desƟ‐
nata alle tecnologie pulite ‐ comprese le energie rinnovabili, 
l'efficienza energeƟca, la caƩura e lo stoccaggio del carbo‐
nio ‐ ha tuƩavia subito, a causa della pandemia, un rallenta‐
mento rilevante con il rischio di indebolire la tanto necessa‐
ria transizione verso un sistema energeƟco più sostenibile.  
La spesa del suddeƩo seƩore e gli invesƟmenƟ sƟmaƟ in 
applicazioni per l'efficienza e l'uso finale dell’energia sono 
infaƫ desƟnaƟ a diminuire nel 2020, con segnali preoccu‐
panƟ per lo sviluppo di sistemi energeƟci più sicuri.  
In questo contesto, il dibaƫto si è concentrato sull'analisi 
delle possibili soluzioni che siano in grado di aiutare ad usci‐
re da questa situazione. 
 

Il webinar, è stato moderato dal Presidente dell’AIEE Carlo 
Di Primio e hanno partecipato professionisƟ del mercato 
energeƟco quali Salvatore Pinto (CEO di Axpo), Federico 
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SanƟ (Professore di Energy system analysis and modelling 
alla Sapienza) e MaƩeo Codazzi (CEO di CESI Spa).  
Tuƫ hanno soƩolineato l’importanza della sicurezza energe‐
Ɵca, dell’efficienza e della sostenibilità nel processo di transi‐
zione verso la decarbonizzazione, soffermandosi su conceƫ 
e problemaƟche disƟnte. 
 
Per quanto riguarda l’aspeƩo della mobilità eleƩrica e dell’ 
energy storage, Salvatore Pinto, ha messo in evidenza alcune 
criƟcità del liƟo e del cobalto (consideraƟ per molƟ le mate‐
rie prime del futuro) soƩolineandone la loro scarsa presenza 
nell’ambiente oltre che la possibilità di passare da una di‐
pendenza da combusƟbili fossili a quella da minerali rari 
quali liƟo e cobalto; rientrando in una nuova era di dipen‐
denza.  
Pinto ha difaƫ ricordato che le riserve di tali materiali sono 
concentrate in paesi come Sud America e Repubblica demo‐
craƟca del Congo e risultano spesso in mano al colosso cine‐
se che ne gesƟsce il mercato globale. 
Per tali ragioni è necessario invesƟre in ricerca e sviluppo 
con lo scopo di individuare un sistema green che non solo 
non dipenda direƩamente da tali materie ma che abbia cosƟ 
inferiori così da essere più appeƟbile, aƫrando un maggior 
numero di invesƟtori. 
La digitalizzazione e l’energy storage, in un’oƫca di ciƩà 
smart e di efficienza energeƟca, sono pertanto considerate 
valide opzioni in un processo di decarbonizzazione sostenibi‐
le. L’Unione Europea, con lo scopo di raggiungere l’indipen‐
denza energeƟca riducendo le importazioni estere, sta inve‐
stendo considerevolmente in tali seƩori nella speranza di 
raggiungere obieƫvi reali di decarbonizazzione. 
 
Come riportato anche dal intervento di MaƩeo Codazzi, l’Eu‐
ropa ha relaƟvamente a cuore la sostenibilità del sistema. 
La roadmap dell’ Unione Europea che si basa su 5 pilastri tra 
cui la sicurezza energeƟca, la decarbonizzazione, l’efficienza 
energeƟca, l’internal energy market e la ricerca‐innovazione‐
compeƟƟvità, risulta essere un eccezionale driver per garan‐
Ɵre la sicurezza dell’approvvigionamento energeƟco e ridur‐
re la dipendenza europea dalle importazioni russe. 
In questo contesto, Codazzi ha difaƫ ricordato che incenƟ‐
vando l’uso delle fonƟ rinnovabili diminuirebbe il tasso di 
importazioni e quindi la dipendenza dall’estero, incremen‐
tando notevolmente il livello del PIL. 
L’Unione Europea importa difaƫ l’85% della propria energia 
(95% da oil e 83% da NG) ad un costo di circa 350 miliardi di 
euro (circa due terzi del PIL); un terzo delle importazioni 
provengono dalla Russia, considerata la più grande fornitrice 
di combusƟbili dell’Unione Europea. 
Per assicurare l’adeguatezza della generazione energeƟca 
europea, soƩolinea Codazzi, ricopre un ruolo cruciale il     
Capacity Market. In questo modo infaƫ tuƫ i player di ogni 
stato membro sarebbero interconnessi incrementando la 
flessibilità del sistema. 

Sono necessarie tuƩavia nuove infrastruƩure all’avanguar‐
dia oltre che riforme del mercato efficienƟ ed innovazioni 
tecnologiche che riducano la volaƟlità che caraƩerizza le 
FERNP. 
 
Una tabella di marcia accelerata per lo sviluppo della pro‐
duzione di FER nel seƩore energeƟco, pertanto, può sƟmo‐
lare la ripresa economica nel periodo post‐pandemico. Tali 
obieƫvi possono tuƩavia essere raggiunƟ se si forniscono 
azioni ad hoc come progeƩare adeguatamente i mercaƟ 
dell'energia. dalla capacità ai mercaƟ dei servizi ausiliari;  
realizzare ulteriori infrastruƩure di trasmissione di potenza 
per consenƟre flussi di energia dai centri di generazione alle 
aree di carico e rendere disponibili risorse di flessibilità con‐
siderando anche soluzioni non convenzionali come l'inte‐
grazione dei veicoli eleƩrici. 
Risulta tuƩavia indispensabile implementare un adeguato 
quadro normaƟvo e legislaƟvo che deve essere messo         
in aƩo oltre che essere approvato da tuƩe le parƟ interes‐
sate. E’ pertanto necessario un supporto poliƟco a livello 
europeo. 
 
Federico SanƟ, infine, ha messo in chiaro i benefici 
dell’efficienza energeƟca evidenziando aspeƫ come la de‐
carbonizzazione, la sicureza energeƟca, la prevenzione del 
inquinamento, l’accesso energeƟco, la riduzione dei cosƟ e 
la creazione di posƟ di lavoro. 
Risultano tuƩavia essere un limite per lo sviluppo di un si‐
stema basato su principi green barriere come la mancanza 
di conoscenze, di risorse finanziarie e l’impaƩo sui finanzia‐
menƟ. 
Secondo SanƟ, esternalizzare servizi e rischi di efficienza 
per una società di sicurezza energeƟca (ESCo) è un modo 
per aiutare i consumatori di energia a superare alcune bar‐
riere, evitare invesƟmenƟ direƫ oltre che debiƟ, tenere 
fuori equilibrio il progeƩo di efficienza energeƟca, oƩenere 
risparmi garanƟƟ ed ammodernare impianƟ, struƩure e 
processi. 
Il finanziamento di progeƫ bancari può essere abbinato al 
modello ESCo per coinvolgere maggiormente il sistema 
bancario e per superare le barriere finanziarie sbloccando il 
potenziale di efficienza energeƟca. 
Un'applicazione di successo di questa idea, in Italia, è avve‐
nuta nel seƩore dei supermercaƟ dimostrando la sua faƫ‐
bilità oltre che i vantaggi di avere banche e fondi di invesƟ‐
mento direƩamente coinvolƟ in progeƫ di efficienza ener‐
geƟca (in questo caso senza il coinvolgimento di alcuna 
ESCo). 
Risulta pertanto importante mantenere un approccio olisƟ‐
co all'efficienza energeƟca indirizzando tuƫ gli sforzi verso 
l'implementazione del conceƩo di “Efficient by design”, 
includendo l'efficienza energeƟca in una strategia di moder‐
nizzazione e digitalizzazione. 
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La poliƟca energeƟca è un pilastro storico dell'integrazio‐
ne europea (CECA, EURATOM). Ma l'introduzione a livello 
comunitario negli ulƟmi due decenni di una legislazione 
volta a migliorare la concorrenza tra gli operatori del 
seƩore eleƩrico aƩraverso la progressiva liberalizzazione 
dei mercaƟ dell'eleƩricità e l'eliminazione dei monopoli 
statali o regionali ha in praƟca portato a un crescente 
coinvolgimento di aƩori non comunitari, a volte con il so‐
stegno degli staƟ. Inoltre, negli ulƟmi dieci anni, le isƟtu‐
zioni europee, ritenendo di avere una missione globale 
per combaƩere il cambiamento climaƟco, si sono adope‐
rate, aƩraverso le loro direƫve, per promuovere una tran‐
sizione energeƟca globale. 
QuesƟ effeƫ, combinaƟ con gli shock della domanda deri‐
vanƟ dalla crisi finanziaria del 2008, hanno ridoƩo note‐
volmente la capitalizzazione di mercato delle grandi uƟlity 
europee e la loro capacità di invesƟmento. In alcuni giorni, 
livelli elevaƟ di produzione di eleƩricità rinnovabile porta‐
no i mercaƟ a registrare prezzi negaƟvi, in parƟcolare in 
Germania, per proteggere la stabilità della rete. Questo 
fenomeno è una conseguenza inevitabile dei massicci sus‐
sidi versaƟ alle energie rinnovabili, che beneficiano anche 
di un accesso prioritario alle reƟ. Questo ha fortemente 
destabilizzato l'equilibrio economico dei servizi. E ha por‐
tato la sicurezza dell'approvvigionamento eleƩrico in Eu‐
ropa a diventare sempre più precaria. Inoltre, le isƟtuzioni 
europee, in parƟcolare la Commissione europea, hanno a 
lungo ritenuto che il loro mandato non fosse quello di 
creare campioni industriali europei, ma di garanƟre la pro‐
tezione dei consumatori. A metà del 2019, il Parlamento 
europeo ha finalmente chiesto l'adozione di misure di 
protezione, in parƟcolare nel campo delle infrastruƩure 
energeƟche.  In questo contesto, gli invesƟtori al di fuori 
dei confini dell'UE hanno svolto un ruolo crescente.  
 

Questo studio pubblicata da Enerdata sta  analizzando  più 
da vicino il coinvolgimento cinese, russo e americano nel 
seƩore eleƩrico europeo. 

La strategia energeƟca cinese 
 

Una transizione dal petrolio e dal gas all'eleƩricità 
Dalla metà degli anni 2000, la Cina ha intrapreso una poliƟca 
di massicci invesƟmenƟ in tuƩo il mondo, in parƟcolare nel 
campo dell'energia. Dei quasi 1,8 trilioni di dollari invesƟƟ tra 
il 2005 e il 2017, il 37% è stato invesƟto nel seƩore energeƟ‐
co. Inizialmente focalizzaƟ su petrolio e gas, gli invesƟmenƟ 
si sono gradualmente spostaƟ, a parƟre dal 2010, sui sistemi 
di produzione e sulle reƟ eleƩriche. Obieƫvo della Cina, da 
qui al centenario della rivoluzione del 1949, è quello di ridur‐
re la sua dipendenza geopoliƟca dagli idrocarburi, in parƟco‐
lare per quanto riguarda i paesi del Golfo Persico, creando un 
sistema energeƟco "pulito" libero dagli svantaggi legaƟ all'u‐
so di fossili. 
L'approccio della Cina è ora struƩurato intorno alla Belt and 
Road IniƟaƟve (BRI), che include una versione specificamen‐
te legata all'energia: la Global Energy InterconnecƟon IniƟaƟ‐
ve (GEII). Questa è una "strategia nazionale", una priorità 
personale del presidente Xi Jinping, che mira a creare la pri‐
ma rete eleƩrica globale, uƟlizzando una tecnologia che la 
Cina ha pienamente padroneggiato, le reƟ di trasmissione di 
potenza UHV (Hyper High Voltage) e investendo  nelle reƟ 
eleƩriche di oltre 80 paesi. 
L'implementazione del GEII deve essere effeƩuata a due li‐
velli: sosƟtuire le fonƟ energeƟche convenzionali in Cina con 
l'energia eleƩrica e avere accesso a risorse eleƩriche esterne 
in quanto non sarà in grado di soddisfare da solo tuƩo que‐
sto futuro aumento della domanda di eleƩricità. La logica del 
GEII richiede la graduale acquisizione delle società di servizi 
responsabili delle reƟ eleƩriche nei paesi sviluppaƟ e una 
posizione dominante nel finanziamento di reƟ e apparecchia‐
ture nei paesi emergenƟ. 
 

I successi della GEII nelle reƟ eleƩriche europee 
In totale, tra il 2013 e il primo trimestre del 2018, gli opera‐
tori eleƩrici cinesi hanno invesƟto 123 miliardi di dollari in 
reƟ eleƩriche straniere. Sommando i finanziamenƟ legaƟ al 
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seƩore energeƟco ma provenienƟ da isƟtuzioni finanziarie 
o altri aƩori cinesi, l'importo totale nel periodo ammonta a 
452 miliardi di dollari. Sebbene l'Europa non riceva la quota 
maggiore di quesƟ invesƟmenƟ, si colloca comunque al 
terzo posto e gli operatori cinesi sono aƩualmente aƫvi in 
11 paesi europei. Va notato che non tuƩe le iniziaƟve cinesi 
hanno avuto successo, in quanto alcuni asset ambiƟ non 
hanno potuto essere acquisiƟ a causa dell'opposizione del‐
le autorità pubbliche locali: ad esempio, il TSO spagnolo 
REE nel 2012, il distributore belga Eandis nel 2016, o più 
recentemente il tedesco TSO 50 Hertz e Energias de Portu‐
gal, quest'ulƟma inclusa la partecipazione americana. 
 

Competenza tecnologica e industriale cinese 
Se la realizzazione del GEII richiede reƟ, implica anche una 
completa padronanza di molte tecnologie eleƩriche. La 
Cina, nel giro di pochi anni, e approfiƩando dell'opportuni‐
tà offerta dall'Accordo di Parigi del 2015, è diventata il più 
grande produƩore, esportatore e installatore al mondo di 
pannelli solari, di turbine eoliche, di sistemi di accumulo di 
baƩerie oltre che del loro riciclaggio e di veicoli eleƩrici , e 
può così affermarsi come un campione della transizione 
energeƟca. Inoltre, la Cina è stata anche il 
leader mondiale nello sviluppo di energia 
nucleare e idraulica, aƩrezzature per 
l'efficienza energeƟca e l'operatore più 
aƫvo nell'acquisizione di materie prime 
strategiche rare come il liƟo ed il cobalto. 
 

Un'industria fotovoltaica dominata 
dalla Cina 
In linea di principio, i produƩori cinesi del 
seƩore ora controllano più del 70% del 

mercato mondiale. Nove 
aziende cinesi sono tra i pri‐
mi dieci produƩori di moduli 
fotovoltaici al mondo, guida‐
Ɵ da Jinko Solar e Trina Solar. 
La Commissione europea ha 
deciso di sospendere le mi‐
sure anƟdumping sulle im‐
portazioni di pannelli solari 
cinesi che erano in vigore da 
5 anni. Questa misura proba‐
bilmente significa la fine 
dell'industria europea in 
questo campo, sopraƩuƩo 
perché la moratoria cinese 
sugli impianƟ solari in Cina 
ha portato a una massiccia 
fornitura cinese a prezzi di 
dumping. 
 

Industria eolica, prima 
onshore e infine offshore 
Per la prima volta nella se‐

conda metà del 2019, le società cinesi di energia eolica hanno 
raggiunto più della metà del mercato onshore, con il 52% degli 
ordini prenotaƟ in tuƩo il mondo. Tra i 10 principali produƩori 
di turbine eoliche al mondo, sei sono gruppi cinesi. Inoltre, i 
principali operatori europei, MHI Vestas e Siemens Gamesa 
RE, iniziano a parlare del graduale trasferimento delle loro 
fabbriche dall'Europa all'Asia, con tagli di posƟ di lavoro in 
Europa. 
Per quanto riguarda l'offshore, la Cina, leggermente indietro 
rispeƩo a MHI Vestas, GE e Siemens Gamesa, sta iniziando a 
raggiungerli, sia in termini di potenza delle turbine che di quo‐
ta di mercato. Gli esperƟ prevedono che la Cina sarà dominan‐
te in questo seƩore entro la fine del prossimo . 
 

Il seƩore nucleare: a cominciare dal Regno Unito 
Il programma nucleare cinese si sta ora aprendo a livello inter‐
nazionale, poiché la Cina non si accontenta più di essere un 
coinvesƟtore, come lo era per HPC o SWC insieme a EDF 
(33,5% e 20,0% rispeƫvamente). Ad esempio, nell'oƩobre 
2016, CGN ha presentato una richiesta di convalida del pro‐
geƩo generico del reaƩore Hualong One nel Regno Unito (il 
completamento del processo è previsto per la fine del 2021). 
L'uƟlizzo di questo modello è pianificato in parƟcolare da CGN 
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Wylfa‐Newydd GE ‐ HITACHI ABWR 2 x 1450 Fin. Nego. 

Oldbury GE ‐ HITACHI ABWR 2 x 1450 dopo Wylfa 

Moorside (Sellafield) ? AP 1000 ? 2 x 1150 ? in fase di definizione 
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e EDF per il progeƩo Bradwell. E i progeƫ nucleari cinesi 
nel Regno Unito si stanno molƟplicando. 
Il programma nucleare cinese si sta ora aprendo a livello 
internazionale, poiché la Cina non si accontenta più di 
essere un coinvesƟtore, come lo era per HPC o SWC insie‐
me a EDF (33,5% e 20,0% rispeƫvamente). Ad esempio, 
nell'oƩobre 2016, CGN ha presentato una richiesta di con‐
valida del progeƩo generico del reaƩore Hualong One nel 
Regno Unito (il completamento del processo è previsto 
per la fine del 2021). L'uƟlizzo di questo modello è pianifi‐
cato in parƟcolare da CGN e EDF per il progeƩo Bradwell. 
E i progeƫ nucleari cinesi nel Regno Unito si stanno molƟ‐
plicando. Ma il Regno Unito non è più un caso unico per 
l'energia nucleare cinese a livello internazionale; il paese 
sta ora investendo in altri paesi europei. 
 

Efficienza energeƟca 
In molte aree, in parƟcolare nelle apparecchiature di ri‐
scaldamento e raffreddamento, i produƩori cinesi domi‐
nano il mercato, in parƟcolare per le pompe di calore, i 
radiatori mobili e i condizionatori d'aria. In effeƫ, la Cina 
ha già più di 600 milioni di condizionatori d'aria, cinque 
volte più dell'Europa nel suo complesso. 
 

Storage 
Questa è ovviamente la chiave per lo sviluppo del veicolo 
eleƩrico, ma la posta in gioco è molto di più. L'accumulo di 
energia è anche una sfida importante per i sistemi eleƩrici 
del futuro, caraƩerizzaƟ dalla massiccia presenza di eleƩri‐
cità rinnovabile intermiƩente. La Cina rappresenta il 61% 
del mercato mondiale delle baƩerie, rispeƩo al 21% per il 
Giappone / Corea del Sud (combinato) e meno del 10% 
per gli StaƟ UniƟ. La Cina da sola produce il 65,7% degli 
anodi, il 64,3% degli eleƩroliƟ, il 44,8% dei separatori e il 
39% dei catodi. 
La Cina ha anche una posizione dominante sul mercato nel 
riciclaggio delle baƩerie agli ioni di liƟo. L'anno scorso, la 
Cina ha riciclato circa 67.000 tonnellate di baƩerie agli ioni 
di liƟo, il 69% di tuƩo lo stock disponibile per il riciclaggio 
in tuƩo il mondo e altre 18.000 tonnellate sono state rici‐
clate in Corea del Sud, principalmente per il mercato cine‐
se. La Cina mira a prendere una quota crescente in questo 
seƩore per aumentare l'offerta al suo seƩore di produzio‐
ne di baƩerie. 
 

Veicoli eleƩrici (EV) 
Per l'Europa, il rapido passaggio ai veicoli eleƩrici significa 
la perdita del vantaggio schiacciante che aveva nel campo 
dei motori a combusƟone interna nei confronƟ di StaƟ 
UniƟ e Cina, mentre quest'ulƟma ha una forte esperienza 
nella mobilità eleƩrica. 
Inoltre, i produƩori cinesi si stanno avvicinando all'Europa. 
Uno dei leader cinesi nella produzione di celle per baƩe‐
rie, CATL, costruirà uno stabilimento in Germania, che 
dovrebbe diventare uno dei più importanƟ siƟ europei in 
questo campo. BMW, in questa occasione, ha osservato 
che "CATL ha il know‐how per produrre in serie, un know‐
how che non esiste ancora in Europa", e ha già firmato un 
contraƩo da 4 miliardi di euro con CATL, pur specificando 
di voler mantenere controllo della fornitura di cobalto che 

meƩerà a disposizione del fornitore. Allo stesso modo, BYD 
installerà un impianto di produzione di veicoli eleƩrici a Tan‐
geri per l'Europa. 
I produƩori europei aƩualmente pagano ai fornitori cinesi tra i 
4.000 ei 7.000 euro per le baƩerie che equipaggiano i loro 
veicoli, con i produƩori cinesi che caƩurano così una quota 
importante del valore aggiunto per veicolo. 
Oltre ai singoli veicoli eleƩrici, la Cina domina il segmento dei 
veicoli eleƩrici pesanƟ con, in parƟcolare, il 98% del mercato 
mondiale degli e‐bus. 
 

Supremazia sulle materie prime 
Lo sviluppo di veicoli eleƩrici e di energie rinnovabili implica 
garanƟre l'approvvigionamento di materie prime strategiche. 
Infaƫ, sulla base delle tecnologie aƩuali e secondo lo scenario 
EV30 dell'AIE, una floƩa globale di veicoli di 130 milioni di vei‐
coli eleƩrici aumenterebbe la domanda di metalli strategici da 
200.000 tonnellate all'anno nel 2018 a 2200.000 tonnellate nel 
2030, ovvero di oltre 1000 %. La Cina ha già scelto molte op‐
zioni su quesƟ metalli strategici, in parƟcolare le terre rare. 
Nel 2019, la Commissione europea ha avverƟto che mentre 
l'Europa si allontana dai combusƟbili fossili verso l'energia 
pulita, deve evitare di cadere in un'altra trappola legata alle 
materie prime e alla dipendenza tecnologica. 
Ma lo scorso seƩembre, Zijin Mining Group, il terzo più grande 
produƩore di rame della Cina (e il principale produƩore di 
oro) ha acquistato la miniera di rame Bor, uno dei migliori gia‐
cimenƟ di rame del mondo, dal gruppo serbo RTB Bor per 1,46 
miliardi di dollari. Ha inoltre acquistato per 1,66 miliardi di 
dollari il gruppo canadese Nevsun, che stava effeƩuando ricer‐
che su questo deposito. Il rame è un elemento chiave nello 
sviluppo dei veicoli eleƩrici. Questa operazione fa parte del 
progeƩo Belt and Road IniƟaƟve e fa parte di una serie di inve‐
sƟmenƟ infrastruƩurali nei Balcani, con in parƟcolare la co‐
struzione di una linea ferroviaria che collega la Serbia al porto 
del Pireo, acquisita per il 67% nel 2016 dal gruppo Cosco, terzo 
armatore mondiale di portacontainer, con la firma di un con‐
traƩo di concessione e un impegno di invesƟmento di 350 
milioni di euro. 
La Cina occupa una posizione di leadership indiscuƟbile, con la 
temporanea eccezione del seƩore dell'energia eolica offshore. 
Inoltre, nei tre seƩori veramente chiave della transizione ener‐
geƟca: l'energia solare, lo stoccaggio dell'eleƩricità e l'accesso 
alle materie prime, il suo dominio appare schiacciante rispeƩo 
alla posizione dell'Europa. 
Nonostante alcune recenƟ baƩute d'arresto, dovute alla tardi‐
va consapevolezza dell'Europa del rischio di perdere il control‐
lo di elemenƟ chiave del proprio sistema eleƩrico, la Cina è 
stata in grado di implementare importanƟ elemenƟ della Fase 
I del GEII, e si prepara quindi a passare alla seconda fase. Per‐
tanto, se l'UE vuole mantenere la sua indipendenza nell'evolu‐
zione del suo sistema eleƩrico, che è una grande infrastruƩura 
strategica, deve meƩere in aƩo processi di salvaguardia. Que‐
sto potrebbe assumere la forma di: 
• Supervisione delle acquisizioni di asset da parte di Entso‐E 
(simile all'US FERC), 
• Un sistema di azioni di voto specifiche a livello di azionisƟ del 
TSO europeo, 
• Monitoraggio molto aƩento dello sviluppo delle future inter‐
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connessioni che collegheranno l'UE al resto del mondo. 
 

Russia: l'obieƫvo principale, l'energia nucleare  
  

Contrariamente alle ambizioni cinesi, la strategia russa ha 
una portata molto più limitata, sia in termini di risorse che di 
geografia. 
La Russia sta ovviamente usando come priorità le leve del 
petrolio e sopraƩuƩo del gas, il che implica un confliƩo 
frontale con l'amministrazione americana del gas, dall'emer‐
gere dell'enorme produzione americana di gas di scisto e 
dallo sviluppo di una significaƟva capacità di esportazione di 
GNL. 
Nel seƩore eleƩrico, la Russia si sta concentrando sul nu‐
cleare, un'industria aƫva e di lunga data. Il Paese sta appro‐
fiƩando del riƟro delle società americane in materia, delle 
difficoltà tecnologiche della Francia e di una discrezionalità 
cinese forse solo temporanea. 
 

Strategia geopoliƟca 
L'Europa orientale, e in parƟcolare il gruppo Visegrad, sem‐
brano essere il mercato naturale della Russia. Storicamente, 
la Russia ha fornito a questa zona tecnologie e carburante 
VVER e ha una perfeƩa padronanza delle reƟ di influenza (il 
personale dell'industria e alcuni leader poliƟci sono staƟ 
formaƟ a Mosca). Inoltre, la Russia, come la Cina, finanzia 
molto aƫvamente progeƫ nei mercaƟ emergenƟ. TuƩavia, 
le risorse finanziarie dello Stato russo non sono così massic‐
ce come quelle della Cina, ei progeƫ sono già falliƟ per 
mancanza di capitali (in Slovacchia, Ucraina, ArgenƟna). 
La Russia, il quarto produƩore mondiale di eleƩricità nuclea‐
re, dispone di un complesso industriale all'avanguardia e di 
un know‐how che viene esportato a livello internazionale. 
L'industria è soƩo la guida di Rosatom State CorporaƟon, 
che ha il più ampio portafoglio di progeƫ internazionali nel 
seƩore, nonché un modello di punta compeƟƟvo ed è in 
procinto di diversificare il proprio portafoglio. 
Geograficamente, la morsa nucleare della Russia è chiara‐
mente esercitata su quasi tuƩa l'Europa orientale e le aree 
limitrofe come la Bielorussia e la Turchia. Tecnicamente, 
però, questa presa si basa anche su importanƟ partnership 
con aƩori francesi del seƩore. Va notato che non vi è alcuna 
presenza simultanea di invesƟmenƟ cinesi e russi in nessun 
paese europeo (vedi mappa parte I). 
 

Inizio della diversificazione 
Nel 2018, Rosatom ha creato un fondo di capitale di rischio 
di 40 milioni di euro per invesƟre in "intelligenza arƟficiale, 
energia rinnovabile e intelligente, stampa 3D, nuovi materia‐
li e disposiƟvi per ciƩà intelligenƟ ed efficienƟ dal punto di 
vista energeƟco". Ciò dimostra che la Russia probabilmente 
intende sviluppare altri campi di influenza intorno alla que‐
sƟone nucleare, ma per il momento i mezzi messi in aƩo 
appaiono piuƩosto modesƟ. 
Per riassumere, la poliƟca nucleare della Russia è in linea 
con la strategia di Gazprom e la sua influenza esercitata 
sull'intera Europa orientale. La Russia sta sfruƩando il forte 
entusiasmo di quesƟ paesi per il nucleare, in opposizione 
con la tendenza e la strategia dell'Europa occidentale, che si 

sta dimostrando cauta, se non osƟle, nei confronƟ della gene‐
razione nucleare. 
 

USA: l'approccio digitale, l'arrivo del GAFAM 
 

In Europa, il governo americano è infinitamente più riservato 
sul tema dell'eleƩricità che sul tema del gas. Negli ulƟmi due 
anni, il Segretario di Stato ha più volte soƩolineato l'importan‐
za di avere una poliƟca energeƟca indipendente, con osserva‐
zioni rivolte in parƟcolare agli StaƟ dell'Europa orientale e 
all'influenza della Russia. Ma a parte questo, il campo eleƩrico 
europeo è lasciato in buona parte all'iniziaƟva dei player priva‐
Ɵ americani, e in parƟcolare dei GAFAM (Google, Amazon, 
Facebook, Apple, MicrosoŌ). 
 

Il meccanismo di base 
L'eƟcheƩa "green" è diventata per molte aziende, in parƟcola‐
re quelle "tecnologiche", un problema di immagine per il gran‐
de pubblico e in parƟcolare per il loro gruppo target principale, 
le giovani generazioni. Queste aziende si stanno quindi posizio‐
nando come aƩori della transizione energeƟca, evidenziando 
la loro responsabilità sociale. Al di là dell'energia “verde”, an‐
che la ricerca dell'indipendenza e della sicurezza dei cosƟ a 
lungo termine è una tendenza importante, che si manifesta 
con la ricerca dell'autoconsumo/autoproduzione. Infine, nella 
maggior parte dei casi, i Power Purchase Agreement (PPA) 
aziendali offrono una garanzia finanziaria a lungo termine 
all'invesƟtore del progeƩo, che può così proteggersi dalle 
fluƩuazioni normaƟve. 
Il 28 marzo 2019, più di 300 società americane "green‐
oriented", tra cui Google, General Motors, CiƟgroup, Walmart 
e Disney, hanno trasformato la REBA (Renewable Energy 
Buyers Alliance), un'organizzazione senza scopo di lucro, in un 
gruppo di pressione in ha lo scopo di portare avanƟ la causa 
del cambiamento climaƟco e di risolvere i tanƟ problemi che 
queste aziende devono affrontare nella loro corsa per diventa‐
re "verdi". Come parte di questo processo, quesƟ aƩori po‐
trebbero rimodellare i mercaƟ dell'energia. L'obieƫvo princi‐
pale di REBA è aumentare la capacità delle aziende di scegliere 
eleƩricità pulita, il che significa cercare contraƫ migliori, 
diffondere le migliori praƟche e aprire i mercaƟ dell'eleƩricità 
a una maggiore concorrenza. REBA punta a portare online 60 
GW di nuova energia verde entro il 2025. 
Lo sviluppo di PPA "verdi" deve quindi essere visto come un 
trend di fondo irreversibile, che rischia di impaƩare e modifi‐
care profondamente i mercaƟ eleƩrici nel lungo periodo. 
 

Operazioni concrete 
È in questo contesto che i GAFAM iniziano a influenzare il mo‐
do in cui opera il mercato eleƩrico europeo. A livello globale, 
la GAFAM si è assicurata le forniture di RE, in parƟcolare di 
energia eolica (ad eccezione di Apple, che ha optato per l'ener‐
gia solare), con quasi 5 GW di PPA negoziaƟ nel 2017, e Google 
ha fissato un obieƫvo del 100% di RE fornitura entro il 2017 
(con 1,1 GW, che lo rende il principale acquirente americano). 
Questo approccio sta diventando comune, con molƟ contraƫ 
di 20 anni (o anche 25 o 30 anni per la costruzione di aƩrezza‐
ture). Nella prima metà del 2018 sono staƟ firmaƟ 7,2 GW, 
contro i 5,4 GW firmaƟ per tuƩo il 2017. L'Europa si sta muo‐
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vendo in questa direzione con 1,6 GW rispeƩo a 1,1 GW 
nel 2017. Mentre l'approccio europeo rimane dominato 
dai metalli (alluminio, acciaio) e carta, si apre ora a labora‐
tori farmaceuƟci, biotecnologie, telecomunicazioni o case 
automobilisƟche (Mercedes), mentre le società di traspor‐
to francesi SNCF, RATP e ADP hanno avviato le prime con‐
sultazioni. 
• MicrosoŌ ‐ MicrosoŌ ha dovuto affrontare il problema 
posto dal consumo di datacenter, che si sƟma rappresenƟ‐
no un terzo del consumo energeƟco del seƩore digitale. 
Sulla base di una crescita annua del seƩore del 7% entro il 
2030, ha deciso di aƩuare una poliƟca proaƫva passando 
da una fornitura del 50% di energia rinnovabile nel 2018 al 
60% entro la fine del 2019 e al 70% entro il 2030, anche 
uƟlizzare l'AI per semplificare i processi interni. Per rag‐
giungere i suoi obieƫvi, MicrosoŌ si affida a una carbon 
tax interna di $ 15/t, creata nel 2012, che mira a rendere 
le divisioni del gruppo responsabili dell'obieƫvo e a mobi‐
litare i finanziamenƟ. 
Così, il 22 maggio 2019, MicrosoŌ ha annunciato la conclu‐
sione di un PPA con Eneco, che copre 90 MW dei 731,5 
MW dei parchi eolici olandesi Borssele 3 e 4, per rifornire i 
propri data center per 15 anni. È il secondo più grande 
PPP di MicrosoŌ nei Paesi Bassi e il 14 ° nel mondo (1,5 
GW). Entrambi i parchi dovrebbero essere completaƟ nel 
2021. 
All'inizio del 2019, MicrosoŌ ha scelto la Svezia come loca‐
Ɵon per una serie di data center "sostenibili", che saranno 
alimentaƟ al 100% da energia rinnovabile proveniente da 
progeƫ locali. 
•Google ‐ Da parte sua, il 20 seƩembre 2019, Google ha 
annunciato la sua intenzione di invesƟre 3 miliardi di euro 
in Europa in nuovi data center entro il 2021. La metà 
dell'approvvigionamento energeƟco per quesƟ centri sarà 
fornita da 10 nuovi progeƫ di energia rinnovabile, un pro‐
geƩo offshore in Belgio, cinque progeƫ solari in Danimar‐
ca, due progeƫ eolici in Svezia e due progeƫ eolici in Fin‐
landia. In tuƩo, Google ha annunciato 18 nuovi PPP per un 
totale di 1,6 GW per aumentare la sua fornitura rinnovabi‐
le (solare ed eolica) di oltre il 40% a 5,5 GW. 
In questo contesto, il 30 seƩembre 2019, Google ha an‐
nunciato di aver appaltato l'intera produzione del parco 
eolico onshore di BjörkvaƩnet come parte della sua strate‐
gia di fornitura. L'accordo svedese è stato negoziato con 
GE Renewable Energy, che supporta gli sviluppatori del 
progeƩo e fornisce le turbine per 175 MW, i modelli GE 
5.3 MW Cypress che dovrebbero essere commercialmente 
operaƟvi nel 2020. L'output del sito sarà uƟlizzato esclusi‐
vamente dal regionale di Google data center. 
Il direƩore operaƟvo di Google ha affermato che la società 
sta cercando di sviluppare la capacità rinnovabile laddove 
viene uƟlizzata. Gli acquisƟ europei di energia eolica e 
solare da parte di Google in Europa si adaƩano perfeƩa‐
mente ai suoi data center in Irlanda, Belgio, Paesi Bassi, 
Finlandia e Danimarca. I data center richiedono enormi 
volumi di energia, gran parte della quale viene uƟlizzata 
per il raffreddamento.  La Scandinavia è un grande espo‐

nente del mercato dei data center con alta disponibilità di 
energia rinnovabile, che è molto interessante per Google, Mi‐
crosoŌ e altri importanƟ operatori. 
• Altre società aƫve‐ Amazon si è unita a Google per annun‐
ciare un importante impegno il 17 seƩembre 2019, ovvero un 
piano per raggiungere il 100% di energia rinnovabile entro il 
2030 e zero emissioni di carbonio entro il 2040. 
Facebook ha anche invesƟto quasi $ 1 miliardo in due data 
center a Luleå, in Svezia, per prepararsi alla fornitura di ener‐
gia rinnovabile. 
Le prospeƫve di un aumento della domanda da parte delle 
aziende tecnologiche sono chiare: Cisco sƟma la crescita me‐
dia annua dei data center in Europa occidentale al 17% dal 
2016 al 2021, principalmente in Scandinavia. 
E oltre alle aziende tecnologiche, sono coinvolte altre industrie 
statunitensi: ad esempio, il gruppo dell'alluminio Alcoa ha fir‐
mato più di 800 MW di PPA in Norvegia. 
 

Rischi a lungo termine 
Anche se tuƩe queste operazioni rimangono modeste in termi‐
ni di capacità rispeƩo alla capacità totale del sistema eleƩrico 
europeo, questa forma di "offerta pubblica di acquisto" per 
progeƫ rinnovabili sviluppaƟ in Europa rischia di creare, a 
lungo termine, uno squilibrio sul mercaƟ all'ingrosso, problemi 
di stabilità negli equilibri del sistema eleƩrico europeo e l'im‐
possibilità per aƩori meno potenƟ di accedere a questo Ɵpo di 
risorsa energeƟca. Potremmo assistere a una forma di confisca 
delle risorse rinnovabili europee da parte dei GAFAM. 
Queste praƟche potrebbero comportare il rischio di offerte 
economiche eccessive, con alcuni StaƟ membri che cercano di 
aƫrare invesƟtori americani uƟlizzando i loro vantaggi energe‐
Ɵci a scapito di altri. 
SopraƩuƩo, però, ciò potrebbe in definiƟva pesare sulla poliƟ‐
ca eleƩrica degli StaƟ UniƟ influenzando le decisioni di invesƟ‐
mento delle uƟliƟes, come si può già vedere negli StaƟ UniƟ, 
dove Google si è invitata negli organi decisionali di alcuni TSO 
regionali. E alla fine, il compito dei TSO europei potrebbe esse‐
re reso più complesso concentrando determinate capacità di 
generazione su consumatori specifici. 
 

Sommario: 
 
• La Cina ha invesƟto massicciamente nel seƩore eleƩrico eu‐
ropeo dagli anni 2000, come parte della sua strategia globale 
per creare la prima rete eleƩrica globale. 
• La Cina sta investendo in molte tecnologie (fotovoltaico, eoli‐
co, nucleare, stoccaggio, veicoli eleƩrici, materie prime uƟliz‐
zate nelle tecnologie per le energie rinnovabili…) e la sua com‐
petenza tecnologica ne ha faƩo un aƩore chiave, che giocherà 
un ruolo sempre più importante in futuro. 
• La Russia si sta concentrando sulla sua forza nucleare, spe‐
cialmente nella sua tradizionale area di influenza (Europa cen‐
trale e orientale). 
• Gli invesƟmenƟ statunitensi provengono principalmente dal 
seƩore privato, in parƟcolare dalle sue società tecnologiche di 
maggior successo, alla ricerca di opportunità per invesƟre in 
eleƩricità "verde". 
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21 luglio 2020 

 
Delibera 274/2020/E/com ‐ InƟmazione ad adempiere in ma-
teria di obbligo partecipaƟvo alle procedure dinanzi al Servizio 
Conciliazione dell’Autorità 
La presente deliberazione inƟma agli operatori ivi indicaƟ l'a‐
dempimento dell'obbligo partecipaƟvo alle procedure concilia‐
Ɵve dinanzi al Servizio Conciliazione dell'Autorità di cui all'art. 
9, comma 9.4, del TICO, previa abilitazione alla piaƩaforma 
telemaƟca del Servizio medesimo. 
 

04 agosto 2020 

 
Relazione306/2020/I ‐ Relazione annuale all’Agenzia interna-
zionale per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’ener-
gia e alla Commissione europea sull’aƫvità svolta e i compiƟ 
dell’Autorità di Regolazione per Energia ReƟ e Ambiente 
Relazione annuale all'ACER e alla Commissione Europea sulle 
aƫvità svolte dall'Autorità nei seƩori dell'energia eleƩrica, del 
gas naturale e sulle temaƟche relaƟve alla protezione dei con‐
sumatori.  hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/20/306‐20.pdf 

   

07 luglio 2020 

 
Delibera 261/2020/R/eel  - Aggiornamento del Codice  di rete 
Ɵpo per il servizio di trasporto dell’energia eleƩrica 
Il presente provvedimento, facendo seguito agli orientamenƟ 
espressi nel documento per la consultazione 530/2019/R/eel 
apporta modifiche alla disciplina del "Codice di rete Ɵpo per il 
servizio di trasporto dell'energia eleƩrica". 
Gli intervenƟ sono volƟ alla riduzione da un lato dell'esposizio‐
ne delle imprese distributrici, contraendo le tempisƟche di 
risoluzione contraƩuale, e contestualmente anche dell'onero‐
sità del sistema di garanzie per gli utenƟ del trasporto. Inoltre, 
si rafforza la disciplina delle garanzie con parƟcolare aƩenzio‐
ne al raƟng e alla fideiussione assicuraƟva, nonché alla clauso‐
la di verifica della regolarità dei pagamenƟ e alle modalità di 
verifica di adeguatezza degli imporƟ delle garanzie prestate. 
 
Delibera 262/2020/R/eel ‐ Istruzioni a Terna S.p.A. per l’aƩua-
zione di emendamenƟ alle proposte di metodologia per l’allo-
cazione della capacità interzonale per lo scambio di capacità di 
bilanciamento o per la condivisione delle riserve, aƩraverso un 
processo basato su criteri di mercato e un processo basato 
sull’analisi di efficienza economica, sviluppate ai sensi del rego-
lamento UE 2017/2195 (Regolamento Balancing) nell’ambito 
della Regione Italy North 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento con 
tuƩe le altre autorità di regolazione coinvolte nella regione 
Italy North, richiede di emendare le proposte di metodologia 

per l'allocazione della capacità interzonale ai fini dello 
scambio di capacità di bilanciamento o condivisione di riser‐
ve, predisposta dai TSO ai sensi degli arƟcoli 41 e 42 del 
Regolamento UE 2017/2195 (Regolamento Balancing). 
 
Delibera 263/2020/R/eel ‐ Istruzioni a Terna S.p.A. per 
l’aƩuazione di emendamenƟ alle proposte di metodologia 
per l’allocazione della capacità interzonale per lo scambio di 
capacità di bilanciamento o per la condivisione delle riserve, 
aƩraverso un processo basato su criteri di mercato e un 
processo basato sull’analisi di efficienza economica, svilup-
pate ai sensi del regolamento UE 2017/2195 (Regolamento 
Balancing) nell’ambito della Regione Greece-Italy 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento 
con tuƩe le altre autorità di regolazione coinvolte nella re‐
gione Greece‐Italy, richiede di emendare le proposte di 
metodologia per l'allocazione della capacità interzonale      
ai fini dello scambio di capacità di bilanciamento o condivi‐
sione di riserve, predisposta dai TSO ai sensi degli arƟcoli   
41 e 42 del Regolamento UE 2017/2195 (Regolamento    
Balancing). 
 

14 luglio 2020 

 
Delibera 271/2020/R/eel ‐ Approvazione della metodologia 
per il coordinamento delle aƫvità finalizzate al manteni-
mento della sicurezza della rete per la regione (CCR) GRIT, ai 
sensi dell’arƟcolo 76 del regolamento (UE) 2017/1485       
(SO GL) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento 
con le autorità di regolazione della CCR GRIT, approva la 
metodologia per il coordinamento delle aƫvità per l'eserci‐
zio in sicurezza ai sensi del Regolamento SO GL. Si procede 
altresì alla nomina del RSC della regione ai sensi del medesi‐
mo regolamento 
 

21 luglio 2020 

 
Delibera 278/2020/R/eel ‐ Sistemi di smart metering di 
seconda generazione (2G): decisione sul piano di messa in 
servizio e sulla richiesta di ammissione al riconoscimento 
degli invesƟmenƟ in regime specifico di UnareƟ S.p.A. 
Con il presente provvedimento l'Autorità approva il piano di 
messa in servizio dei sistemi di smart metering 2G presenta‐
to da UnareƟ, determina il relaƟvo piano convenzionale di 
messa in servizio e le spese previste per il piano ai fini del 
riconoscimento dei cosƟ di capitale. 
 
Delibera 280/2020/R/eel ‐ Determinazioni sul costo stan-
dard per la logisƟca internazionale del carbone di cui alla 

Norme e delibere:  LUGLIO-AGOSTO 2020 



20 

deliberazione dell’Autorità 111/06 
Il presente provvedimento è finalizzato a sosƟtuire il prodoƩo 
di riferimento per la valorizzazione del costo standard per la 
logisƟca internazionale del carbone, ai fini dell'applicazione dei 
regimi Ɵpici di essenzialità di cui alla deliberazione 111/06. 

 
Delibera 282/2020/E/eel ‐ Rapporto di monitoraggio del mer-
cato per il servizio di dispacciamento e approfondimenƟ sulle 
condoƩe degli utenƟ del dispacciamento Ɵtolari di unità di 
produzione idonee ai servizi di riserva reaƫva e localizzate 
nelle aree del Mezzogiorno su cui insistono vincoli di tensione 
Il presente provvedimento, facendo seguito agli esiƟ delle ana‐
lisi di monitoraggio del mercato per il servizio di dispacciamen‐
to, riportaƟ nel Rapporto allegato, è finalizzato all'avvio di ap‐
profondimenƟ sulle condoƩe degli utenƟ del dispacciamento 
Ɵtolari di unità di produzione idonee ai servizi di riserva reaƫ‐
va e localizzate nelle aree del Mezzogiorno su cui insistono 
vincoli di tensione. Il provvedimento dispone altresì che Terna 
si aƫvi tempesƟvamente per apportare al sistema di mercato 
tuƩe le modifiche procedurali aƩe a garanƟre la trasparenza, 
tracciabilità e replicabilità del processo di definizione e gesƟo‐
ne dei vincoli di tensione. 
 

28 luglio 2020 

 
Delibera 293/2020/R/eel ‐ Sistemi di smart metering di secon-
da generazione (2G): decisione sul piano di messa in servizio e 
sulla richiesta di ammissione al riconoscimento degli invesƟ-
menƟ in regime specifico di areƟ S.p.A. 
Con il presente provvedimento l'Autorità approva il piano di 
messa in servizio dei sistemi di smart metering 2G presentato 
da areƟ, e determina il relaƟvo piano convenzionale di messa 
in servizio e le spese previste per il piano ai fini del riconosci‐
mento dei cosƟ di capitale. 
 
Delibera 296/2020/R/eel ‐ Avvio di un procedimento per la 
revisione delle procedure concorsuali per l’assegnazione del 
servizio di salvaguardia dell’energia eleƩrica e della regolazio-
ne del medesimo servizio 
Il presente provvedimento avvia un procedimento per la revi‐
sione delle procedure concorsuali per l'assegnazione del servi‐
zio di salvaguardia dell'energia eleƩrica e della regolazione del 
medesimo servizio, in vista delle procedure relaƟve al biennio 
2021‐2022. 
 

04 agosto 2020 

 

Delibera 311/2020/R/eel ‐ Disposizioni a Cassa per i servizi 
energeƟci ambientali a seguito della riduzione della spesa so-
stenuta dalle utenze eleƩriche connesse in bassa tensione di-
verse dagli usi domesƟci disposta dall’arƟcolo 30 del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 converƟto con legge 17 luglio 
2020, n. 77 e aƩuata con deliberazione dell’Autorità 190/2020/
R/eel 

La delibera provvede a dare disposizioni alla Cassa per i 
Servizi energeƟci e Ambientali in relazione alla gesƟone 
delle risorse versate sul Conto Emergenza COVID‐19 ai sensi 
del DL Rilancio e all'aƫvazione di una compensazione nei 
confronƟ delle imprese distributrici per i  minori incassi 
derivanƟ dalle disposizioni della deliberazione 190/2020/   
R/eel. 
 
Delibera 315/2020/R/eel ‐ Condizioni procedurali ed econo-
miche semplificate per la connessione degli impianƟ di pro-
duzione di energia eleƩrica di potenza inferiore a 800 W. 
Aggiornamento del Testo Integrato Connessioni Aƫve 
(TICA) 
Il presente provvedimento modifica il Testo Integrato Con‐
nessioni Aƫve (TICA), al fine di semplificare le procedure di 
connessione per gli impianƟ di produzione di potenza infe‐
riore a 800 W, ivi inclusi gli impianƟ di produzione "Plug & 
Play". 
 
Delibera 318/2020/R/eel ‐ Regolazione delle parƟte econo-
miche relaƟve all’energia eleƩrica condivisa da un gruppo di 
autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono col-
leƫvamente in edifici e condomini oppure condivisa in una 
comunità di energia rinnovabile 
Il presente provvedimento, in aƩuazione di quanto disposto 
dall'arƟcolo 42bis del decreto‐legge 30 dicembre 2019, n. 
162 (coordinato con la legge di conversione 28 febbraio 
2020, n. 8), riporta le disposizioni dell'Autorità in materia di 
regolazione delle parƟte economiche relaƟve all'energia 
eleƩrica oggeƩo di autoconsumo colleƫvo o di condivisio‐
ne nell'ambito di comunità di energia rinnovabile. 
 
Relazione 320/2020/I/eel ‐ Monitoraggio dello sviluppo 
degli impianƟ di generazione distribuita per l’anno 2018 
Con il presente provvedimento viene approvata la Relazio‐
ne annuale recante i daƟ relaƟvi alla diffusione della gene‐
razione distribuita e della piccola generazione in Italia rela‐
Ɵvamente all’anno 2018, predisposta sulla base delle infor‐
mazioni trasmesse da Terna. 
 
Relazione 321/2020/I/efr ‐ Stato di uƟlizzo e di integrazio-
ne degli impianƟ di produzione alimentaƟ dalle fonƟ rinno-
vabili e di generazione distribuita - Anno 2019 
La presente Relazione descrive l'aƩuale stato di uƟlizzo e di 
integrazione nel sistema eleƩrico degli impianƟ di produzio‐
ne alimentaƟ dalle fonƟ rinnovabili e degli impianƟ di gene‐
razione distribuita. Essa riporta anche i daƟ aggiornaƟ rela‐
Ɵvi all'impaƩo degli strumenƟ di sostegno alle fonƟ rinno‐
vabili, in termini di quanƟtà di energia eleƩrica incenƟvata 
e di oneri coperƟ tramite le bolleƩe eleƩriche. 
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/20/321‐20.pdf 
 
Delibera 324/2020/R/eel ‐ Meccanismo premiale per l’ade-
guamento degli impianƟ di produzione alle previsioni in 
materia di riprisƟno del sistema eleƩrico ai sensi del Regola-
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mento UE 2017/2196 
Con questo provvedimento l’Autorità introduce un meccani‐
smo premiale per l’adeguamento degli impianƟ di generazio‐
ne inseriƟ nel piano di riaccensione alle disposizioni di cui al 
Regolamento 2017/2196.  
 

  

21 luglio 2020 
 

Delibera 283/2020/R/gas ‐ Procedure ad evidenza pubblica 
per l’individuazione dei fornitori di ulƟma istanza e dei forni-
tori del servizio di default distribuzione, a parƟre dall’1 oƩo-
bre 2020 
Il presente provvedimento disciplina le procedure concorsuali 
per l'individuazione dei fornitori di ulƟma istanza e dei forni‐
tori del servizio di default del gas naturale a parƟre dall'1 
oƩobre 2020 e aggiorna la disciplina di erogazione dei mede‐
simi servizi. 

 

28 luglio 2020 
 

Delibera 289/2020/R/gas ‐ Disposizioni in materia di tariffe di 
riferimento per i servizi di distribuzione e misura del gas, per 
gli anni dal 2017 al 2020 e di imporƟ di perequazione in ac-
conto per l’anno 2020 
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione 
delle tariffe di riferimento definiƟve per i servizi di distribuzio‐
ne e misura del gas per gli anni 2017‐2019 e delle tariffe di 
riferimento provvisorie per l'anno 2020, considerando le 
istanze di rideterminazione tariffaria presentate da 6 imprese 
distributrici, nonché alla rideterminazione degli acconƟ bime‐
strali di perequazione per l'anno 2020 nei confronƟ delle me‐
desime imprese. 
Si procede inoltre alla correzione di alcuni errori materiali 
presenƟ nella deliberazione 107/2020/R/gas. 
 

Delibera 291/2020/R/gas ‐ Determinazioni in merito agli one-
ri per l’acquisto di gas a copertura del gas non contabilizzato 
per gli anni 2018-2019 
La presente deliberazione dispone un parziale riconoscimento 

dei maggiori oneri sostenuƟ dall'impresa maggiore di tra‐
sporto per l'approvvigionamento di gas non contabilizzato 
(GNC) per gli anni 2018 e 2019, nei limiƟ in cui l'incremento 
del GNC riscontrato è derivato da intervenƟ volƟ a migliora‐
re la qualità e l'affidabilità della misura del gas in alcuni 
punƟ di entrata. La deliberazione dispone inoltre l'avvio di 
un procedimento per valutare la revisione dei criteri di rico‐
noscimento del GNC per il periodo 2020‐2023 (5PRT). 
 
Delibera 294/2020/R/gas ‐ Aggiornamento per il mese di 
agosto 2020 delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione 
dell’elemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento 
relaƟvi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di agosto 
2020, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla ma‐
teria prima. 
 

04 agosto 2020 
 
Delibera 309/2020/R/gas ‐ AnƟcipazione in acconto di pre-
mi relaƟvi ai recuperi di sicurezza del servizio di distribuzio-
ne del gas naturale per l’anno 2017 
Il presente provvedimento dispone, per l'anno 2017, un 
riconoscimento in acconto sull'importo complessivo neƩo 
dei premi per l'anno 2017 speƩanƟ (saldo algebrico dei 
premi e delle penalità del servizio di distribuzione del gas 
naturale) in misura pari all'80%. 
 
Delibera 310/2020/R/gas ‐ Regolazione della qualità dei 
servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di re-
golazione 2020-2025. Reƫfica di errori materiali nella 
RQDG approvata con deliberazione dell’Autorità 569/2019/
R/gas 
La delibera dispone la reƫfica di alcuni errori materiali, 
all'Allegato A alla deliberazione 569/2019/R/gas ‐ regolazio‐
ne della qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas 
per il periodo di regolazione 2020‐2025. 
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Power of Siberia: la Russia valuta di  
aumentare la sua capacità  verso la  Cina 

Il gigante del gas russo Gazprom sta valutando la possibilità 
di aumentare la capacità del suo gasdoƩo Power of Siberia 
da 38 miliardi di metri cubi verso la Cina, di 6 miliardi di me‐
tri cubi/anno a 44 miliardi di metri cubi/anno. Poiché la do‐
manda di gas cinese è in rapido aumento e potrebbe anche 
raddoppiare in 15 anni, Gazprom e i suoi partner cinesi stan‐
no aƩualmente negoziando un aumento delle forniture di 
gas aƩraverso con la costruzione del Power of Siberia 2 (via 
Mongolia) da 50 miliardi di mc/anno. Il potenziamento delle 
capacità del gasdoƩo potrebbe aiutare Gazprom ad aumen‐
tare le sue esportazioni di gas in Cina a 130 miliardi di metri 
cubi/anno. Come concordato nel 2014, nel dicembre 2019, 
la Russia ha iniziato a fornire gas alla Cina uƟlizzando il ga‐
sdoƩo Power of Siberia con un contraƩo di 30 anni per 38 
miliardi di metri cubi/anno. Gazprom aumenterà progressi‐
vamente le consegne di gas dal campo Chayandinskoye in 
YakuƟa (e dal campo KovykƟnskoye situato nella regione di 
Irkutsk all'inizio del 2023) a Blagoveshchensk, al confine rus‐
so con la Cina, ea Changling nella provincia cinese di Jilin, 
fino a raggiungere il livello di 38 miliardi di metri cubi/anno. 
Nel luglio 2019, la Cina ha iniziato a costruire una sezione di 
gasdoƩo di 1.110 km per il progeƩo tra Changling e Yong‐
qing (nella provincia di Hebei). L'estensione sarà completata 
nell'oƩobre 2020. 

La BP aumenterà del 50% la produzione  
di gas dal giacimento Khazzan dell'Oman 
BP prevede di aumentare la produzione di gas dal progeƩo 
Khazzan in Oman del 50% entro la fine del 2020. La produzio‐
ne del giacimento, che aƩualmente raggiunge 28,3 mcm/g), 
dovrebbe raggiungere 42,5 mcm/g entro la fine del 2020, 
oltre a circa 35.000 bbl/g di gas condensato (light oil). 
Nel dicembre 2013, il Sultanato dell'Oman e BP hanno firma‐
to un accordo di condivisione della produzione esploraƟva 
(EPSA) modificato per lo sviluppo del ProgeƩo Khazzan. BP è 
l'operatore del Blocco 61 con una quota del 60%, in partner‐
ship con Oman Oil Company ExploraƟon & ProducƟon (40%). 
I lavori per il progeƩo sono iniziaƟ nel 2014 e la Khazzan Pha‐
se One è diventata operaƟva nel seƩembre 2017. CosƟtuita 
da 200 pozzi che alimentano un impianto di elaborazione 
centrale a due treni, aƩualmente produce una capacità di 
progeƩo di 28 mcm/g, ovvero 10,3 miliardi di metri cubi/ 
anno. La produzione delle fasi uno e due dovrebbe ammonta‐
re all'equivalente di circa il 40% dell'aƩuale produzione na‐
zionale totale di gas dell'Oman. Nello sviluppo del progeƩo 
sono staƟ invesƟƟ circa 16 miliardi di dollari.  Le fasi uno e 
due svilupperanno insieme circa 296 miliardi di metri cubi di 
risorse di gas recuperabili. 

L'Ungheria e la  Slovacchia mirano a  
triplicare la capacità del loro gasdoƩo  
L'Ungheria e la Slovacchia prevedono di triplicare la capacità 
di trasmissione del loro interconneƩore del gas, consentendo 
al gasdoƩo di trasportare oltre 5 miliardi di metri cubi/anno 
entro il 2024. L'Ungheria potrebbe beneficiare dello sviluppo 
del progeƩo Tesla, che estenderebbe il progeƩo TurkStream 
(Russia‐Turchia) all'Austria aƩraverso la Grecia, la Macedo‐
nia, la Serbia e l'Ungheria. Nel gennaio 2020, la Russia e la 
Turchia hanno ufficialmente commissionato il gasdoƩo Turk‐
Stream da 31,5 miliardi di metri cubi/anno che si estende per 
930 km aƩraverso il Mar Nero e che fornirà 15,75 miliardi di 
metri cubi/anno in Turchia e 15,75 miliardi di metri cubi/
anno in Bulgaria, Serbia e Ungheria.  
La seconda sezione dovrebbe iniziare a funzionare entro la 
fine del 2020. L'Ungheria sta molƟplicando i progeƫ di inter‐
connessione del gas con i paesi vicini per diversificare l'offer‐
ta. Il paese cerca anche di ridurre la sua dipendenza dal gas 
russo importato aƩraverso l'Ucraina. 
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Tunisia: la STEG  estende l'accordo di  
fornitura di gas con l'Algeria fino al 2027 
La compagnia petrolifera e del gas nazionale algerina Sona‐
trach e la compagnia tunisina di eleƩricità e gas (STEG) han‐
no rinnovato il loro contraƩo di vendita e acquisto di gas 
(SPA) per oƩo anni, fino al 2027, con possibilità di estensio‐
ne per altri due anni. Inoltre, l'accordo prevede un aumento 
del 20% del volume contraƩuale dal 2025 per far fronte al 
previsto aumento dei consumi. Il contraƩo iniziale è stato 
firmato nel 1997. Nel periodo 2016‐2019, nell'ambito 
dell'accordo con l'Algeria, STEG ha acceƩato di importare 
2,5 miliardi di metri cubi/anno di gas naturale da Sonatrach. 
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Sonatrach diventa il principale azionista 
del gasdoƩo Medgaz 
Il gruppo energeƟco spagnolo Naturgy e la compagnia nazio‐
nale algerina Oil & Gas Sonatrach hanno completato l'acqui‐
sizione della quota del 42,09% detenuta dalla holding statale 
Mubadala  di Abu Dhabi (EmiraƟ Arabi UniƟ) aƩraverso Cep‐
sa in Medgaz, che gesƟsce il gasdoƩo da 8 miliardi di metri 
cubi/anno che collega Beni Saf (Algeria) ad Almeria (Spagna). 
Sonatrach, che possedeva il 42,96% nella società, ha acquisi‐
to l'8,04% in Medgaz, portando la sua quota nel gasdoƩo al 
51%. Naturgy, che deteneva una partecipazione del 14,95% 
in Medgaz, ha acquisito il 34,05% nella società per 445 milio‐
ni di euro, raggiungendo il 49% in Medgaz. Sonatrach e        
Naturgy ora hanno il controllo congiunto del gasdoƩo. 
La transazione tra Naturgy, Sonatrach e Mubadala è stata 
firmata nell'oƩobre 2019. Medgaz prevede di aumentare la 
sua capacità  del 25% a 10 miliardi di metri cubi/anno. L'e‐
spansione dovrebbe essere operaƟva entro il 2021. 

Algeria: la Sonatrach firma un accordo  
per la fornitura di gas con Eni  
Sonatrach ha concluso con Eni un accordo di fornitura di gas  
dalle aree di Ourhoud 2, Sif FaƟma 2 e Zemlet El Arbi, per un 
volume totale di 1,5 miliardi di metri cubi/anno fino al 2049. 
Le due parƟ hanno inoltre modificato il contraƩo di fornitura 
di gas firmato a maggio 2019, fino al 2027 (due anni aggiun‐
Ɵvi). L'accordo include anche le modalità di trasporto aƩra‐
verso il gasdoƩo Enrico MaƩei da 37 miliardi di metri cubi /
anno che aƩraversa il Mar Mediterraneo dal 2008. Inoltre, 
Sonatrach ed Eni hanno firmato un Memorandum of Under‐
standing (MoU) per idenƟficare opportunità di invesƟmento 
congiunto nell'esplorazione e produzione di idrocarburi in 
Algeria nel quadro della nuova legge sugli idrocarburi. 
Eni importa gas dall'Algeria da oltre 40 anni. Gli impegni 
aƩuali per il gasdoƩo ammontano a circa 12 miliardi di metri 
cubi/anno, corrispondenƟ a circa il 15% del totale delle im‐
portazioni di gas italiano. Nel 2018 l'Algeria ha coperto il 
26% delle importazioni totali di gas dall'Italia. 

Il progeƩo del gasdoƩo AtlanƟc Coast  
da $ 8 miliardi è stato cancellato 

Dominion Energy e Duke Energy hanno annunciato che han‐
no cancellato Il progeƩo del gasdoƩo AtlanƟc Coast da          
US $ 8 miliardi a causa dei ritardi in corso e dell'aumento dei 
cosƟ che minacciavano la faƫbilità economica del progeƩo. 
La costruzione del gasdoƩo è stata inizialmente annunciata 
nel 2014 in risposta alla mancanza di diversificazione dell'ap‐
provvigionamento e della fornitura di energia per milioni di 
famiglie, aziende, scuole e impianƟ  di imortanza nazionale  
in tuƩa la Carolina del Nord e la Virginia. Avrebbe dovuto 
inoltre  creare migliaia di posƟ di  lavoro  per le comunità 
locali in Virginia Occidentale, Virginia e Carolina del Nord. 
Il progeƩo del gasdoƩo AtlanƟc Coast  da 15,5 miliardi di mc/
anno è stato sviluppato da una joint venture tra Dominion 
AtlanƟc Coast Pipeline (Dominion Resources, 48%), Duke 
Energy ACP 40%), Piemonte NACP Company (una filiale di 
Duke Energy, 7%) e Maple Enterprise Holdings (una consocia‐
ta di Southern Company, 5%). Il progeƩo di trasmissione del 
gas avrebbe trasportato gas dai  bacini di Marcellus e dell'U‐
Ɵca (nella Pennsylvania, Ohio e West Virginia) alla Carolina 
del Nord e Virginia. Il progeƩo di gasdoƩo, da quasi US $       
8 miliardi,  è entrato in costruzione nella primavera del 2018. 
La costruzione è stata sospesa a dicembre dello stesso anno 
a causa dell'opposizione locale e delle vari azioni legali che 
hanno ritardato il progeƩo. Nel giugno 2020, Dominion ha 

inviato una richiesta alla Federal Energy Regulatory Commis‐
sion (FERC) degli StaƟ UniƟ per commissionare il progeƩo 
entro il 2022, due anni dopo la data prevista. 
Nonostante la schiacciante viƩoria alla Corte Suprema degli 
StaƟ UniƟ,  nel mese scorso che ha confermato il progeƩo e 
le decisioni prese dalle agenzie autorizzate, i recenƟ sviluppi 
hanno creato più incertezza e nuovi ritardi. Le azioni legali 
contro le autorizzazioni federali e statali  hanno causato si‐
gnificaƟvi aumenƟ dei cosƟ  e hanno allungato i tempi più del 
previsto. Il costo del progeƩo era aumentato a US $ 8 miliar‐
di, dal prezzo originale di US $ 4,5‐5,0 miliardi. A inizio luglio, 
Dominion Energy e Duke Energy hanno annunciato che a 
causa di "incertezza giuridica" stanno rinunciando alla costru‐
zione del gasdoƩo AtlanƟc Coast  dopo quasi sei anni di lavo‐
ro e invesƟmenƟ per completare il progeƩo. Secondo diversi 
gruppi ambientalisƟ che sono staƟ contrari al progeƩo per 
diversi anni tra cui la Chesapeake Bay FoundaƟon, il prog Ʃo 
avrebbe aƩraversato terreni montuosi, distruƩo foreste, in‐
quinando corsi d'acqua e fiumi.  Dominion Energy ha annun‐
ciato di aver siglato un accordo definiƟvo per vendere sostan‐
zialmente tuƩe le sue aƫvità del seƩore trasmissione e stoc‐
caggio di gas a una consociata della Berkshire Hathaway Inc. 
in una transazione del valore di $ 9,7 miliardi, compresa l'as‐
sunzione di $ 5,7 miliardi del debito esistente.  



Polskie LNG, l'operatore dell'unico terminale di importazione 
GNL della Polonia a Świnoujście sul Mar BalƟco, ha assegna‐
to contraƫ per un valore di  426 milioni di euro  a un consor‐
zio di Porr e TGE Gas Engineering per espandere la capacità 
del terminale da 5 miliardi di metri cubi/anno a 8,3 miliardi 
di metri cubi/anno entro la fine del 2023. Inoltre, nel sito 
sarà costruito un nuovo serbatoio di stoccaggio da 180.000 
metri cubi. Nel maggio 2019, Polskie LNG ha firmato un ac‐
cordo su una sovvenzione dell'UE per espandere il terminal 
da 2,5 miliardi di metri cubi/anno a 7,5 miliardi di metri cubi/
anno e aggiungere un terzo serbatoio di stoccaggio da 
160.000 m3. Da allora, la dimensione del progeƩo di espan‐
sione è stata rivista e aumentata, a causa della crescente 
domanda interna di gas. Polskie LNG ha ricevuto un sostegno 
di 218 milioni di euro dal Fondo europeo di sviluppo regiona‐
le e dal Fondo di coesione, nell'ambito del programma ope‐
raƟvo per le infrastruƩure e l'ambiente 2014‐2020. 
Nel novembre 2019, la compagnia petrolifera e del gas stata‐
le polacca PGNiG ha deciso di terminare il suo contraƩo di 
fornitura di gas da 9 miliardi di metri cubi/anno con Gaz‐
prom. PGNiG ha diversificato la sua fornitura di gas negli 
ulƟmi anni, in parƟcolare con la firma di accordi di fornitura 
a lungo termine con i produƩori statunitensi di GNL. Nel 
2019 le importazioni di GNL (maggiormente da Qatar, Norve‐
gia e StaƟ UniƟ) sono aumentate del 27% (+0,7 miliardi di 
metri cubi, da 2,7 miliardi di metri cubi nel 2018 a 3,4 miliar‐
di di metri cubi nel 2019), rappresentando il 23% delle im‐
portazioni totali di gas. Nel fraƩempo, le importazioni di gas 
dalla Russia sono rimaste stabili a circa 9 miliardi di metri 
cubi nel 2019. Di conseguenza, la quota delle importazioni di 
gas dalla Russia sul volume totale delle importazioni polac‐
che è scesa al 60% nel 2019 dal 67% nel 2018. 

La Polonia aggiudica contraƫ per  
l'estensione del terminale GNL Polskie 

L'Agenzia Danese per l'Energia ha concesso un'autorizzazione 
aggiornata per il progeƩo del gasdoƩo Nord Stream 2, consen‐
tendo alla società di progeƩo Nord Stream 2 di uƟlizzare navi 
posatubi con ancore per completare il gasdoƩo Nord Stream 2 
da 55 miliardi di mc anno nelle acque danesi. Nell'oƩobre 
2019, l'Agenzia danese per l'energia ha concesso a Nord 
Stream 2 un'autorizzazione per la costruzione di un gasdoƩo a 
sud‐est di Bornholm, proposta a maggio 2019. Ha preferito 
questo percorso in base a considerazioni ambientali e di sicu‐
rezza. Le navi posatubi con ancore non erano incluse nel per‐
messo di costruzione. Un consorzio che associa Gazprom 
(50%), Uniper, Shell, OMV, Wintershall ed Engie (10% ciascuno) 
sta costruendo il gasdoƩo Nord Stream 2 lungo 1.230 km.  
Il progeƩo, che raddoppierà la portata dell'aƩuale gasdoƩo 
Nord Stream, sta causando controversie poiché la Germania 
aumenterebbe la sua dipendenza dal gas russo bypassando 
l'Ucraina.  A gennaio 2020, la Russia ha posƟcipato la messa in 
servizio di Nord Stream 2 da metà 2020 a fine 2020 o all'inizio 
del 2021, a causa delle sanzioni statunitensi contro il gasdoƩo 
che potrebbero ritardare i progeƫ di diversi mesi.  
Nel maggio 2020, il Tribunale dell'Unione europea ha respinto  
l'azione egli sviluppatori di progeƫ di Nord Stream 2 contro la  
normaƟva Unbundling dell'UE. Lo stesso mese, il regolatore 
tedesco (Bundesnetzagentur) aveva rifiutato di concedere una 
deroga alla normaƟva UE sull'unbundling agli operatori del 
Nord Stream 2 per il traƩo di gasdoƩo situato in Germania. 
Secondo Gazprom, il progeƩo sarà messo in servizio nei tempi 
previsƟ per la fine del 2020 o l'inizio del 2021.  

Un nuovo taglio nella produzione  
di gas di Groningen 
Secondo Dutch State Supervision of Mines, organismo per la 
vigilanza delle miniere e dell'ambiente, la produzione di gas 
dal giacimento di Groningen dovrebbe essere ridoƩa a 9,3 
miliardi di metri cubi nell'anno fino a oƩobre 2021 al fine di 
limitare il rischio di terremoƟ. L'estrazione di gas dal giaci‐
mento, che è gesƟta da una joint venture di Shell ed 
ExxonMobil, è limitata a 11,8 miliardi di metri cubi per l'an‐
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no che termina a oƩobre 2020. In condizioni climaƟche norma‐
li, la produzione di gas di Groningen scenderebbe quindi a 9,3 
miliardi di metri cubi nel 2020‐2021 e 3 miliardi di metri cubi 
nel 2021‐2022, prima di raggiungere lo 0 dalla primavera del 
2022. Dopo il 2022, il campo sarà uƟlizzato come riserva in una 
situazione estremamente fredda. Si chiuderà definiƟvamente 
nel 2025‐2026. Nell'oƩobre 2019, il governo ha dichiarato che 
non cercherà di compensare la fine dell'estrazione di gas nel 
giacimento di Groningen nel 2022 aumentando la produzione 
dei 240 piccoli giacimenƟ di gas nel paese. 
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Danimarca: aggiornaƟ i permessi al  
progeƩo del gasdoƩo Nord Stream 2 



PETROLIO 

Gunvor prevede di meƩere fuori serizio  
la raffineria ad Anversa da 110.000 bbl/g  

Gunvor, la compagnia svizzera  di petrolio  e prodoƫ petroli‐
feri, prevede di meƩere fuori servizio la sua raffineria da 
110.000 bbl/g  ad Anversa (Belgio), in base alla previsione 
che  a breve termine l'impianto andrà in perdita. Il gruppo ha 
già interroƩo la lavorazione del petrolio  presso la raffineria 
di Anversa nel maggio 2020 a causa della bassa domanda. 
Gunvor prevede anche un aumento dei cosƟ dovuto alla 
carenza di materie prime (petrolio  a medio tenore di zolfo) 
e alla crescente concorrenza da parte di nuove raffinerie 
complesse. Ci sono quaƩro raffinerie in Belgio, tuƩe situate 
ad Anversa, con una capacità totale di 790.000 bbl/g: la raffi‐
neria di Total con 338.000 bbl /g, la Exxonmobil con 320.000 
bbl /g, l'Independent Belgian Oil Refinery (Gunvor) con 
110.000 bbl /g e Vitol's con 22.000 bbl /g. 
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Israele: la terza gara d'appalto offshore 
per l'esplorazione del petrolio e gas  
Il Ministero dell'Energia di Israele ha lanciato la sua terza 
gara d'appalto offshore per l'esplorazione di gas e petrolio al 
largo di Israele, invitando le società a presentare un'offerta 
per una licenza di esplorazione nel Blocco n. 72. Questa li‐
cenza, che si trova vicino al confine seƩentrionale delle zone 
economiche esclusive (ZEE) di Israele vicino ai principali gia‐
cimenƟ di gas come Karish e Tamar, sarà concessa per un 
periodo iniziale di 3 anni seguito da due periodi di estensio‐
ne opzionali di 2 anni ciascuno. Il processo d'asta inizierà a 
giugno 2020 e terminerà a seƩembre 2020. 
Israele ha scoperto grandi riserve di gas nel Mediterraneo 
orientale nel 2009. Nell'oƩobre 2019 Israele ha assegnato 12 
blocchi di esplorazione offshore nel Mediterraneo orientale. 
Il primo gruppo di tre società, ovvero Cairn Energy (Regno 
Unito), Pharos Energy (Regno Unito) e RaƟo Oil (Israele), ha 
oƩenuto la licenza per esplorare 8 blocchi offshore, mentre 
un consorzio di Energean e Israel Opportunity ha oƩenuto 4 
blocchi. I due gruppi sono staƟ gli unici a fare offerte poiché 
l'offerta ha suscitato un interesse limitato da parte degli in‐
vesƟtori. 

Norvegia:  nuova tornata  di licenze  
petrolifere per 25 blocchi nell'ArƟco 
La Norvegia ha proposto di includere nove nuove aree situate 
nel Mare di Barents (8 aree) e nel Mare di Norvegia (1 area). 
Il governo offrirà 136 nuovi blocchi di esplorazione petrolife‐
ra, di cui 125 nel Mare arƟco di Barents.   
All'inizio di giugno 2020, il paese ha esteso la sua area di 
esplorazione petrolifera nelle acque arƟche  (il cosiddeƩo  
"ice edge boundary"). All'inizio di giugno 2020, il paese ha 
esteso la sua area di esplorazione petrolifera nelle acque arƟ‐
che  (il cosiddeƩo  "ice edge boundary").   
Secondo le previsioni della Norwegian Petroleum Directorate 
(NPD), la produzione di petrolio greggio norvegese dovrebbe 
aumentare del 44% tra il 2019 e il 2024, da 1,41 mb/g nel 
2019 a 1,76 mb/g nel 2020 e 2,02 mb/g nel 2024. I giacimenƟ 
petroliferi Sverdrup e Castberg entreranno progressivamente 
in produzione. Nonostante un aumento dell'aƫvità di esplo‐
razione del 4% nel 2019, con 57 pozzi , l'NPD prevede un calo 
nel 2020, con solo 50 pozzi. Nel 2019, la maggior parte delle 
aƫvità di esplorazione si è svolta nel Mare del Nord (65%), 
seguito dal Mare di Norvegia (26%) e dal Mare di Barents 
(9%). 

Equinor e Aker BP concordano sullo  
sviluppo di un nuovo giacimento  
petrolifero in Norvegia 
Le compagnie petrolifera e del gas norvegese Equinor e Aker 
BP hanno raggiunto un accordo per sviluppare le licenze Kra‐
fla, Fulla e North of Alvheim (NoA) nel Mare del Nord al largo 
della costa norvegese, che si sƟma contengano più di 500 
mboe. Lo sviluppo del giacimento offshore sarà soggeƩo a 
invesƟmenƟ congiunƟ con la costruzione prevista per l'inizio 
del 2022. Non è stata rilasciata alcuna start‐up né una sƟma 
dei cosƟ per i giacimenƟ. 
Secondo le previsioni della Norwegian Petroleum Directorate 
(NPD), la produzione di petrolio greggio norvegese dovrebbe 
aumentare del 44% tra il 2019 e il 2024, da 1,41 mb / d nel 
2019 a 2,02 mb/g nel 2024, come faranno i principali giaci‐
menƟ petroliferi di Sverdrup e Castberg. La produzione totale 
di liquidi dovrebbe aumentare di oltre il 34% tra il 2019 (1,74 
mboe/giorno) e il 2024 (2,33 mb/giorno).  



Chesapeake Energy, produƩore  
statunitense di petrolio e gas di scisto, 
dichiara bancaroƩa 

Il produƩore statunitense di petrolio e gas di scisto Chesapea‐
ke Energy ha presentato istanza di fallimento in un contesto di 
calo della domanda e dei prezzi di energia a seguito della pan‐
demia COVID‐19. La società implementerà un piano di ri‐
struƩurazione per sanare circa 7 miliardi di dollari di debito e 
si è assicurata un finanziamento dai 925 milioni di dollari, co‐
me debitrice in esercizio provvisorio secondo il Codice Falli‐
mentare americano (Unired States Bankruptcy Code) che con‐
sente la riorganizzazione ai sensi delle leggi sui fallimenƟ degli 
StaƟ UniƟ. Tale riorganizzazione, nota come "Capitolo 11 della 
legge fallimentare", può essere concessa alle aziende, società 
o imprese individuali.  Questo aiuterà il gruppo nel conƟnuare 
le sue operazioni commerciali. 
Chesapeake Energy è uno dei maggiori produƩori di idrocar‐
buri non convenzionali negli StaƟ UniƟ, alla fine del 2019 di‐
sponeva di 1.572 mboe di riserve certe e 16 miliardi di dollari 
di asset totali. Nel quarto trimestre del 2019, l'azienda ha re‐
gistrato una produzione media di 477 mboe/g, in parƟcolare 
nel Texas meridionale, nel bacino del fiume Power e nella 
regione scistosa di Marcellus. 

L'Indonesia intende raggiungere  
l'autosufficienza dei prodoƫ petroliferi  
entro il 2026 
Secondo il governo indonesiano, la domanda di prodoƫ pe‐
troliferi dell'Indonesia dovrebbe aumentare del 3,2%/anno a 
1,47 mb/g entro il 2026 (+12%). Nel fraƩempo, la produzione 
di prodoƫ raffinaƟ del paese dovrebbe aumentare di circa il 
70%, per raggiungere 1,5 mb/g entro il 2026. Questo rende‐
rebbe l'Indonesia autosufficiente per i prodoƫ petroliferi a 
parƟre dal 2026. 
L'Indonesia prevede di costruire due nuove raffinerie: un im‐
pianto da 300.000 bbl/g a Bontang, che dovrebbe essere mes‐
so in funzione nel 2025, e una raffineria da 300.000 bbl/g a 
Tuban. Inoltre, il paese intende rinnovare quaƩro raffinerie 
esistenƟ, per aggiungere almeno 200.000 bbl/g di capacità di 
raffinazione. 
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L'Indonesia conclude la collaborazione 
con Saudi Arabian Oil per l'espansione 
della raffineria di Cilacap 

La società petrolifera indonesiana Pertamina ha concluso la 
sua collaborazione con Saudi Arabian Oil per il progeƩo di 
ampliamento della raffineria di Cilacap a Central Java. La 
società è ora alla ricerca di un nuovo partner strategico e 
spera ancora di completare l'espansione di 52.000 bbl/g 
entro il 2025. 
Nel 2016, Pertamina ha firmato un accordo per creare una 
joint venture con Saudi Aramco per potenziare e gesƟre la 
raffineria di Cilacap. Pertamina avrebbe posseduto il 55% 
nella raffineria potenziata, mentre l'Arabia Saudita avrebbe 
avuto il restante 45%. Il progeƩo di espansione della raffine‐
ria di Cilacap è stato sƟmato tra i 4 miliardi e i 5 miliardi di 
dollari e mirava ad aggiungere 52.000 bbl/g alla struƩura 
esistente per raggiungere 400.000 bbl/g. Sarebbe stato pro‐
geƩato per la lavorazione del greggio arabo fornito da Saudi 
Aramco e migliorerà anche la qualità dei prodoƫ petroliferi 
(di livello di complessità più elevato) producendo prodoƫ 
raffinaƟ che soddisfano le specifiche Euro V, prodoƫ petrol‐
chimici di base e olio base HG Gruppo II + per lubrificanƟ. 

La Russia rinnova  a Sakhalin Energy le 
licenze per gli idrocarburi per altri 5 anni  
La Russia ha prorogato per cinque anni le licenze per la produ‐
zione di petrolio e gas a Sakhalin Energy, che avrebbero dovu‐
to scadere a maggio 2021. Sakhalin Energy, la joint venture di 
Gazprom (50%), Shell (27,5%), Mitsui (12,5%) e Mitsubishi 
( 10%), ha oƩenuto i permessi per sviluppare ulteriormente i 
giacimenƟ di petrolio e gas di Piltun‐Astokhskoye e Lunskoye 
nel Mare di Okhotsk, al largo dell'isola orientale di Sakhalin, 
fino al 19 maggio 2026. Le licenze iniziali sono state rilasciate 
alla società nel maggio 1996 per un periodo di 25 anni. 
Sakhalin Energy gesƟsce l'impianto Sakhalin‐2 LNG, compresi 
due treni di liquefazione da 5,4 Mt/anno (7,3 miliardi di mc/
anno) che sono staƟ messi in servizio nel 2009. È in program‐
ma un terzo treno da 5,4 Mt/anno (7,3 miliardi di mc/anno). 

Nel 2020 la Lukoil potrebbe ridurre  
le spese in conto capitale del 18%  
Il gruppo petrolifero russo Lukoil prevede di tagliare i suoi 
piani di invesƟmento per il 2020 da  US $ 8 miliardi a  US $ 
6,6‐7,3 miliardi  a causa della caduta dei prezzi del petrolio.  
Inoltre, la società dimezzerà la sua produzione di gas natu‐
rale in Uzbekistan da 14 miliardi di metri cubi nel 2019 a 7 
miliardi di metri cubi nel 2020, poiché la domanda cinese di 
gas sta rallentando. L'Uzbekistan ha prodoƩo quasi 60 mi‐
liardi di mc di gas naturale nel 2019. 
Nel maggio 2020, RosneŌ ha deciso di ridurre i suoi invesƟ‐
menƟ del 2020 di  2,7 miliardi di dollari USA, con una ridu‐
zione del 21% rispeƩo al livello di invesƟmento del 2019 di 
13 miliardi di dollari USA, citando il drammaƟco calo dei 
prezzi del petrolio. La compagnia ha chiesto al governo rus‐
so di rimandare le tasse per l'esplorazione geologica e di 
allineare le tariffe di trasporto del petrolio ai prezzi aƩuali 
del combusƟbile. 
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La Nigeria isƟtuisce un regime di prezzi  
di mercato per i prodoƫ petroliferi 

La Cina  limita la capacità eleƩrica a  
carbone a 1.100 GW entro la fine del 2020 
La Cina intende limitare la sua capacità di energia eleƩrica a 
carbone a 1.100 GW e il numero di miniere di carbone a 
5.000 (in calo da 5.268 alla fine del 2019) entro la fine del 
2020. Secondo la NaƟonal Development and Reform Com‐
mission (NDRC), il paese cerca di eliminare le centrali eleƩri‐
che a carbone obsolete e le piccole miniere di carbone. La 
produzione delle miniere di carbone su larga scala dovrebbe 
raggiungere il 96% della produzione totale del paese. 
Nel giugno 2020, il governo cinese si è impegnato a onorare 
gli impegni presi ai sensi dell'accordo di Parigi nonostante 
l'epidemia di coronavirus. L'NDC cinese ha fissato l'obieƫvo 
di raggiungere un picco di riduzione di CO2 intorno al 2030, 
o prima se possibile; abbassando la CO2  per unità di PIL dal 
60% al 65% rispeƩo ai livelli del 2005; aumentare la quota di 
combusƟbili non fossili nel consumo di energia primaria a 
circa il 20% e aumentare il volume dello stock forestale di 
circa 4,5 miliardi di metri cubi al di sopra del livello del 2005. 
La Cina prevede di aumentare la quota delle energie rinno‐
vabili (idroeleƩrica inclusa) nel mix energeƟco al 28,2% nel 
2020. La quota delle energie rinnovabili (idroeleƩrica esclu‐
sa) dovrebbe raggiungere il 10,8%. Dieci province e regioni 
devono produrre almeno il 30% di energia da fonƟ rinnova‐
bili, mentre 9 province e regioni si rivolgono a più del 15% di 
produzione di energia da fonƟ non idroeleƩriche. Agli ope‐
ratori delle reƟ eleƩriche regionali è stato chiesto di allocare 
la capacità eleƩrica in base agli obieƫvi. 

A parƟre da agosto la produzione di petrolio potrebbe tornare 
ad aumentare dopo i tagli record da 9,7 milioni a maggio, giu‐
gno e luglio decisi dall'Opec+. Lo riferisce il Wall Street Journal 
spiegando che il moƟvo principale sta nel faƩo che la doman‐
da, grazie alla fine del lockdown, sta tornando ai livelli norma‐
li.  Ad aprile, l'Arabia Saudita, il più grande esportatore mon‐
diale di petrolio, ha guidato il gruppo di 23 produƩori a taglia‐
re la produzione colleƫva di 9,7 milioni di barili al giorno a 
causa della pandemia che ha portato a un crollo della doman‐
da di petrolio. 
Ora l'Arabia Saudita e la maggior parte degli altri paesi Opec+ 
sostengono un allentamento dei tagli. Secondo i piani Opec+, 
a parƟre da agosto, ci dovrebbe essere un aumento di 2 milio‐
ni di barili al giorno, portando la riduzione a 7,7 milioni di ba‐
rili al giorno. L'oƫmismo dei produƩori coincide con un rap‐
porto del 10 luglio dell'Agenzia internazionale dell'energia 
secondo cui i peggiori effeƫ del coronavirus sulla domanda 
mondiale di petrolio sono passaƟ ma gli interrogaƟvi sussiste‐
ranno e la ripresa del mercato sarà lenta nella seconda metà 
del 2020.  A parƟre dall'inizio dell'anno il Brent è calato del 
31% a 43,24 dollari al barile mentre i future sul WƟ sono a 
circa 40 dollari al barile dopo essere scesi soƩo lo zero ad 
aprile.  

Israele limita la quota di carbone nel mix 
energeƟco al 24,9% entro la fine del 2020 
Il governo israeliano ha deciso di ridurre la quota di uƟlizzo del 
carbone nelle centrali eleƩriche gesƟte dalla Israel Electric Cor‐
poraƟon (IEC) dal 30% nel 2019 al 24,9% entro la fine del 2020. 
L'obieƫvo è ridurre l'inquinamento atmosferico correlato alle 
centrali eleƩriche. del 20%. Per raggiungere questo obieƫvo, 
quaƩro delle sei unità a carbone della centrale di Orot Rabin 
ad Hadera saranno temporaneamente chiuse (prima di essere 
chiuse definiƟvamente entro il 2022) e le unità delle centrali di 
Ashkelon saranno converƟte a gas entro il 2025. 
A giugno 2020, la capacità a carbone di Israele era di 4,8 GW, 
pari al 27% della sua capacità totale installata. Nel 2015, il Mi‐
nistero dell'Energia ha dichiarato una riduzione del 15% del 
consumo di carbone per la produzione di energia e ha ordinato 
di ridurre al minimo la produzione di energia eleƩrica a carbo‐
ne nel 2016. Nel 2017, la PoliƟca 2030 si è concentrata sulla 
riduzione dei combusƟbili inquinanƟ entro il 2030 e ha consi‐
derato l'uscita del carbone . Nel novembre 2019, Israele ha 
deciso di eliminare gradualmente la capacità alimentata a car‐
bone entro la fine del 2025, invece di un obieƫvo precedente 
di interrompere la produzione di energia eleƩrica a carbone 
entro il 2030. Per farlo, il governo prevede di chiudere quaƩro 
unità da 365 MW all'Orot. La centrale eleƩrica di Rabin ad Ha‐
dera entro il 2022 e di converƟre le restanƟ due unità da 575 
MW MW a gas. Inoltre, un'unità della centrale eleƩrica da 
2.250 MW di Rutemberg ad Ashkelon sarà chiusa entro il 2022 
e le altre 3 unità saranno converƟte a gas. 

l'Opec verso un aumento della produzione 
da agosto 
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La Petroleum Products Pricing Regulatory Agency (PPPRA) 
nigeriana, che regola il seƩore downstream, ha rimosso il 
limite ai prezzi del carburante, isƟtuendo un "regime di prezzi 
basato sul mercato" per i prodoƫ petroliferi. L'agenzia conƟ‐
nuerà a monitorare le tendenze nel mercato del petrolio e 
consigliare la Nigerian NaƟonal Petroleum CorporaƟon 
(NNPC) e gli operatori di markeƟng sul prezzo del carburante. 
Le nuove regole danno agli operatori di markeƟng la libertà di 
fissare il prezzo del carburante e di vendere al di sopra del 
prezzo fornito dall'agenzia. 
Nel marzo 2020, la Petroleum Products Pricing Regulatory 
Agency (PPPRA) ha introdoƩo un "meccanismo di modulazio‐
ne" per consenƟre le fluƩuazioni dei prezzi del carburante, 
seguendo il mercato internazionale del petrolio. Inoltre, il 
governo ha abbassato il prezzo della benzina del 14%, da US $ 
39c/l  a US $ 34c/l. Nel 2016, il governo aveva annunciato la 
fine dei sussidi ai combusƟbili e aveva parzialmente liberaliz‐
zato l'industria a valle, allentando il meccanismo di determi‐
nazione dei prezzi per i prodoƫ petroliferi, consentendo l'in‐
gresso di nuovi aƩori e deregolamentando le procedure di 
importazione.  
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SeƩe centrali eleƩriche a carbone (per un totale di 4,6 GW) 
hanno interroƩo le aƫvità in Spagna, poiché il 30 giugno 
2020 è stato l'ulƟmo di un periodo di transizione per le cen‐
trali eleƩriche a carbone per conformarsi al regolamento 
europeo. Le quaƩro società che le possiedono e le gesƟsco‐
no, Naturgy, Iberdrola, Viesgo ed Endesa (Enel), hanno scelto 
di non fare invesƟmenƟ per rispeƩare la direƫva europea 
sulle emissioni industriali. Le 7 centrali eleƩriche a carbone 
sono Meirama, Narcea, La Robla (tuƩe gesƟte da Naturgy), 
ComposƟlla, Andorra (entrambe gesƟte da Endesa), Puente 
Nuevo (Viesgo) e Velilla (Iberdrola). 
Altri quaƩro impianƟ che rappresentano più di 3 GW hanno 
già chiesto l'autorizzazione alla chiusura e dovrebbero essere 
dismessi entro il 2021‐2022: Lada (Iberdrola), Los Barrios 
(Viesgo) e As Pontes e Litoral (Endesa). La centrale di Lada 
aveva chiesto la chiusura ma rimarrà operaƟva fino all'ap‐
provazione del governo. Si prevede che altre centrali eleƩri‐
che a carbone chiuderanno, vale a dire Alcudia‐3‐4 di Endesa 
(entro il 2025) e le centrali eleƩriche di EDP (Aboño, Soto de 
Ribera e Pereda) entro il 2030. 
Nel 2019, il 9% della capacità totale installata in Spagna è 
stata alimentata a carbone. Il carbone ha rappresentato solo 
il 4% del mix energeƟco nel 2019,  in calo del 40% rispeƩo al 
1990 e del 36% rispeƩo al 2000. 

L'uƟlity tedesca Uniper ha commissionato la sua nuova cen‐
trale eleƩrica a carbone DaƩeln‐4 da 1.055 MW. Il progeƩo 
da 1,5 miliardi di euro è stato avviato nel 2006 e la costruzio‐
ne è iniziata nel 2007 con l'obieƫvo di avviare le operazioni 
nel 2011. TuƩavia, da allora il progeƩo è stato sospeso e 
riavviato più volte. A Uniper fu permesso di commissionare il 
progeƩo nonostante i piani della Germania di uscire dalla 
produzione di energia eleƩrica a carbone entro il 2038, dopo 
che la società dichiarò che avrebbe disaƫvato le centrali più 
vecchie. 

Germania: Uniper commissiona la  
centrale a carbone DaƩeln  da  1,1 GW   

Repubblica Ceca: CEZ disaƫva la centrale 
eleƩrica a carbone Prunerov I da 440 MW  
Il gruppo eleƩrico statale ceco ČEZ ha chiuso la centrale a 
carbone Prunéřov I da 440 MW nella Repubblica Ceca, che è 
stata messa in servizio nel 1967. La società valuterà le opzio‐
ni per il sito e sta valutando lo sviluppo di una centrale 
eleƩrica a gas (anche una centrale eleƩrica CCGT), parchi 
solari o vari siƟ di stoccaggio delle baƩerie a Prunéřov. 
ČEZ ha già chiuso 500 MW di capacità a carbone: due unità 
nella centrale eleƩrica di Ledvice (220 MW), un'unità da 200 
MW nella centrale eleƩrica di Dětmarovice e unità di produ‐
zione a Vítkovice (quasi 80 MW). 
La Repubblica Ceca prevede di elaborare un piano di elimina‐
zione graduale del carbone entro la fine del 2020. A giugno 
2020, la generazione a carbone rappresentava il 49% della 
capacità totale della Repubblica Ceca. 

La Spagna chiude 7 centrali a carbone per 
un totale di 4,6 GW 
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Il governo tedesco approva un paccheƩo 
da 4,3 miliardi di euro per gli operatori di 
impianƟ di lignite 
Il governo tedesco ha approvato un paccheƩo di risarcimenƟ 
da 4,3 miliardi di euro per le società di servizi energeƟci RWE, 
Uniper, EnBW, VaƩenfall, Steag e LEAG, che gesƟscono cen‐
trali eleƩriche a lignite nel paese. Prima che le parƟ con‐
traenƟ possano firmare, il Bundestag  deve approvare la leg‐
ge sull'uscita dal carbone e approvare il paccheƩo di com‐
pensazione. È richiesta anche l'approvazione degli aiuƟ da 
parte della Commissione europea. Nel 2019, il paese aveva 
una capacità installata totale di 223 GW, inclusi 51 GW di 
centrali eleƩriche a carbone e lignite. 
Nel gennaio 2020, il governo ha approvato un progeƩo di 
legge volto a porre fine alla produzione di energia eleƩrica a 
carbone entro il 2038 e ha raggiunto un accordo da 40 miliar‐
di di euro con 4 Länder (Brandeburgo, Sassonia, Renania 
seƩentrionale‐Vesƞalia e Sassonia‐Anhalt) sulla compensa‐
zione finanziaria e sugli aiuƟ struƩurali per regioni produƩrici 
di carbone e lignite, derivanƟ dalla chiusura delle centrali 
eleƩriche e delle relaƟve miniere. Nel giugno 2020, il gover‐
no ha adoƩato la versione finale del suo piano nazionale per 
l'energia e il clima (NECP). Secondo il piano, la Germania in‐
tende ridurre le emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) di al‐
meno il 55% entro il 2030 rispeƩo al 1990, tagliare il consu‐
mo di energia primaria del 30% entro il 2030 rispeƩo al 2008 
e aumentare la quota di energie rinnovabili nell'energia fina‐
le lorda consumo al 30% entro il 2030. 
 



RINNOVABILI 

Ɵ dalla chiusura di centrali eleƩriche e relaƟve miniere.  
All'inizio di giugno 2020, il governo ha approvato un pac‐
cheƩo di risarcimenƟ da 4,3 miliardi di euro per RWE, Uni‐
per, EnBW, VaƩenfall, Steag e LEAG, che gesƟscono centrali 
eleƩriche a lignite nel paese. Prima che le parƟ contraenƟ 
possano firmare, il Bundestag (camera bassa del Parlamen‐
to) deve approvare la legge sull'uscita del carbone e appro‐
vare il paccheƩo di compensazione. È richiesta anche l'ap‐
provazione degli aiuƟ da parte della Commissione europea. 

L'Ucraina approva le riduzioni delle  
tariffe feed‐in per eolico e solare 
Il parlamento ucraino ha approvato un progeƩo di legge sulle 
riduzioni delle tariffe feed‐in (FiT) per la generazione di ener‐
gia rinnovabile. Le FiT saranno ridoƩe del 15% per i parchi 
solari e del 7,5% per i parchi eolici commissionaƟ tra il 2015 e 
il 2019 e del 2,5% per entrambe le Ɵpologie di progeƫ com‐
missionaƟ dal 1 ° gennaio 2020. 
L'Ucraina ha introdoƩo tariffe feed‐in nel 2009. Nel 2019, 
variavano da 0,058 €/kWh per l'eolico con una capacità infe‐
riore a 1 MW a 0,181 € /kWh per i pannelli solari per le abita‐
zioni private. L'Acquirente GaranƟto di proprietà statale, che 
acquisisce la generazione di energia rinnovabile dai produƩo‐
ri, ha quasi sospeso i pagamenƟ ai produƩori tra marzo e 
maggio 2020 in un contesto di crisi del coronavirus. Lo Stato 
si è impegnato a rimborsare i produƩori ea riprendere i paga‐
menƟ regolari. La strategia di sviluppo sostenibile per l'Ucrai‐
na entro il 2030 mira a far sì che le energie rinnovabili rap‐
presenƟno il 17% del consumo totale di energia entro il 2030. 

Germania: approvato un piano da  
€ 40 miliardi per eliminare gradualmente 
il carbone fossile entro il 2033 
Il governo di coalizione tedesco ha approvato un paccheƩo di 
risarcimenƟ di 40 miliardi di euro per i servizi di pubblica uƟli‐
tà, che gesƟscono centrali eleƩriche a carbone fossile nel 
paese e dovrebbero chiuderle entro il 2038. In base all'accor‐
do, le aziende eleƩriche beneficeranno di compensazioni per 
il passaggio delle loro centrali eleƩriche a carbone a gas, a 
seconda dell'età della centrale e della data di conversione, o 
per la loro chiusura entro il 2033. 
Le società eleƩriche che trasferiscono al gas impianƟ a car‐
bon fossile non più vecchi di 25 anni (messi in servizio dal 
1995) riceveranno un bonus di conversione di 390 €/kW fino 
alla fine del 2022; dopo il 2022, tale bonus verrà ridoƩo di € 
25/kW ogni anno, al fine di indurre alla chiusura anƟcipata. Le 
centrali di età compresa tra i 25 ei 35 anni (messe in servizio 
tra il 1985 e il 1994) potranno beneficiare di un bonus di con‐
versione di 225 €/kW che diminuirà anch'esso negli anni. Le 
centrali con più di 35 anni (messe in servizio tra il 1975 e il 
1984) non riceveranno alcun bonus di conversione. Le azien‐
de eleƩriche che non trasferiscono le loro capacità energeƟ‐
che alimentate da carbone al gas dovranno spegnerle. Esse 
possono ricevere un risarcimento per la chiusura tramite gare 
in corso fino al 2026 (le offerte più basse saranno compensa‐
te). Dopo il 2026, le centrali eleƩriche a carbone saranno di‐
saƫvate senza compensazione. Nel gennaio 2020, il governo 
ha approvato un progeƩo di legge volto a porre fine alla pro‐
duzione di energia eleƩrica a carbone entro il 2038 e ha rag‐
giunto un accordo da 40 miliardi di euro con 4 Länder 
(Brandeburgo, Sassonia, Renania seƩentrionale‐Vesƞalia e 
Sassonia‐Anhalt) sulla compensazione finanziaria e sugli aiuƟ 
struƩurali per regioni produƩrici di carbone e lignite, derivan‐

La Polonia prevede di sviluppare 3,8 GW 
di capacità eolica offshore entro il 2030 
Il governo della Polonia ei rappresentanƟ dell'industria eoli‐
ca offshore hanno firmato un accordo per sviluppare 3,8 
GW di capacità eolica offshore nel Mar BalƟco entro il 2030. 
Il primo progeƩo eolico offshore potrebbe essere operaƟvo 
già nel 2025. La Polonia punta a 10 GW di eolico offshore 
capacità entro il 2040 e sƟma il suo potenziale nel Mar BalƟ‐
co fino a 28 GW entro il 2050. Inoltre, il governo polacco 
prevede di approvare un disegno di legge che propone di 
offrire 4,6 GW di capacità eolica offshore nel periodo 2020‐
2022 e 5,5 GW tra il 2023 e il 2028. 
Nel giugno 2020, il gruppo energeƟco polacco Enea, che 
intende produrre il 33% della sua eleƩricità da fonƟ rinnova‐
bili entro il 2030, ha firmato una leƩera di intenƟ (LoI) con 
Iberdrola (Spagna) per sviluppare congiuntamente un pro‐
geƩo eolico offshore nel Mar BalƟco polacco. Le due società 
puntano a una capacità fino a 3,3 GW. 
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La Polonia valuta la possibilità di separare 
la capacità energeƟca a carbone  
dai gruppi energeƟci 
Il governo polacco sta lavorando a un piano per rilevare la 
capacità di energia alimentata a carbone dai gruppi energe‐
Ɵci, tra cui PGE, Tauron, Enea ed Energa, e per consolidarla 
in un'enƟtà separata. L'obieƫvo sarebbe quello di mante‐
nere le risorse di carbone sul mercato delle capacità e offri‐
re grandi opportunità di sviluppo per le energie rinnovabili, 
poiché l'aƫvità a carbone rende difficile per i gruppi ener‐
geƟci accedere ai finanziamenƟ dei progeƫ. Il programma 
potrebbe richiedere mesi. A parƟre da giugno 2020, la capa‐
cità a carbone rappresentava il 64% della capacità totale 
della Polonia.  
All'inizio di maggio 2020, il gruppo energeƟco polacco PKN 
Orlen ha rilevato l'uƟlity statale Energa, che stava pro‐
geƩando di sviluppare la centrale a carbone Ostrołęka C da 
1.000 MW, l'ulƟmo progeƩo a carbone ad essere costruito 
in Polonia. Il  PKN Orlen ha annunciato che sarebbe andato 
avanƟ con la costruzione di una centrale termoeleƩrica a 
Ostroleka, se il progeƩo fosse alimentato con gas anziché 
carbone. Energa ed ENEA avevano abbandonato  i finanzia‐
menƟ per il progeƩo a febbraio 2020. 
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Finlandia: Valorem oƫene l'approvazione 
per un progeƩo eolico da 300 MW  
La Corte suprema della Finlandia ha confermato l'approva‐
zione del progeƩo eolico da 300 MW di Valorem nella parte 
occidentale del paese. Il progeƩo eolico, che rappresenta un 
invesƟmento di 300 milioni di euro, è sviluppato congiunta‐
mente dalla società francese di energie rinnovabili Valorem 
e dalla società di costruzioni finlandese Megatuuli. Una volta 
messo in servizio nel 2024, produrrà 1 TWh/anno. 
Valorem sta incrementando la propria presenza in Finlandia, 
dove sono aƩualmente in fase di sviluppo diversi progeƫ 
per la creazione di un portafoglio con una capacità di circa 
600 MW. L'azienda intende avere un portafoglio di 1 GW in 
fase di sviluppo entro la fine del 2021. 

StatkraŌ commissiona un progeƩo idroe‐
leƩrico Moglicë da 184 MW in Albania 
StatkraŌ ha commissionato la centrale idroeleƩrica di      
Moglicë da 184 MW sul fiume Devoll in Albania.  
La costruzione è iniziata nel 2015 e il progeƩo dovrebbe 
generare circa 450 GWh/anno. Nel 2016, StatkraŌ ha com‐
missionato la diga Banjë da 73 MW, la prima fase del suo 
progeƩo da 256 MW sul fiume Devoll. 
L'Albania ha una capacità di generazione di 2,2 GW, con l'i‐
droeleƩrico che rappresenta il 96% del totale (e il 100% del‐
la produzione di energia). 

India: l'appalto solare ISTS di SECI   
da 2 GW aƫra 4,35 GW di offerte  
La società statale Solar Energy CorporaƟon of India (SECI) ha 
ricevuto offerte per una capacità totale di 4,35 GW per la 
sua gara d'appalto da 2 GW di progeƫ fotovoltaici connessi 
al sistema di trasmissione interstatale (ISTS) aperta a marzo 
2020. Alcuni degli offerenƟ includevano NTPC, Tata Power, 
Enel, ReNew Power, Azure Power, NLC e SolarPack. 
All'inizio di giugno 2020, Adani Green Energy Limited (AGEL) 
ha vinto il primo accordo di produzione collegata dalla Solar 
Energy CorporaƟon of India (SECI), in base al quale la società 
svilupperà una capacità solare di 8 GW e si impegnerà a 
creare 2 GW di celle solari aggiunƟve e la capacità di produ‐
zione dei moduli, che richiedono un invesƟmento totale di 
INR 450 miliardi (US $ 6 miliardi). 
 

La Norvegia propone normaƟve più severe 
per i progeƫ eolici onshore 
Il governo norvegese ha proposto di stabilire regole più seve‐
re per gli sviluppi dell'energia eolica a terra per proteggere 
meglio la natura. Comprende requisiƟ più severi sull'altezza 
delle turbine, tempi di implementazione del progeƩo più 
brevi e misure per garanƟre che i progeƫ siano economica‐
mente sostenibili. Inoltre, la Norvegia prevede di dare più 
voce in capitolo alle autorità locali nell'approvazione di nuovi 
progeƫ. La proposta del governo deve essere approvata dal 
parlamento. 
La capacità eolica installata in Norvegia è raddoppiata da 
1.207 MW a 2.444 MW tra la fine del 2017 e la fine del 2019. 
Nel 2019, il paese ha bloccato l'approvazione di qualsiasi 
nuovo progeƩo di energia eolica a causa delle proteste pub‐
bliche. TuƩavia, lo sviluppo delle autorizzazioni esistenƟ non 
è stato interroƩo. 
All'inizio di giugno 2020, la Norvegia ha deciso di aprire due 
nuove zone offshore con un potenziale eolico offshore di 4,5 
GW. La prima zona, Utsira Noord, si trova a ovest di Hauge‐
sund, mentre la seconda, Sørlige Nordsjø II, si trova più a 
sud. Secondo la NaƟonal Energy Agency NVE, il potenziale 
eolico offshore del Paese è sƟmato tra 6 GW e 30 GW (a pro‐
fondità inferiori a 20 me distanze dalla costa comprese tra 1 
km e 10 km). 

Germania: Amprion svela il piano per la 
rete eolica offshore europea da 200 GW 

 
L'operatore tedesco del sistema di trasmissione di potenza 
(TS0) Amprion ha rilasciato il suo piano a lungo termine, 
Eurobar (European Offshore Busbar), finalizzato allo svilup‐
po di collegamenƟ eolici offshore europei nel Mare del 
Nord. Il sistema di coordinamento di Amprion consenƟrebbe 
a Germania, Belgio, Regno Unito, Danimarca, Francia, Nor‐
vegia e Paesi Bassi di sviluppare un potenziale eolico offsho‐
re di 200 GW entro il 2050. Per raggiungere questo obieƫ‐
vo, la società intende invesƟre 15,2 miliardi di euro entro il 
2028, rispeƩo con 5,2 miliardi di euro nel 2009‐2019. 
Nel maggio 2020, il Ministero Federale dell'Economia e 
dell'Energia della Germania, il regolatore dell'energia Bun‐
desnetzagentur (Agenzia Federale di Rete), l'Ufficio Federale 
per la Navigazione e Idrografia (BSH), i Ministeri dell'Energia 
degli staƟ cosƟeri e tre gestori del sistema di trasmissione di 
energia (TSO) ‐ 50Hertz, Amprion e TenneT ‐ hanno firmato 
un accordo offshore congiunto, che innalza l'obieƫvo di 
capacità eolica offshore nel Mare del Nord e nel Mar BalƟco 
da 15 GW a 20 GW entro il 2030. La Bundesnetzagentur ha 
già confermato le linee di collegamento richieste tra nuovi 
parchi eolici offshore nel piano di sviluppo della rete 2019. Il 
BSH conƟnuerà ad aggiornare il piano di sviluppo dell'area 
entro la fine del 2020 per idenƟficare le posizioni per 20 GW 
di vento offshore. Gli staƟ cosƟeri completeranno il proces‐
so di approvazione, mentre i TSO conƟnueranno a commis‐
sionare linee offshore per raggiungere questo obieƫvo eoli‐
co offshore di 20 GW entro il 2030. 
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Australia: Infigen sosƟene l'offerta  
pubblica di acquisto di Iberdrola 
Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola ha presentato 
un'offerta di 841 milioni di dollari per rilevare Infigen Energy, 
il più grande produƩore australiano di energia rinnovabile. 
L'offerta è supportata da un accordo di pre‐offerta sƟpulato 
con i maggiori azionisƟ di Infigen  e l'azienda ha raccomanda‐
to ai suoi azionisƟ di acceƩare l'offerta. All'inizio di giugno 
2020, UAC Energy ha proposto 777 milioni di dollari per rile‐
vare Infigen. La società australiana possiede 670 MW di ca‐
pacità eolica e dispone di 268 MW di aƫvità di consolida‐
mento di alto valore e di ulteriori 246 MW di capacità rinno‐
vabile contraƩuale tramite contraƫ di acquisto di energia 
eleƩrica (PPA). Ha anche più di 1 GW di progeƫ in fase di 
sviluppo. Nell'aprile 2020 Iberdrola ha deciso di aumentare 
le sue spese in conto capitale del 23% nel 2020, da 8,15 mi‐
liardi di euro nel 2019 a 10 miliardi di euro, per sostenere la 
ripresa economica dopo la pandemia. Il gruppo punta a com‐
missionare 4,5 GW di nuova capacità entro la fine dell'anno, 
ovvero la metà dei 9 GW aƩualmente in costruzione. Iber‐
drola sta aƩualmente realizzando 30 progeƫ di energia sola‐
re e 50 progeƫ eolici offshore, oltre al complesso idroeleƩri‐
co di Tâmega da 1.158 MW in Portogallo, oltre 5.000 chilo‐
metri di linee di trasmissione ad alta tensione in Brasile e 
nuove reƟ di distribuzione negli staƟ di New York, nel Maine 
e ConnecƟcut (StaƟ UniƟ). 

Paesi Bassi: Eneco firma accordo per un 
progeƩo eolico da 250 MW  
Il gruppo energeƟco olandese Eneco ha firmato un accordo 
di acquisto di energia (PPA) con SwiŌerwinT, che possiede 
l'impianto eolico Windplanblauw nei Paesi Bassi in collabora‐
zione con il gruppo energeƟco svedese VaƩenfall. L'eolico 
Windplanblauw è aƩualmente composto da 74 turbine eoli‐
che, che saranno sosƟtuite da 61 turbine più grandi, con una 
capacità maggiore (250 MW). La costruzione dovrebbe inizia‐
re nel 2021 e il progeƩo eolico dovrebbe entrare in funzione 
nel 2023. Nell'ambito dell'accordo di 15 anni, Eneco oƩerrà 
780 GWh/anno da 37 di queste turbine dal 2023 in poi. L'ac‐
cordo di acquisto di energia aumenterà la capacità installata 
del portafoglio di energia eolica di Eneco a circa 2500 MW 
nel 2023. 
 

La capacità solare globale potrebbe supe‐
rare 1 TW nel 2022 
Secondo SolarPower Europe, il mercato solare globale do‐
vrebbe contrarsi del 4% nel 2020, a 112 GW nello scenario 
medio (invece dei 144 GW inizialmente previsƟ), a causa 
della pandemia globale. TuƩavia, se i governi adoƩano piani 
di ripresa "verdi", l'energia solare dovrebbe riprendersi nel 
periodo 2021‐2024, con una domanda annuale che aumen‐
terà del 34% a 150 GW nel 2021, del 12% a 168 GW nel 
2022, del 9% a 184 GW nel 2023 e del 9% a 200 GW nel 
2024. Di conseguenza, la capacità solare mondiale dovrebbe 
raggiungere 1 TW entro il 2022 e 1,4 TW nel 2024 nello sce‐
nario medio.  Complessivamente, nei prossimi cinque anni 
potrebbero essere aggiunƟ 814 GW di nuova capacità solare. 
La maggior parte della crescita proverrebbe dai tre maggiori 
mercaƟ del solare, vale a dire Cina, StaƟ UniƟ e India, che 
rappresenterebbero la metà delle nuove installazioni. La 
Cina potrebbe raddoppiare la sua capacità aggiungendo 281 
GW, mentre gli StaƟ UniƟ potrebbero aggiungere 103 GW e 
l'India 70 GW entro il 2024. Nel 2019, il seƩore solare globa‐
le è cresciuto del 13% (+116,9 GW), con 16 paesi che hanno 
aggiunto oltre 1 GW, rispeƩo a 11 nel 2018 e 9 nel 2017.  

Il Segretario di Stato britannico per le imprese, l'energia e la 
strategia industriale (BEIS) ha concesso il consenso allo svi‐
luppo dell'applicazione di VaƩenfall per la costruzione del 
progeƩo eolico offshore Norfolk Vanguard da 1.800 MW al 
largo dell'East Anglia. Il progeƩo includerà fino a 158 turbine 
installate su un'area di circa 592 km2. 
Nel luglio 2019, l'ispeƩorato della pianificazione britannico 
ha acceƩato la domanda di pianificazione di VaƩenfall per il 
progeƩo eolico offshore di 1.800 MW Norfolk Boreas da svi‐
luppare al largo della costa di Norfolk (Inghilterra). Nell'aprile 
2020, VaƩenfall ha preso la decisione finale di invesƟmento 
(FID) per costruire il progeƩo eolico offshore South Kyle da 
240 MW in Scozia (Regno Unito) e ha raggiunto un accordo 
con il fondo infrastruƩurale Greencoat UK Wind, che acquisi‐
rà il progeƩo per £ 320m ( 367 milioni di euro) una volta che 
il progeƩo sarà stato avviato nel primo trimestre del 2023. 

La Danimarca esporterà 8‐16 TWh  
di energia rinnovabile nei Paesi Bassi 
Come parte di un accordo sulla cooperazione energeƟca e il 
trasferimento staƟsƟco, la Danimarca e i Paesi Bassi coope‐
reranno su eolico offshore, reƟ di calore e calore sostenibili, 
idrogeno, combusƟbili sinteƟci e caƩura, uƟlizzo e stoccaggio 
del carbonio (CCUS) e Power‐to‐X tecnologie. Inoltre, la Dani‐
marca esporterà da 8 a 16 TWh di eleƩricità rinnovabile nei 
Paesi Bassi per una tariffa di 12,5 € / MWh. I fondi coinvolƟ 
nel trasferimento saranno spesi per un progeƩo Power‐to‐X 
per l'eleƩrolisi dell'idrogeno verde. La quanƟtà di eleƩricità 
rinnovabile da esportare sarà determinata sulla base della 
bozza dei daƟ per la quota di energia rinnovabile nel 2020 
che la staƟsƟca olandese pubblicherà nel giugno 2021. Se‐
condo l'Agenzia olandese per la valutazione ambientale, il 
paese è in ritardo per raggiungere l'obieƫvo dell'UE di una 
quota del 14% di energie rinnovabili nel consumo finale en‐
tro il 2020. 

Regno Unito:  approvato il progeƩo eolico 
Norfolk Vanguard di VaƩenfall da 1,8 GW 
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Le capacità solari termiche globali hanno 
raggiunto 479 GWth nel 2019 
Secondo Solar Heat Worldwide, la capacità termica solare 
cumulata operaƟva alla fine del 2019 ha raggiunto i 479 
GWth, corrispondenƟ a un rendimento annuo di energia so‐
lare termica di 389 TWh. Ciò rappresenta un risparmio di 
135,1 Mt di CO2.  Alla fine del 2019, il 58% della capacità so‐
lare termica installata si trovava in Europa, seguita dall'Asia 
(35%, con la Cina che rappresentava il 24% della capacità 
globale) e dalla regione del Medio Oriente e del Nord Africa. 
Circa il 60% dei sistemi solari termici installaƟ nel mondo 
sono sistemi su piccola scala. TuƩavia, il numero di grandi 
impianƟ solari termici è in aumento. Almeno 74 sistemi di 
grandi dimensioni (> 350 kWth) sono entraƟ in funzione nel 
2019 per fornire calore alle reƟ di teleriscaldamento e ai 
grandi edifici. 
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AGEL vince una gara solare da 8 GW  
in India 
Adani Green Energy Limited (AGEL) ha vinto il primo accordo 
di produzione collegata dalla Solar Energy CorporaƟon of 
India (SECI), in base al quale la società svilupperà una capaci‐
tà solare di 8 GW e si impegnerà a stabilire 2 GW di capacità 
di produzione di moduli e celle solari aggiunƟve , che richiede 
un invesƟmento totale di INR 450 miliardi (US $ 6 miliardi). 
Con questo accordo, AGEL avrà 15 GW di progeƫ in esecu‐
zione, costruzione o contraƩo. AGEL prevede di invesƟre 
1.120 miliardi di INR (15 miliardi di dollari USA) nel periodo 
2020‐2025 per raggiungere una capacità installata di 25 GW 
entro il 2025. Nel febbraio 2020, Total e AGEL hanno concor‐
dato di creare una joint venture 50‐50, che assumerà i pro‐
geƫ solari di AGEL in funzione, corrispondente a una capaci‐
tà totale di oltre 2 GW in 11 staƟ indiani; tuƫ i progeƫ solari 
beneficiano di accordi di acquisto di energia (PPA) della dura‐
ta di 25 anni con distributori di energia eleƩrica nazionali e 
regionali. SoggeƩa ad approvazione normaƟva, la transazio‐
ne ha un valore di 500 milioni di dollari. 

La provincia di Jujuy (ArgenƟna) ha commissionato una con‐
nessione alla rete per i progeƫ Cauchari solar I, II e III con 
una capacità totale di 300 MW. La connessione alla rete con‐
senƟrà di collegare gli impianƟ solari, completaƟ a dicembre 
2019, alla rete argenƟna. La JEMSE, di proprietà statale loca‐
le, gesƟsce l'impianto. 
A giugno 2020, le centrali solari rappresentano l'1% della 
capacità totale dell'ArgenƟna (oltre 400 MW). Oltre 1,8 GW 
di capacità solare sono aƩualmente in fase di sviluppo e altri 
300 MW sono già in costruzione. 

Il PGNiG polacco invesƟrà 900 milioni di 
euro in capacità rinnovabili 
La compagnia petrolifera e del gas polacca PGNiG (72% di 
proprietà statale) aggiornerà la sua strategia includendo le 
fonƟ energeƟche rinnovabili. L'azienda, che intende diventa‐
re uno dei principali produƩori di energia da fonƟ rinnovabili 
in Polonia, prevede di invesƟre in questo segmento 4 miliardi 
di PLN (900 milioni di euro), con l'obieƫvo di sviluppare 900 
MW di capacità. 
La poliƟca energeƟca della Polonia fino al 2040 mira al 21‐
23% delle energie rinnovabili nel consumo finale di energia 
nel 2030 e al 27% nel consumo di eleƩricità entro il 2030. Lo 
sviluppo di nuovi progeƫ eolici e solari fotovoltaici offshore 
potrebbe ammontare a 30 GW entro il 2040. 

Svezia: Iberdrola acquisisce la quota  
maggioranza in 8 progeƫ eolici offshore   
Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola ha firmato un accor‐
do con Svea Vind Offshore (SVO) per acquisire una quota di 
maggioranza in oƩo progeƫ eolici offshore in Svezia. I pro‐
geƫ, con una capacità totale di 9 GW, dovrebbero entrare in 
funzione dal 2029. I progeƫ sono raggruppaƟ aƩorno a due 
zone geografiche: Gavle (sei progeƫ per un totale di 5,1 GW 
di capacità energeƟca) e Oxelosund (due progeƫ per un to‐
tale di altri 3,9 GW). Il governo svedese prevede di oƩenere il 
100% della sua produzione eleƩrica da fonƟ rinnovabili entro 
il 2040. 
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ArgenƟna: una connessione alla rete per 
un progeƩo solare da 300 MW 

Il Portogallo avvia una gara d'appalto  
solare da 700 MW 
La direzione generale dell'Energia e della geologia (DGEG) del 
Portogallo ha lanciato un'asta da 700 MW per progeƫ solari 
su larga scala. Il periodo di presentazione delle offerte è ter‐
minato il 31 luglio 2020. L'asta era inizialmente prevista per 
gennaio 2020 ma è stata posƟcipata a marzo 2020 e poi so‐
spesa a causa della pandemia. 
La prima gara per le rinnovabili in Portogallo si è tenuta 
nell'agosto 2019 e ha aƫrato 64 partecipanƟ che hanno pre‐
sentato un'offerta per oltre 10.000 MW di nuova capacità 
solare. Ha assegnato 25 progeƫ di energia solare in 24 loƫ 
che assegnano 1.150 MW di progeƫ di energia, inclusi 862 
MW di progeƫ che garanƟscono 15 anni di contraƫ di acqui‐
sto di energia a prezzo fisso (PPA) e 288 MW di progeƫ che 
ricevono pagamenƟ a tariffa variabile. 
La Strategia EnergeƟca Nazionale 2020 (NES 2020) prevede di 
aumentare la quota di energie rinnovabili al 60% della produ‐
zione di energia e al 31% del consumo finale di energia nel 
2020. A giugno 2020, 832 MW di capacità solare erano ope‐
raƟvi, pari a meno di Il 4% delle centrali esistenƟ, 221 MW 
erano in costruzione e altri 134 MW in fase di sviluppo. 



Enel Green Power svilupperà un progeƩo 
solare da 420 MW in India 
Enel Green Power, aƩraverso la sua affiliata EGP India, si è 
aggiudicata il diriƩo di firmare un contraƩo di fornitura di 25 
anni per un progeƩo solare da 420 MW situato nello Stato 
del Rajasthan, in India. Il progeƩo è stato aggiudicato 
nell'ambito della Nona Tranche da 2 GW della gara nazionale 
sul solare indeƩa dalla società statale Solar Energy Corpora‐
Ɵon of India. L'impianto solare, che richiederà un invesƟmen‐
to di 180 milioni di dollari, dovrebbe essere messo in servizio 
entro la fine del 2021. EGP India possiede e gesƟsce 172 MW 
di capacità eolica negli staƟ di Gujarat e Maharashtra. Il go‐
verno indiano intende sviluppare 100 GW di energia solare e 
60 GW di capacità eolica entro il 2022. 

Giappone: RWE e Kyushu Electric stanno 
sviluppando un progeƩo eolico offshore 
da 700 MW 

RWE e Kyushu Electric hanno firmato un accordo congiunto 
per avviare uno studio di faƫbilità su vasta scala per un 
progeƩo eolico offshore da 700 MW che verrebbe sviluppa‐
to al largo della costa di Yurihonjo nella prefeƩura di Akita, 
nel nord del Giappone. Nell'aprile 2019, le due società han‐
no firmato un accordo di cooperazione per valutare con‐
giuntamente le opportunità per i progeƫ eolici offshore in 
Giappone. 
L'area di Yurihonjo è una delle quaƩro aree più idonee  per 
lo sviluppo dell'eolico offshore, idenƟficata nell'agosto 
2019. Il Ministero dell'economia, del commercio e dell'in‐
dustria (METI)  e il Ministero della terra, delle infrastruƩu‐
re, dei trasporƟ e del turismo (MLIT) hanno già idenƟficato 
11 aree per lo sviluppo dell'energia eolica offshore in 5 pre‐
feƩure del Giappone e altre 4 aree  potrebbero essere pre‐
sto idenƟficate, in cui sono in corso delle misurazioni 
dell'intensità del vento e indagini geologiche  (Noshiro ‐ 
Mitane e Oga, nella prefeƩura di Akita; Yurihonjo  nord e 
sud, nella prefeƩura di Akita; Choshi, nella prefeƩura di 
Tokyo; e Goto, nella prefeƩura di Nagasaki). 

EDF Renewables, Enbridge e Wpd hanno avviato la costruzio‐
ne del progeƩo eolico offshore Fecamp da 500 MW nel nord 
della Francia, che dovrebbe costare 2 miliardi di euro. L'im‐
pianto comprenderà 71 turbine eoliche, che saranno fornite 
da Siemens Gamesa Renewable Energy (SGRE). La messa in 
servizio del progeƩo è prevista nel 2023. EDF ha acceƩato di 
creare una joint venture con China Energy Investment Corpo‐
raƟon (CEI) per implementare progeƫ eolici offshore in Cina. 
La nuova società (37,5% EDF, 62,5% CEI) sarà proprietaria 
dell'impianto eolico Dongtai IV da 302 MW, pienamente ope‐
raƟvo da dicembre 2019, e del Dongtai V da 200 MW, aƩual‐
mente in costruzione e prevista per il 2021. 

Atlas Renewable Energy oƫene  
l'approvazione per un impianto solare da 
492 MW in Cile 
Atlas Renewable Energy, una consociata della società di 
invesƟmento di private equity AcƟs, ha ricevuto un permes‐
so ambientale dal sistema di valutazione dell'impaƩo am‐
bientale del Cile (SEIA) per costruire un progeƩo solare fo‐
tovoltaico da 492 MWp nella regione di Antofagasta (Cile 
seƩentrionale) per un invesƟmento totale di 350 milioni di 
dollari. Il progeƩo richiederà la realizzazione di una nuova 
linea di trasmissione di potenza a 220 kV da conneƩere alla 
rete. A giugno 2020, la capacità solare del Cile rappresenta‐
va il 10% della capacità totale, con 2,7 GW. Nel 2013, il Cile 
ha approvato un nuovo obieƫvo legale del 20% entro il 
2025 per la quota di energie rinnovabili non convenzionali 
nel mix energeƟco (18% nel 2018). Il paese mirerà a far sì 
che le energie rinnovabili non convenzionali rappresenƟno 
il 45% di tuƩe le nuove capacità installate tra il 2014 e il 
2025. 
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.Il Bangladesh si allea con la CMC cinese per 
sviluppare 450 MW di capacità solare 
Il governo del Bangladesh ha approvato la creazione di una 
joint venture 50‐50 denominata Bangladesh‐China Power 
Company Limited (tra la società eleƩrica statale North‐West 
Power GeneraƟon Company Limited ‐ NWPGCL e la China Na‐
Ɵonal Machinery Import and Export CorporaƟon (CMC), una 
filiale della statale China General Technology Group. Il gruppo 
cinese invesƟrà circa 500 milioni di dollari nella joint venture, 
che intende sviluppare 450 MW di capacità solare e un pro‐
geƩo eolico da 50 MW su un terreno fornito da NWPGCL. 
Nel PSMP 2016, il Bangladesh ha fissato l'obieƫvo di raggiun‐
gere 2,5 GW di capacità rinnovabile nel 2021 e 3,9 GW nel 
2041. Ha introdoƩo misure di incenƟvazione per mobilitare il 
seƩore privato. Questo obieƫvo è in linea con il suo obieƫvo 
NDC di aumentare la quota di energie rinnovabili nella produ‐
zione totale di energia al 10% nel 2021. 

 Notizie dal mondo 

EDF avvia la costruzione del progeƩo  
eolico offshore Fecamp da 500 MW  
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Regno Unito: Equinor prevede di costruire 
un impianto a idrogeno da 600 MW   
Equinor prevede di sviluppare il progeƩo Hydrogen to Hum‐
ber Saltend (H2H Saltend), per produrre idrogeno dal gas 
naturale in combinazione con la caƩura e lo stoccaggio del 
carbonio (CCS) presso il Saltend Chemicals Park vicino a Hull 
(Regno Unito). La prima fase includerebbe un riformatore 
termico automaƟco (ATR) da 600 MW con caƩura del car‐
bonio per converƟre il gas in idrogeno, consentendo ai 
clienƟ industriali del parco di passare completamente all'i‐
drogeno e la centrale eleƩrica di passare a un 30% di idro‐
geno a gas naturale miscela. Di conseguenza, il progeƩo 
dovrebbe ridurre le emissioni di CO2 di quasi 900.000 tCO2/
anno. Nelle sue fasi successive, il progeƩo potrebbe essere 
ampliato per servire altri utenƟ industriali nel Parco e in 
tuƩo l'Humbers. Equinor intende prendere una decisione 
finale di invesƟmento (FID) nel 2023, a condizione di una 
poliƟca britannica di sostegno, con una potenziale prima 
produzione entro il 2026. 
Nel maggio 2020, Equinor, Shell e Total hanno deciso di 
invesƟre 6,9 miliardi di NOK (630 milioni di euro) nel pro‐
geƩo di stoccaggio di CO2 dell'aurora boreale da 1,5 MtCO2/
anno in Norvegia. Il terminale di ricezione della CO2 sarà 
situato a Øygarden, nella Norvegia occidentale. L'aurora 
boreale sarà incaricata del trasporto di CO2 tramite navi, 
dell'iniezione e dello stoccaggio permanente a circa 2.500 
metri soƩo il fondo del mare. Il progeƩo è ora soggeƩo alla 
decisione finale di invesƟmento da parte delle autorità nor‐
vegesi e all'approvazione dell'Autorità di vigilanza EFTA 
(ESA). Se la Norvegia decide di portare avanƟ il progeƩo, la 
prima fase dovrebbe essere commissionata nel 2024. Il pro‐
geƩo potrebbe essere ampliato in una fase successiva. 

Lituania: nuovo progeƩo eolico  
da 700 MW nell'area del Mar BalƟco  
Il governo lituano ha selezionato un'area di 137,5 km2 nella 
zona economica del Mar BalƟco per localizzare un progeƩo 
eolico offshore da 700 MW. L'Agenzia lituana per l'energia 
preparerà il piano speciale, la valutazione dell'impaƩo am‐
bientale strategico e la valutazione dell'impaƩo ambientale 
per il progeƩo, mentre l'operatore del sistema di trasmis‐
sione di energia Litgrid sarà incaricato dei lavori preparatori 
per il collegamento alla rete del futuro progeƩo eolico off‐
shore. Il ministero dell'Energia della Lituania sta aƩualmen‐
te lavorando a un programma di sostegno per l'eolico off‐
shore in coordinamento con la Commissione europea. Il 
progeƩo richiederebbe un invesƟmento di 1 miliardo di 
euro e per il 1° febbraio 2023 è prevista una gara d'appalto 
per selezionare gli invesƟtori nel progeƩo. Si prevede che 
sarà operaƟvo entro il 2030 e produrrà da 2,5 a 3 TWh/
anno di eleƩricità, pari al 25% dell'aƩuale domanda di 
eleƩricità del paese. La Lituania punta a una quota del 45% 
delle energie rinnovabili nel consumo finale di energia nel 
2030. Per raggiungere gli obieƫvi annunciaƟ, la capacità 
eolica dovrebbe raddoppiare tra il 2020 e il 2030 e la capa‐
cità solare dovrebbe crescere di cinque volte. L'impianto 
nazionale per l'energia e il clima (NECP) della Lituania punta 
a un aumento della quota di produzione di energia da fonƟ 
rinnovabili al 45% nel 2030 e all'80% nel 2050 (18 TWh). 
L'eolico dovrebbe rappresentare almeno il 55% della gene‐
razione di energia rinnovabile nel 2030 e il 65% nel 2050 e il 
solare il 24% nel 2030. 

 Notizie dal mondo ENERGIA ED ECONOMIA  LUGLIO ‐ AGOSTO 2020 

Albania: Voltalia svilupperà un progeƩo 
di energia solare da 140 MW a  

Il Ministero delle InfrastruƩure e dell'Energia albanese ha 
concluso la sua asta internazionale per lo sviluppo del pro‐
geƩo solare Karavasta da 140 MW vicino a Divjaka e ha 
selezionato Voltalia, che ha vinto con un'offerta record di 
24,89 €/MWh, meno della metà dei € 55/MWh massimale 
dell'asta. Il bando solare è stato organizzato dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) ed è stato 
lanciato nel gennaio 2020. Voltalia è stata l'unica dei cinque 
offerenƟ finali a soddisfare i criteri tecnici per il progeƩo. Il 
progeƩo da 100 milioni di euro sarà sviluppato su due siƟ 
nei comuni di Divjaka e Fier. La metà della sua produzione 
sarà venduta alla società di distribuzione di energia statale 
OSSHE in base a un accordo di acquisto di energia di 15 
anni (PPA), mentre l'altra metà sarà venduta sul mercato 
aperto. 

Indian Railways intende installare  
3 GW di capacità solare entro il 2022‐23 
Indian Railways ha incaricato la sua controllata al 51%, la 
Railway Energy Management Company Limited (REMCL) di 
appaltare, installare e gesƟre 3 GW di energia solare sul ter‐
reno libero della società, in India. Il progeƩo sarà suddiviso 
in 3 fasi da 1 GW ciascuna. La costruzione dovrebbe essere 
completata entro il 2022‐2023. 
Nel maggio 2020, REMCL ha lanciato una gara d'appalto per 
lo sviluppo di 1 GW di progeƫ fotovoltaici a terra su terreni 
liberi di proprietà delle ferrovie indiane. I progeƫ proposƟ 
possono essere sviluppaƟ su singoli siƟ o suddivisi in più siƟ 
all'interno di uno Stato, purché abbiano una capacità mini‐
ma di 5 MW. I progeƫ fino a 50 MW possono essere collega‐
Ɵ alla rete eleƩrica gesƟta dalle uƟlity statali, mentre i pro‐
geƫ da 50 MW e più saranno necessari per conneƩersi alla 
rete eleƩrica nazionale. I progeƫ verranno aggiudicaƟ tra‐
mite un'asta inversa online (aperta fino al 30 giugno 2020), 
con un limite di prezzo di US $ 3,6 c/kWh. Iprogeƫ vincitori 
garanƟranno un accordo  PPA  di 25 anni. 
La Indian Railways mira a sviluppare 5 GW di capacità solare 
entro il 2025, il che aiuterebbe l'azienda a raggiungere il suo 
obieƫvo di diventare un emeƫtore carbonio zero entro 
2030.  



Spagna: Iberdrola progeƩa un impianto  
solare fotovoltaico da 400 MW a Velilla   
Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola prevede di costruire 
un impianto solare fotovoltaico da 400 MW a Velilla del valo‐
re di 300 milioni di euro, nell'ambito del suo piano da 1,3 
miliardi di euro per sviluppare più di 1,8 GW di progeƫ eolici 
e solari nella regione di CasƟglia e Leon (Spagna). Iberdrola 
gesƟsce già più di 5.100 MW di capacità di energia rinnovabi‐
le in CasƟglia e Leon e possiede una centrale eleƩrica a car‐
bone da 498 MW a Velilla, che sarà smantellata nei prossimi 
anni. Inoltre, il gruppo sta eseguendo più di 650 MW di pro‐
geƫ eolici e solari nella regione di Velilla, inclusi tre progeƫ 
solari fotovoltaici per un totale di 400 MW (incluso un pro‐
geƩo a Ciudad Rodrigo) e tre progeƫ eolici (circa 164 MW). 
Iberdrola ha anche piani per oltre 1.100 MW di progeƫ eolici 
e fotovoltaici che saranno sviluppaƟ a parƟre dal 2022. 
Nell'aprile 2020, Iberdrola ha annunciato l'intenzione di au‐
mentare le proprie spese in conto capitale del 23% nel 2020, 
da 8,15 miliardi di euro nel 2019 a 10 miliardi di euro, per 
sostenere la ripresa economica dopo la pandemia. 
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Danimarca: Greengo ed Encavis sviluppano 
progeƫ solari per 500 MW   
Lo sviluppatore danese del progeƩo Greengo e il produƩore 
tedesco di energia rinnovabile Encavis hanno deciso di svilup‐
pare almeno 500 MW di progeƫ di energia solare senza sus‐
sidi. I progeƫ solari saranno sviluppaƟ in varie fasi e il pro‐
geƩo principale  M01A che dovrebbe iniziare la costruzione a 
Ringkøbing Skjern (Jutland) nel 2020 (ha già oƩenuto l'appro‐
vazione della zonizzazione e il permesso di costruzione).  
I progeƫ non beneficeranno di alcun incenƟvo finanziario e 
Encavis provvederà ad  acquisire progeƫ e garanƟre i finan‐
ziamenƟ fino alla loro messa in servizio.  Altri due progeƫ di 
energia solare non sovvenzionaƟ sono in fase di sviluppo in 
Danimarca,  un progeƩo da 400 MW vicino al Nissum Fjord e 
un progeƩo da 125 MW sviluppato da BeƩer Energy (la pro‐
duzione di energia è stata venduta a un'azienda di abbiglia‐
mento in base a un accordo di acquisto di energia (PPA)). 

Iberdrola prevede di sviluppare la capacità 
eolica offshore in Francia e Polonia 

Iberdrola ha annunciato l'intenzione di sviluppare nuove 
capacità eoliche offshore in Europa. Il gruppo spagnolo si è 
impegnato a invesƟre 3‐4 miliardi di euro nel periodo 2020‐
2024 in Francia per espandere i progeƫ di energia rinnova‐
bile.  Iberdrola, che già produce energia da tre parchi eolici 
offshore, West of Duddon Sands (situato nel Regno Unito, 
commissionato nel 2014), Wikinger (Germania, 2017) e East 
Anglia ONE (Regno Unito, in fase di completamento e messa 
in servizio) che mira a raggiungere 2 GW di capacità eolica 
offshore alla fine del 2022 e 3 GW entro il 2024. Iberdrola 
sta sviluppando due progeƫ eolici offshore nel Mar BalƟco 
tedesco, BalƟc Eagle e Wikinger South (capacità combinata 
di 486 MW) e due progeƫ eolici offshore nel StaƟ UniƟ, 800 
MW Vineyard Wind al largo del MassachuseƩs e un progeƩo 
da 804 MW al largo del ConnecƟcut. Il gruppo ha recente‐
mente aumentato la sua partecipazione nel progeƩo eolico 
offshore di Saint‐Brieuc da 496 MW al largo della Bretagna in 
Francia (previsto nel 2023) e ha firmato una leƩera di intenƟ 
(LoI) con il gruppo energeƟco polacco Enea per sviluppare 
congiuntamente un progeƩo eolico offshore nel Mar BalƟco 
polacco , mirando a una capacità totale fino a 3,3 GW. 
Nel marzo 2020, Iberdrola ha ricevuto l'approvazione del 
Ministero dell'Economia francese per l'acquisizione del 30% 
nel consorzio Ailes Marines, che svilupperà, costruirà e gesƟ‐
rà il progeƩo eolico offshore di Saint‐Brieuc da 496 MW al 
largo della Bretagna. Con questa acquisizione, la partecipa‐
zione di Iberdrola nel progeƩo da 2,4 miliardi di euro passe‐
rà dal 70% al 100%. Il progeƩo eolico offshore di Saint‐Brieuc 
ha oƩenuto tuƩe le approvazioni, inclusa quella della Com‐
missione europea per il suo piano tariffario  e la costruzione 
dovrebbe iniziare nel 2021. Il parco eolico offshore dovrebbe 
essere commissionato nel 2023. 
Inoltre, Iberdrola ha firmato una leƩera di intenƟ (LoI) con il 
gruppo energeƟco polacco Enea per sviluppare congiunta‐
mente un progeƩo eolico offshore nel Mar BalƟco polacco. 
Le due società puntano a una capacità totale fino a 3,3 GW. 
Enea intende produrre il 33% della sua eleƩricità da fonƟ 
energeƟche rinnovabili entro il 2030. Inoltre, il governo po‐
lacco prevede di approvare una proposta di legge che propo‐
ne di offrire 4,6 GW di capacità eolica offshore nel periodo 
2020‐2022 e 5,5 GW tra il 2023 e il 2028. 
 

 Notizie dal mondo 

Malesia: inizia la quarta tornata della gara 
di energia solare su larga scala (1 GW) 

Il Ministero dell'Energia e delle Risorse Naturali della Malesia 
ha lanciato la quarta tornata del suo programma Large Scale 
Solar (LSS) da 1 GW per lo sviluppo di  nuova capacità di ener‐
gia solare.  Ogni sviluppatore del progeƩo sarà autorizzato a 
presentare fino a tre offerte e la capacità massima del pro‐
geƩo sarà dimezzata da 100 MW a 50 MW, al fine di far par‐
tecipare alla gara più sviluppatori. I progeƫ vincitori dovran‐
no essere collegaƟ alla rete entro la fine del 2023. 
LSS è stato creato nel 2016 per sosƟtuire lo schema tariffario 
feed‐in (FiT) in aƩo. Nelle prime due tornate (2016 e 2017) 
sono staƟ assegnaƟ 250 MW e 460 MW di progeƫ solari. La 
terza tornata ha aƫrato 6,7 GW di offerte di capacità energe‐
Ɵca, ma sono staƟ selezionaƟ solo cinque offerenƟ con una 
capacità combinata di 490 MW. 
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Germania: risultato insufficiente per le  
gare di eolico onshore da 826 MW  
L'Agenzia Federale di Rete tedesca (Bundesnetzagentur, BNe‐
tzA), che regola il seƩore energeƟco, ha pubblicato i risultaƟ 
di due gare per 826 MW di eolico onshore e 96 MW di pro‐
geƫ solari, con la data di offerta fissata per il 1 giugno 2020. 
Le aste non sono andate a buon fine in quanto sono state 
presentate 62 offerte per una capacità totale di 468 MW e 
sono state aggiudicate 61 offerte per un totale di 464 MW.  
Il valore delle offerte presentate era compreso tra € 5,90 c/
kWh e € 6,20 c/kWh, con un prezzo medio di offerta di            
€ 6,14 per c/kWh, superiore rispeƩo al round precedente                 
(€ 6,07 per c/kWh). L'asta solare per 96 MW è stata soƩo‐
scriƩa in eccesso poiché sono state presentate 101 offerte 
per una capacità totale di 447 MW e sono state aggiudicate 
21 offerte per un totale di 99,6 MW. Il valore delle offerte 
presentate era compreso tra 4,90 €/kWh e 5,40 €/kWh, con 
un prezzo medio di offerta di 5,27 €/kWh, superiore al round 
precedente (5,18 €/kWh). Nel maggio 2020, il governo tede‐
sco ha raggiunto un accordo sulla distanza standard per le 
turbine eoliche e l'abolizione del limite solare. Inoltre, le au‐
torità federali hanno revocato l'aƩuale limite di 52 GW sulla 
capacità solare cumulaƟva del paese.  
La Germania intende raggiungere una quota del 65% delle 
energie rinnovabili nel consumo di eleƩricità entro il 2030.  
A parƟre da maggio 2020, la capacità eolica della Germania 
ha raggiunto 61 GW mentre quella solare 49 GW, pari ri‐
speƫvamente al 27% e al 22% della capacità totale. 

La Cina punta al 10,8% di energie  
rinnovabili nel mix energeƟco nel 2020 
La Cina prevede di aumentare la quota delle energie rinno‐
vabili (idroeleƩrica inclusa) nel mix energeƟco al 28,2% nel 
2020. La quota delle energie rinnovabili (idroeleƩrica esclu‐
sa) dovrebbe raggiungere il 10,8%. Dieci province e regioni 
devono produrre almeno il 30% di energia da fonƟ rinnova‐
bili, mentre 9 province e regioni si rivolgono a più del 15% di 
produzione di energia da fonƟ non idroeleƩriche. Agli opera‐
tori delle reƟ eleƩriche regionali è stato chiesto di allocare la 
capacità eleƩrica in base agli obieƫvi. 
Inoltre, il governo cinese si è impegnato a onorare i suoi im‐
pegni ai sensi dell'accordo di Parigi nonostante l'epidemia di 
coronavirus. L'NDC cinese ha fissato l'obieƫvo di raggiunge‐
re un picco di riduzione di CO2 intorno al 2030, o prima se 
possibile; abbassando la CO2 per unità di PIL dal 60% al 65% 
rispeƩo ai livelli del 2005; aumentare la quota di combusƟbi‐
li non fossili nel consumo di energia primaria a circa il 20%; e 
aumentare il volume dello stock forestale di circa 4,5 miliardi 
di metri cubi rispeƩo al livello del 2005. Nel 2019, il paese 
non ha raggiunto i suoi obieƫvi di efficienza energeƟca a 
causa della rapida crescita nel seƩore economico dell'ac‐
ciaio, dei materiali da costruzione, dei metalli non ferrosi, 
dei prodoƫ chimici e dei servizi. L'intensità energeƟca, che 
misura la quanƟtà di energia necessaria per generare un'uni‐
tà di PIL, è diminuita del 2,6% nel 2019, un valore inferiore 
all'obieƫvo del governo cinese di taglio del 3%. 

 Notizie dal mondo 

Commissionata una centrale solare da  
125 MW in Oman 

La società indiana Sterling and Wilson Solar ha completato la 
costruzione di una centrale solare da 125 MW in Oman. L'im‐
pianto è gesƟto da Amin Renewable Energy, un consorzio 
giapponese‐omanita di Marubeni, Oman Gas, Bahwan Re‐
newable Energy e Nebras Power. A maggio 2020, l'Oman 
aveva solo 8 MW di energia solare, per una capacità totale di 
10,6 GW. Nel maggio 2020, Petroleum Development Oman 
(PDO) ha deciso di andare avanƟ con lo sviluppo del progeƩo 
di energia solare termica (CSP) Miraah da 1 GW nel sud 
dell'Oman, nonostante il riƟro del suo partner tecnologico 
GlassPoint Solar, che stava costruendo e gestendo il pro‐
geƩo . Il progeƩo Miraah CSP  avrà una capacità di 1.021 
MW. Il vapore sarà uƟlizzato per il recupero avanzato del 
petrolio (EOR) nel vicino giacimento petrolifero Amal, gesƟto 
da Shell. La costruzione è iniziata nell'oƩobre 2015 e 4 unità 
dell'impianto sono state messe in servizio nel febbraio 2018. 

Israele rilascia un piano di sviluppo solare 
da 23 miliardi di dollari fino al 2030 
Il governo israeliano ha presentato un piano da US $ 23 mi‐
liardi per aumentare la quota di solare nella generazione di 
energia al 30% entro il 2030, quando l'energia solare dovreb‐
be coprire oltre l'80% del fabbisogno di eleƩricità del paese 
nelle ore di punta. La maggior parte dei finanziamenƟ andrà 
agli impianƟ solari, che saranno realizzaƟ da operatori priva‐
Ɵ. Inoltre, il governo finanzierà il potenziamento della rete 
nazionale e gli invesƟmenƟ nello stoccaggio di energia. Israe‐
le punta a raggiungere i 16 GW di capacità solare entro il 
2030. Parallelamente, la generazione a carbone sarà comple‐
tamente eliminata. A parƟre da maggio 2020, la capacità 
energeƟca di Israele a carbone era di 4,8 GW e la capacità 
solare di 1,4 GW, rappresentando rispeƫvamente il 27% e 
l'8% della capacità totale. 
All'inizio di aprile 2020, come parte del suo piano economico  
US $ 7.1 miliaardi  per riprendersi dall'impaƩo del COVID‐19, 
il governo israeliano ha proposto di invesƟre  US $ 1.9 miliar‐
di per installare 2 GW di energia solare aggiunƟva. Israele ha 
in programma presƟƟ per 3,5 miliardi di US $ 1 miliardo  e  
US $  143 milioni  per gli sviluppatori di progeƫ solari. Il go‐
verno prevede inoltre di rilanciare la gara per il progeƩo 
solare Dimona nel deserto del Negev, la cui capacità sarà 
estesa da 300 MW a 500 MW. La gara, che è stata lanciata 
nel gennaio 2020 ma annullata un mese dopo per problemi 
legaƟ al terreno, dovrebbe mobilitare circa   US $ 286 milioni  
di invesƟmenƟ. Il governo cerca anche di ridurre la burocra‐
zia e migliorare la connessione alla rete per i progeƫ rinno‐
vabili. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ LUGLIO‐AGOSTO 2020 



EMISSIONI CO2 

Le emissioni di gas serra in Australia sono 
diminuite dello 0,9% nel 2019 
Secondo il DiparƟmento australiano per l'industria, la scien‐
za, l'energia e le risorse, le emissioni australiane di gas serra 
(GHG) sono diminuite dello 0,9% nel 2019 (‐5 MtCO2eq) 
scendendo a 532,5 MtCO2eq. 
Le emissioni di gas a effeƩo serra del seƩore energeƟco so‐
no diminuite del 2,9% (‐5,3 MtCO2eq) poiché l'aumento del‐
la produzione di energia eolica e solare ha contribuito a ri‐
durre la produzione di energia eleƩrica a carbone che ha 
rappresentato comunque  un terzo delle emissioni totali di 
gas a effeƩo serra in Australia. Inoltre, le emissioni del seƩo‐
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L'operatore cinese della rete di trasmissione State Grid Cor‐
poraƟon of China (SGCC) ha completato la costruzione di una 
linea eleƩrica a corrente conƟnua ad alƟssima tensione 
(UHVDC) da 800 kV del valore di 3,2 miliardi di dollari che 
collega il Qinghai all'Henan nella Cina centrale. La linea di 
trasmissione lunga 1.587 km dovrebbe entrare a pieno regi‐
me nel dicembre 2020 ed è progeƩata per trasportare 40 
TWh/anno di eleƩricità. Nell'aprile 2020, State Grid ha ripre‐
so la costruzione di un progeƩo di una linea di alta tensione 
UHVDC 800 MW tra Yulin nella provincia dello Shaanxi e Wu‐
han nella provincia cinese di Hubei. I lavori di costruzione 
erano staƟ sospesi nella provincia di Hubei, epicentro della 
pandemia globale di coronavirus. La nuova linea dovrebbe 
entrare in esercizio nel 2021. Il progeƩo da 2,6 miliardi di 
dollari USA includerà quasi 3.000 km di linee eleƩriche 
UHVDC, con una capacità di trasmissione totale di 14 GW. 
ConsenƟrà di fornire 40 TWh/anno di eleƩricità dalla provin‐
cia dello Shaanxi ‐ le cui riserve di carbone sono sƟmate a 
270 Gt (12% delle riserve nazionali) ‐ alla provincia di Hubei, 
dove la domanda di eleƩricità è in rapida crescita. 

Cina: la State Grid completa la costruzione 
di una linea di alta tensione da 800 kV 

L'interconneƩore Viking Link  oƫene un 
presƟto di 660 milioni di euro 
Il NaƟonal Grid, gestore britannico del sistema di trasmissio‐
ne di energia (TSO), ha oƩenuto un presƟto di 743 milioni di 
dollari (€ 660 milioni) per finanziare il progeƩo di intercon‐
nessione Viking Link da 1.400 MW tra il Regno Unito e la 
Danimarca, sƟmato a due miliardi di euro. Il cosiddeƩo 
"presƟto verde" è composto da 488 milioni di dollari (434 
milioni di euro) da SACE Export Credit e 255 milioni di dollari 
(€ 227 milioni) da Euler Hermes Export Credit. 
Il progeƩo di interconnessione si estenderà da Revsing nello 
Jutland (Danimarca) a Bicker Fen nel Lincolnshire (Regno 
Unito) aƩraverso le Zone economiche esclusive (ZEE) di Da‐
nimarca, Germania, Paesi Bassi e Regno Unito. Comprende 
un cavo soƩomarino lungo 630 km nel Mare del Nord e 140 
km di cavi terrestri. Nell'oƩobre 2018, il TSO danese Energi‐
net e la NaƟonal Grid hanno rinviato la messa in servizio del 
progeƩo di un anno, al 2023. 

 Notizie dal mondo 

ENERGIA ELETTRICA 

re agricolo sono diminuite del 5,8% (‐4,2%) a causa degli 
effeƫ della siccità del 2019. TuƩavia, le emissioni delle indu‐
strie di esportazione sono aumentate del 3% (+6,1 MtCO2), 
sƟmolate dall'aumento delle esportazioni di GNL (+ 11%) e 
hanno rappresentato quasi il 40% delle emissioni totali di 
GHG dell'Australia. Nel 2019, le emissioni di gas a effeƩo 
serra dell'Australia sono state del 13,7% al di soƩo del loro 
livello del 2005 (l'anno di riferimento per l'accordo di Parigi). 
Il paese si è impegnato a ridurre le emissioni del 26‐28% 
entro il 2030 dai livelli del 2005. 
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Francia: le emissioni di CO2 sono diminuite 
dello 0,9% nel 2019 a 441 MtCO2eq 
Secondo i daƟ preliminari di Citepa, le emissioni di gas serra 
(GHG) della Francia sono diminuite dello 0,9% nel 2019, da 
445 MtCO2eq nel 2018 a 441 MtCO2eq nel 2019. Ciò è dovu‐
to a un calo delle emissioni di GHG dal seƩore residenziale e 
terziario (‐2,7%, ovvero ‐2,2 MtCO2eq, con un calo del 2,3% 
per le famiglie e un calo del 3,2% per i servizi), nel seƩore 
energeƟco (‐0,7%, di cui ‐1,5% per la produzione di energia) e 
nel traƩamento dei rifiuƟ (‐2,2%). Nel 2019 le emissioni di 
CO2 sono diminuite dell'1%, da 331,5 Mt a 328,2 Mt (‐3,3 
Mt), mentre le emissioni di metano si sono contraƩe dello 
0,7% (‐0,4 MtCO2eq). 
Il calo delle emissioni di GHG nel 2019 è inferiore a quello del 
2018 (‐4%) ma conferma un trend in calo dal 2017. Nel perio‐
do 2014‐2017 le emissioni sono aumentate in media dello 
0,7%/anno, dopo dieci anni di calo tra il 2005 e il 2014           
(‐2,2%/anno in media). Le emissioni di gas serra del 2019 
sono ancora del 4,5% superiori all'obieƫvo della strategia 
nazionale a basse emissioni di carbonio. 
Nell'aprile 2020, il Ministero francese per la transizione eco‐
logica e inclusiva (MEIT) ha emesso due decreƟ di aƩuazione 
del Piano energeƟco pluriennale fino al 2028 (Program‐
maƟon pluriannuelle de l'énergie, PPE) e la Strategia naziona‐
le a basse emissioni di carbonio, che sono staƟ rilasciaƟ per 
la prima volta nel Gennaio 2019. Il parlamento ha adoƩato la 
strategia francese per l'energia e il clima (legge sul clima e 
l'energia), che si basa su queste due poliƟche, nel seƩembre 
2019. La strategia francese per l'energia e il clima mira a rag‐
giungere la neutralità del carbonio entro il 2050. Riduzione 
del 16,5% del consumo finale di energia entro il 2028 
(rispeƩo al 2012), riduzione del 40% del consumo di combu‐
sƟbili fossili entro il 2030 ‐ invece dell'obieƫvo del 30% fissa‐
to nell'Energy TransiƟon Act (Loi de TransiƟon énergéƟque, 
2015) ‐ e la chiusura dell'ulƟma centrale a carbone entro il 
2022. 

Il governo Britannico ha reso noto il proprio sistema di scam‐
bio di quote di emissioni (ETS) per sosƟtuire il sistema  EU 
ETS dell'UE. Con la fine del periodo di transizione Brexit, il 
paese lascerà l'EU ETS alla fine di dicembre 2020. Il nuovo 
sistema, che aiuterà a raggiungere l'obieƫvo del Regno Uni‐
to di zero emissioni di carbonio neƩe entro il 2050, avrà una 
riserva d'asta fissa a £ 15/tCO2 (€ 16,7/tCO2) e comprende un 
meccanismo di contenimento dei cosƟ per prevenire picchi di 
prezzo. Inoltre, i governi del Regno Unito intendono aumen‐
tare il teƩo delle emissioni del 5% rispeƩo all'aƩuale sistema 
dell'UE.  L'ETS dell'UE aƩualmente copre un terzo delle emis‐
sioni del Regno Unito e quasi 1.000 impianƟ del Regno Unito. 
Il governo sta valutando un collegamento tra il nuovo sche‐
ma e l'EU ETS. 
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L'Ungheria mira a diventare a impaƩo zero 
entro il 2050 
Il parlamento ungherese ha adoƩato una legge per raggiun‐
gere la neutralità del carbonio entro il 2050, sostenendo la 
strategia dell'UE a emissioni neƩe zero. A medio termine, il 
paese resta impegnato a raggiungere un obieƫvo vincolante 
di riduzione delle emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) di 
almeno il 40% entro il 2030 rispeƩo al 1990, come altri paesi 
dell'UE. La legge adoƩata è stata criƟcata dai gruppi ambien‐
talisƟ, poiché l'obieƫvo del 40%  entro il 2030 è molto infe‐
riore rispeƩo alla proposta iniziale di un taglio del 55%. La 
versione iniziale prevedeva  la riduzione dell'IVA sui pannelli 
solari, revocando il divieto di costruzione di impianƟ eolici 
(vietaƟ a meno di 12 km dalle abitazioni) e misure di soste‐
gno all'efficienza energeƟca residenziale, che non sono state 
adoƩate. A gennaio 2020, le autorità hanno sƟmato che 
costerebbe fino a 149 miliardi di euro raggiungere la neutra‐
lità climaƟca entro il 2050, producendo eleƩricità senza CO2, 
sosƟtuendo l'uso del gas e raggiungendo il 100% di trasporto 
eleƩrico. Il governo ungherese ha presentato i principali 
obieƫvi della sua Strategia nazionale per l'energia e il clima, 
che mira a raggiungere una produzione di energia a emissio‐
ni zero del 90% entro il 2030, principalmente da nucleare e 
solare. L'Ungheria manterrebbe la capacità nucleare, pro‐
muoverebbe la generazione di energia rinnovabile e sosƟtui‐
rebbe i combusƟbili fossili nel seƩore dei trasporƟ. Ridurreb‐
be anche le importazioni di eleƩricità dalla media aƩuale del 
30% del consumo (46% nel 2018) a meno del 20%. Dal 2000, 
l'Ungheria ha ridoƩo le proprie emissioni di CO2 del 32% e il 
consumo di energia del 15%. 

Le emissioni di gas serra norvegesi sono 
diminuite del 2,1% nel 2019 
Secondo StaƟsƟcs Norway, le emissioni norvegesi di gas a 
effeƩo serra (GHG) sono diminuite del 2,1% a 51 MtCO2eq 
nel 2019, il quarto anno consecuƟvo, grazie alla riduzione del 
consumo di carburante nel seƩore dei trasporƟ (‐7,7%), dal 
calo delle emissioni e dall'estrazione di petrolio e gas (‐1,7% a 
13,9 MtCO2eq). TuƩavia, le emissioni nell'industria e nel 
seƩore minerario sono aumentate dell'1,9% a 12,2 MtCO2eq. 
Nel complesso, le emissioni di gas serra della Norvegia nel 
2019 sono state dell'1% inferiori ai livelli del 1990. 
Nel 2015, la Norvegia ha presentato il suo contributo deter‐
minato a livello nazionale (NDC) e ha adoƩato l'obieƫvo di 
ridurre le emissioni di gas serra di almeno il 40% entro il 2030 
rispeƩo al livello del 1990. Nel 2017, il parlamento ha appro‐
vato una legge sul clima che stabilisce obieƫvi di riduzione 
delle emissioni legalmente vincolanƟ per il 2030 e il 2050. 
Mira alla Norvegia per raggiungere la neutralità del carbonio 
entro il 2050, il che significa una riduzione delle emissioni di 
gas serra dell'80‐95% rispeƩo ai livelli del 1990. 

Regno Unito impone limiƟ più severi alle  
emissioni rispeƩo all'ETS dell'UE 
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POLICY E MERCATI  

marcia per l'energia verde ha fissato l'obieƫvo di ridurre le 
emissioni di gas serra del 40% entro il 2020 e dell'80% ‐95% 
entro il 2050 rispeƩo al 1990. Ciò dovrebbe essere raggiunto 
aƩraverso una maggiore produzione di energia eolica (50% 
della produzione di energia entro il 2020) e l'eliminazione 
graduale della produzione a carbone entro il 2030 (‐50% nel 
consumo di carbone entro il 2020). La Danimarca intende 
ora raggiungere le emissioni neƩe zero entro il 2050 e copri‐
re il 100% del consumo di energia con energia rinnovabile 
entro il 2027. 

Secondo l'Agenzia danese per l'energia (DEA), senza nuove 
misure, la Danimarca non riuscirà a raggiungere l'obieƫvo 
del Climate Act di ridurre le emissioni di gas a effeƩo serra 
(GHG). 
Nel dicembre 2019, il parlamento danese ha adoƩato una 
nuova legge sul clima con l'obieƫvo legalmente vincolante 
di ridurre le emissioni di gas serra del 70% entro il 2030 
(rispeƩo al livello del 1990). Di conseguenza, la Danimarca 
dovrà ridurre le emissioni di gas serra di altri 26 punƟ, o 20 
MtCO2eq, entro questa data. Come tuƫ gli StaƟ membri 
dell'UE, la Danimarca ha un obieƫvo vincolante di riduzione 
delle emissioni di gas serra del 40% entro il 2030, nel suo 
contributo determinato a livello nazionale (NDC), ma il pae‐
se ha adoƩato obieƫvi più ambiziosi. Nel 2010, la tabella di 

Il governo di coalizione della Danimarca 
approva il nuovo accordo sul clima 
Il governo e il parlamento danese hanno firmato un accordo 
sul clima che mira a ridurre di 3,4 Mt le emissioni di CO2. 
Nell'ambito dell'accordo, il Paese approverà la creazione di 
due hub eolici offshore per un totale di 5 GW e quello di un 
progeƩo eolico offshore da 1 GW a Hesselø e invesƟrà nella 
caƩura della CO2 (caƩura e stoccaggio del carbonio, CCS) e 
nei carburanƟ verdi. Inoltre, la Danimarca introdurrà una 
tassa sulle emissioni di CO2 e di gas a effeƩo serra (GHG). 
Nel maggio 2020, il governo ha annunciato i piani per la co‐
struzione di due isole per l'energia eolica offshore nel Mar 
BalƟco e nel Mare del Nord con una capacità totale di 4 GW 
entro il 2030. Uno dei due hub da 2 GW sarebbe stato co‐
struito sull'isola balƟca danese di Bornholm, mentre il se‐
condo hub sarebbe situato su un'isola arƟficiale nel Mare 
del Nord. Un terzo hub eolico offshore, con una capacità di 1 
GW, sarebbe stato sviluppato a Hesselø.  

 Notizie dal mondo 

La Banca centrale di Israele propone di  
introdurre una tassa sul carbonio 
La Banca Centrale di Israele ha proposto di introdurre una 
tassa sul carbonio nel paese, con l'obieƫvo di ridurre le 
emissioni di gas serra (GHG). La tassa sul carbonio verrebbe 
imposta sui carburanƟ per veicoli, nonché sul gas e sul car‐
bone uƟlizzaƟ per generare eleƩricità. Israele è uno dei 3 
paesi OCSE senza una tassa sul carbonio o un programma di 
scambio di quote di emissioni per ridurre le emissioni di gas 
serra. Nel suo NDC, il paese si è impegnato a ridurre le emis‐
sioni pro capite di GHG da 10,1 tCO2eq/cap a 8,8 tCO2eq/cap 
entro il 2025 e 7,7 tCO2eq/cap entro il 2030. Ciò rappresenta 
una riduzione del 26% rispeƩo ai livelli di emissioni del 2005. 
Secondo la Bank of Israel, il Paese può raggiungere questo 
obieƫvo se le centrali eleƩriche a carbone vengono conver‐
Ɵte a gas entro il 2024 e se la quota di energie rinnovabili 
sale al 30% della produzione totale. 

Danimarca: nuove misure per raggiungere 
l'obieƫvo del Climate Act 

contro un obieƫvo di 95 MtCO2eq), e negli edifici, dove i 
gas serra le emissioni dovrebbero essere superiori di 17 
MtCO2eq rispeƩo all'obieƫvo di 70 MtCO2eq. Si prevede 
inoltre che le emissioni del seƩore energeƟco supereranno 
l'obieƫvo di 11 MtCO2eq, a 186 MtCO2eq 

La Germania adoƩa la versione finale del 
suo piano nazionale per l'energia e il clima 
Il governo tedesco ha adoƩato la versione finale del suo 
piano nazionale per l'energia e il clima (NECP). Secondo il 
piano, la Germania intende ridurre le emissioni di gas a 
effeƩo serra (GHG) di almeno il 55% entro il 2030 rispeƩo al 
1990, ridurre il consumo di energia primaria del 30% entro il 
2030 rispeƩo al 2008 e aumentare la quota di energie rinno‐
vabili nell'energia finale lorda consumo al 30% entro il 2030. 
I piani energeƟci e climaƟci nazionali, che avrebbero dovuto 
essere inviaƟ alla Commissione Europea entro il 31 dicem‐
bre 2019, riassumono come gli StaƟ membri dell'UE inten‐
dono affrontare l'efficienza energeƟca, le energie rinnovabili 
e la riduzione delle emissioni di gas serra. 
Secondo il ministero federale tedesco dell'Ambiente, il pro‐
gramma di protezione del clima 2030 del paese dovrebbe 
ridurre le emissioni di gas serra della Germania del 51% en‐
tro il 2030 rispeƩo al 1990 (da 1.252 MtCO2eq nel 1990 a 
614 MtCO2eq nel 2030), non raggiungendo l'obieƫvo di a 
riduzione di almeno il 55% entro il 2030 (fino a 543 
MtCO2eq). La Germania dovrà quindi accelerare gli sforzi per 
raggiungere il suo obieƫvo di riduzione dei gas serra, spe‐
cialmente nei seƩori dei trasporƟ, che dovrebbe registrare 
un gap di 33 MtCO2eq (emissioni di GHG di 128 MtCO2eq 



del 3,5% nella generazione nucleare (35% del mix energeƟ‐
co). La produzione di energia termica è aumentata solo 
dell'1,4% al 4,2% del mix energeƟco, una quota simile a quel‐
la delle energie rinnovabili non idroeleƩriche (+ 11% nella 
generazione di energia rinnovabile nel 2019). 

Il consumo energeƟco finale della Svizzera 
è leggermente aumentato nel 2019 
Secondo il governo svizzero, il consumo finale di energia in 
Svizzera è leggermente aumentato nel 2019 (+ 0,3%) a causa 
di temperature più basse, crescita economica (+ 0,9%), cre‐
scita demografica (+ 0,7%) e aumento della floƩa di autovei‐
coli (+ 0,8% ). Questa tendenza al rialzo è stata compensata 
dalla conƟnua efficienza energeƟca e dagli effeƫ di sosƟtu‐
zione. Nel 2019 i consumi di carburanƟ per autotrazione, che 
coprono quasi il 49% del consumo finale di energia, sono 
leggermente diminuiƟ (‐0,8% per la benzina e stabile per il 
diesel). Il consumo di eleƩricità è diminuito dello 0,8% e ha 
coperto meno del 25% del consumo finale di energia, men‐
tre il consumo di gas è aumentato del 2,6% (quasi il 14% del 
consumo finale di energia). Il consumo finale di biomassa 
legnosa (4,7% del consumo finale) è aumentato dell'1,1%, 
mentre quello del carbone è diminuito dell'11% (meno 
dell'1% del consumo finale di energia). 
La produzione di energia in Svizzera è cresciuta del 6,4%, 
grazie a un aumento dell'8,4% nella produzione di energia 
idroeleƩrica (oltre il 56% del mix energeƟco) e un aumento 

Romania: invesƟmenƟ da € 12,5 miliardi 
nel seƩore energeƟco nel 2020‐2025 
Il governo rumeno ha presentato il suo piano nazionale per 
gli invesƟmenƟ e la ripresa economica. Nell'ambito del pro‐
gramma, la Romania intende invesƟre circa  12,5 miliardi di 
euro  nel seƩore energeƟco per il periodo 2020‐2025, con‐
centrandosi sulla costruzione di nuove centrali eleƩriche a 
gas, idroeleƩriche e rinnovabili e di capacità di produzione di 
idrogeno, sul rinnovamento della rete eleƩrica (retrofiƫng 
soƩostazioni) e sulla realizzazione di nuove linee di trasmis‐
sione di energia. 
Fino a  5,4 miliardi di euro  saranno direƫ a Hidroelectrica, 
per completare i progeƫ idroeleƩrici in esecuzione e per 
sviluppare progeƫ eolici onshore e offshore (300 MW ciascu‐
no) e 7.2 miliardi di RON (1,5 miliardi di euro) saranno invesƟ‐
Ɵ in Complexul EnergeƟc Oltenia piano di ristruƩurazione e 
decarbonizzazione 2020‐2025, che mira ad aggiungere 1.650 
MW di nuova capacità, compresi progeƫ di energia eleƩrica 
a gas a Turceni (400 MW) e Isalnita (2x400 MW) e quaƩro 
progeƫ solari fotovoltaici (310 MW). Il governo prevede di 
sviluppare due progeƫ eolici (2x300 MW) per 4,6 miliardi di 
RON (951 milioni di euro) e di aggiungere nuove capacità 
idroeleƩriche come i progeƫ Retezat, Vidraru, Mariselu, 
Avrig, Bistra e Livezeni per 1,6 miliardi di RON (331 milioni di 
euro) . InvesƟrà 2,25 miliardi di RON (465 milioni di euro) in 
Nuclearelectrica per concentrarsi sulla costruzione di due 
nuovi reaƩori a Cernavoda. 
Il governo invesƟrà anche nella rete di trasmissione di ener‐
gia (4,6 miliardi di RON, 951 milioni di euro), compresa l'in‐
terconnessione con Serbia e Romania, e nella rete di traspor‐
to del gas (9 miliardi di RON, 1,9 miliardi di euro). Inoltre, la 
Romania finanzierà il piano di invesƟmenƟ strategici di 
Romgaz per 15,7 miliardi di RON (3,2 miliardi di euro), tra cui 
due centrali eleƩriche a gas per un totale di 805 MW (MinƟa 
e Iernut), lo sviluppo dei giacimenƟ di gas offshore Neptun 
Deep, Trident ed Est Rapsodia nel Mar Nero e altre nuove 
capacità energeƟche in collaborazione con società private. 
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La Germania spenderà 11 miliardi di euro 
per ridurre la sovraƩassa rinnovabile EEG 
nel 2021‐2022 

Con un paccheƩo biennale di incenƟvi da 130 miliardi di 
euro, la coalizione del governo tedesco prevede di ridurre le 
aliquote sui prezzi dell'energia per le famiglie e le piccole 
imprese e di invesƟre nelle tecnologie dell'idrogeno. 
Il prelievo sulle bolleƩe dei consumatori finali per finanziare  
gli incenƟvi sulle rinnovabili (supplemento EEG), che am‐
monta a € 6,8 per c/kWh nel 2020, sarà limitato a € 6,5 per 
c/kWh nel 2021 e € 6  /kWh nel 2022. Inoltre, il regime di 
sostegno alle energie rinnovabili sarà finanziato direƩamen‐
te dal bilancio federale, con un costo sƟmato di 11 miliardi di 
euro. Nel maggio 2020, il paese ha approvato un nuovo re‐
golamento per uƟlizzare il reddito derivante dallo scambio di 
quote di emissioni nazionali che sarebbe stato uƟlizzato per 
alleviare il supplemento EEG sulle bolleƩe dell'eleƩricità. I 
prezzi dell'eleƩricità in Germania sono tra i più alƟ dell'UE e 
nel 2019 il supplemento EEG rappresentava il 21% del prezzo 
dell'eleƩricità per le famiglie. 
Inoltre, il governo prevede di spendere 9 miliardi di euro per 
le tecnologie dell'idrogeno. La Germania punta a invesƟre 7 
miliardi di euro per raggiungere una capacità di produzione 
di idrogeno di 5 GW entro il 2030, con ulteriori 5 GW entro il 
2040. Altri 2 miliardi di euro saranno invesƟƟ per creare 
partnership con paesi in cui l'idrogeno può essere prodoƩo 
in modo efficiente. La Germania mira a raggiungere la neu‐
tralità dei gas serra entro il 2050. Ciò corrisponde a una ridu‐
zione del 55% delle emissioni di gas serra (GHG) entro il 
2030 rispeƩo al 1990. I daƟ preliminari mostrano che le 
emissioni di gas serra sono diminuite del 6,3% (‐54 
MtCO2eq) nel 2019 a 805 MtCO2eq, la più grande diminu‐
zione annuale dal 1990. Le emissioni di gas serra sono ora 
inferiori del 36% rispeƩo al 1990. 



Russia:  adoƩata la versione finale della 
nuova strategia energeƟca fino al 2035 
Il governo russo ha ufficialmente adoƩato la sua nuova 
strategia energeƟca fino al 2035. Il nuovo testo cerca di 
massimizzare il contributo dell'industria degli idrocarburi e 
di promuovere la sicurezza energeƟca del Paese. Il Paese 
intende migliorare l'efficienza, l'affidabilità, l'accessibilità e 
la qualità dell'approvvigionamento energeƟco (prodoƫ 
petroliferi, gas ed eleƩricità), aumentare la produzione di 
GNL con la formazione di un cluster sulle penisole Yamal e 
Gydan, e sviluppare la produzione e il consumo di idrogeno 
con l'obieƫvo di fare della Russia un leader mondiale nel 
seƩore.  
La strategia mira anche a sviluppare le infrastruƩure del gas 
nella Siberia orientale e nell'Estremo Oriente russo per in‐
tegrare il paese in un unico sistema di approvvigionamento 
di gas e a promuovere l'innovazione nelle società energeƟ‐
che. Infine, mira a introdurre le tecnologie digitali nel seƩo‐
re energeƟco (smart metering e smart grid). La bozza di 
testo è stata presentata nell'aprile 2020.  
Nel marzo 2020, il ministero russo per lo sviluppo economi‐
co ha pubblicato una bozza di piano per il 2050, con sƟme 
sui livelli di emissione di gas serra (GHG) e sullo sviluppo 
energeƟco. Secondo il piano, le emissioni di GHG entro il 
2030 potrebbero aumentare da 1,58 GtCO2 nel 2017 a 2,08 
GtCO2 (67% di 3,11 GtCO2 registrate nel 1990) e a 1,99 
GtCO2 entro il 2050 (64% dei livelli del 1990). Il nuovo 
obieƫvo è più ambizioso dell'aƩuale obieƫvo proposto nel 
2015 di limitare le emissioni nel 2030 al 75% dei livelli del 
1990 (2,33 GtCO2). 
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La Nigeria rimanda la sua legge  
sull'industria petrolifera alla fine del 2020 
La Nigeria ha nuovamente ritardato il suo Petroleum Indu‐
stry Bill (PIB) a causa dell'epidemia di coronavirus. Il testo, 
che doveva essere adoƩato nel luglio 2020, dovrebbe essere 
approvato entro la fine dell'anno. 
Dal 2008, la Nigeria ha cercato di approvare il Petroleum 
Industry Bill (PIB), che integra e rivede più di 15 diverse leggi 
che regolano il seƩore degli idrocarburi e autorizzano il go‐
verno a riformare il suo quadro giuridico di petrolio e gas. 
Dopo diversi tentaƟvi falliƟ, il disegno di legge è stato ri‐
scriƩo e suddiviso in diverse parƟ per accelerarne l'adozione: 
il Petroleum Industry Governance Bill (PIGB), che si occupa 
della governance e del quadro isƟtuzionale; il Petroleum 
Industry AdministraƟon Bill (PIAB), che regola l'emissione e 
la revoca di licenze, permessi e operazioni; il Petroleum In‐
dustry Fiscal Bill (PIFB), relaƟvo a tasse, royalƟes e affiƫ; e il 
Petroleum Host and Impacted CommuniƟes Bill (PHICB), che 
stabilisce i diriƫ e le opportunità per le comunità ospitanƟ. 
Finora solo il PIGB è stato adoƩato dall'Assemblea Naziona‐
le, ma il presidente si è rifiutato di trasformarlo in legge, in 
opposizione alla privaƟzzazione dei beni NNPC. Inoltre, il 
governo nigeriano ha annunciato che si conformerà l'accor‐
do OPEC + entro luglio 2020. A maggio 2020, il paese ha su‐
perato la sua quota di produzione di petrolio greggio di 
100.000 bbl/g. Nel giugno 2020, l'OPEC +, che comprende 
membri OPEC e alleaƟ non OPEC guidaƟ dalla Russia, ha de‐
ciso di estendere i tagli alla produzione di petrolio fino alla 
fine di luglio 2020; secondo gli accordi, i paesi che hanno 
superato le quote di produzione a maggio e giugno 2020, 
come Iraq e Nigeria, devono aƩuare ulteriori riduzioni nel 
periodo luglio‐seƩembre 2020 

In 77 economie dell'OCSE e del G20 nel 
2019 i sussidi ai combusƟbili fossili sono 
diminuiƟ del 18%  
Secondo l'OCSE, il sostegno del governo alla produzione e al 
consumo di combusƟbili fossili (carbone, petrolio, gas e pro‐
doƫ petroliferi) è diminuito del 18% passando da 582 miliar‐
di di dollari nel 2018 a 478 miliardi di dollari nel 2019,  in 77 
economie principalmente a causa di un calo nei prezzi globali 
del petrolio riducendo i sussidi al consumo. TuƩavia, il soste‐
gno alla produzione e al consumo di combusƟbili fossili è 
aumentato del 10% in 44 paesi dell'OCSE e del G20 a 178 
miliardi di dollari nel 2019, principalmente aƩraverso invesƟ‐
menƟ in infrastruƩure ed il sostegno al bilancio per assorbire 
il debito aziendale o il traƩamento fiscale preferenziale per 
la spesa per la produzione. I sussidi alla produzione di com‐
busƟbili fossili sono aumentaƟ del 38% in quesƟ paesi. 
I paesi del G20 si sono impegnaƟ nel 2009 a eliminare gra‐
dualmente le sovvenzioni inefficienƟ ai combusƟbili fossili, 
ma le sovvenzioni totali ai combusƟbili fossili hanno conƟ‐
nuato ad aumentare nel periodo 2010‐2013, prima di dimi‐
nuire fino al 2018. Nel 2019, le sovvenzioni ai combusƟbili 
fossili hanno riguardato principalmente la produzione e il 
trasporto (54 miliardi di dollari ciascuno ), seguita dalle fami‐
glie (28 miliardi di dollari USA), dalla produzione di energia (8 
miliardi di dollari) e da altri seƩori (34 miliardi di dollari). 

L'Angola ha raƟficato l'accordo di Parigi 
Il parlamento angolano ha raƟficato l'accordo di Parigi, 
firmato nel 2015. La tardiva raƟfica del paese è stata dovu‐
ta alla necessità di sviluppare strumenƟ per monitorare le 
emissioni di gas serra e ai ritardi nel processo poliƟco.  
Nel fraƩempo, l'Angola ha formulato una poliƟca climaƟca 
e ha creato un osservatorio climaƟco e un sistema di moni‐
toraggio nazionale che fornisce daƟ aggiornaƟ sulle emis‐
sioni. Nel 2018, le emissioni di CO2 legate all'energia in An‐
gola sono aumentate del 10%, leggermente al di soƩo dei 
livelli del 2016 toccando i 20 MtCO2.  
In precedenza, le emissioni di CO2 legate all'energia sono 
aumentate molto rapidamente tra il 2006 e il 2015 (+ 14%/ 
anno); si sono stabilizzaƟ nel 2016 e sono diminuiƟ del 16% 
nel 2017 a toccando 18 MtCO2. 
Nel 2015, l'Angola ha presentato il suo Intended NaƟonally 
Determined ContribuƟon (INDC) con l'impegno a ridurre le 
proprie emissioni di gas serra fino al 35% entro il 2030 ri‐
speƩo a uno scenario BAU.  
Con misure significaƟve di miƟgazione il paese potrebbe 
ridurre ulteriormente la propria traieƩoria delle emissioni 
del 50% al di soƩo dello scenario BAU.  
Le azioni di miƟgazione individuate si concentrano princi‐
palmente sullo sviluppo delle energie rinnovabili per la 
generazione di energia eleƩrica e sul rimboschimento. 



EDF rivede al rialzo le sue previsioni di  
generazione nucleare per il 2020 in Francia 
EDF ha rivisto al rialzo le sue previsioni di generazione nuclea‐
re in Francia, portandole a circa 315‐325 TWh (da +5 a 8%) 
rispetto alla sua precedente previsione di aprile 2020. In pri‐
mavera, EDF aveva ridotto la sua stima della produzione nu‐
cleare 2020 in Francia del 20% toccando 300 TWh, in calo ri‐
spetto a un'aspettativa iniziale di 375‐390 TWh (corrispon‐
dente a una diminuzione dal 20% al 23%). La stima della pro‐
duzione per il 2021 e il 2022 rimane invariata, tra 330 TWh e 
360 TWh nel 2021 e 2022. Nel 2019, la produzione di energia 
nucleare in Francia è diminuita del 3,5%, a 379,5 TWh, man‐
cando l'obiettivo di 384‐388 TWh. A gennaio 2020, il gruppo 
aveva annunciato un obiettivo fino a 395 TWh  per anno. 

Energia nucleare 

Rosatom avvia i preparaƟvi per costruire 4 
reaƩori nucleari in Russia 
La società nucleare statale russa Rosatom ha avviato i prepa‐
raƟvi per costruire quaƩro nuove unità nucleari nelle regioni 
di Leningrado e Smolensk in Russia. Il gruppo prevede di co‐
struire due nuovi VVER‐TOI con una capacità totale di 2.510 
MW a Smolensk II e due unità VVER‐1200 (3 e 4) a Leningrado 
II. Rosatom prevede di preparare e approvare un piano d'a‐
zione sul progeƩo Smolensk entro la fine del 2020, al fine di 
avviare il processo di finanziamento del progeƩo. Il gruppo 
realizzerà anche un progeƩo preliminare di implementazione 
del lavoro a Leningrado II entro la fine del 2020 e una valuta‐
zione del progeƩo di costruzione fino al 2022. 
La centrale nucleare di Leningrado I in Russia è cosƟtuita da 
quaƩro reaƩori nucleari RMBK‐1000 da 925 MW (1.000 MW 
lordi) ciascuno e messi in servizio tra il 1973 e il 1981; la pri‐
ma unità è stata fermata a dicembre 2018. Una seconda fase 
(Leningrado II) prevede l'aggiunta di quaƩro reaƩori VVER‐
1200: il primo da 1.085 MW è stato connesso alla rete a mar‐
zo 2018, e il secondo è previsto all'inizio del 2021 (caldo test 
completato a giugno 2020). 
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DistribuƟon avevano espresso interesse ad acquisire una par‐
tecipazione di minoranza nella società. Nel dicembre 2019, 
Rosatom, CNNC e KHNP sono staƟ selezionaƟ dalla Bulgaria 
per presentare offerte vincolanƟ come invesƟtori strategici 
nel progeƩo della centrale nucleare di Belene, mentre Frama‐
tome e GE sono staƟ invitaƟ a inviare offerte per aƩrezzature 
e finanziamenƟ. 

Bulgaria: Rosatom, Framatome  
e GE collaborano al progeƩo  
nucleare di Belene  

Rosatom, Framatome (ex Areva) e General Electric (GE) 
hanno firmato un Memorandum of Understanding (MoU) 
per collaborare alla gara per la costruzione del progeƩo di 
energia nucleare Belene, da 2 GW, in Bulgaria. Nell'ambito 
dell'accordo, se Rosatom fosse selezionata dalla Bulgaria 
per diventare un invesƟtore strategico, Framatome e Gene‐
ral Electric fornirebbero le apparecchiature per l'impianto.  
Il progeƩo da 10 miliardi di euro dovrebbe essere sviluppa‐
to da un consorzio, nel quale la società eleƩrica nazionale 
NEK (Natsionalna Elektricheska Komapania) dovrebbe pos‐
sedere una partecipazione. Il governo non prevede di forni‐
re alcuna garanzia di finanziamento, né di acquistare eleƩri‐
cità dal progeƩo con un contraƩo a lungo termine e richie‐
de che il progeƩo venga commissionato entro dieci anni 
dalla firma del paƩo di azionariato. 
La costruzione della centrale di Belene è iniziata nel 1987 
ma è stata interroƩa nel 1991 soƩo la pressione dei movi‐
menƟ ecologici e dei paesi vicini. Il progeƩo è stato ripreso 
nel 2002 e Atomstroyexport è stato selezionato per costrui‐
re due reaƩori VVER‐1000 da 1.000 MW. TuƩavia, il pro‐
geƩo non è riuscito ad aƩrarre invesƟtori e ha suscitato 
preoccupazioni per la dipendenza energeƟca della Bulgaria 
dalla Russia. È stato annullato nel 2012, spingendo Atom‐
stroyexport a intentare una causa contro il governo bulgaro 
e a richiedere 1 miliardo di euro di danni. Nel dicembre 
2016, la Bulgaria ha dovuto pagare 620 milioni di euro per 
concludere l'affare. TuƩavia, il governo bulgaro ha rilancia‐
to il progeƩo nel maggio 2018 e ha annunciato che avrebbe 
detenuto una quota nella futura impresa di progeƩo.  
Nell'agosto 2019, seƩe società hanno espresso interesse a 
prendere parte al progeƩo come invesƟtori strategici: Rosa‐
tom (tramite Atomenoergoprom), China NaƟonal Nuclear 
CorporaƟon (CNNC), Korea Hydro Nuclear Power (KHNP), 
Bektron‐Liaz Technical Engineering (Germania), due consor‐
zi (Belene NPP e Nuclear Power Plant Belene 2019) e una 
società bulgara IPK e UP. Inoltre, Framatome e GE avevano 
dichiarato interesse a partecipare alla struƩurazione del 
finanziamento del progeƩo e alla fornitura delle aƩrezzatu‐
re. Due società bulgare Atomenergoremont e Grand Energy 
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Il progeƩo nucleare Paks II richiede la li‐
cenza di costruzione (Ungheria) 
Atomerőmű ha presentato una domanda all'Autorità un‐
gherese per l'energia atomica (HAEA) per una licenza di 
costruzione per il progeƩo nucleare Paks II in Ungheria. 
L'autorità nucleare indipendente ha quindici mesi per valu‐
tare la domanda. Se non si riscontrano carenze, la costru‐
zione dell'edificio principale potrebbe essere autorizzata 
entro seƩembre 2021 in modo da far iniziare i lavori. Le 
due unità potrebbero essere messe in esercizio commercia‐
le intorno al 2029‐2030. 
Il progeƩo, aggiudicato nel 2014 senza gara a Rosatom, 
prevede la costruzione di due reaƩori VVER da 1.200 MW e 
la fornitura di combusƟbile nucleare. Inoltre, la Russia po‐
trebbe prestare 10 miliardi di dollari per finanziare il pro‐
geƩo da 12 miliardi di dollari. 

IspeƩorato per la pianificazione del  
Regno Unito esaminerà il progeƩo nu‐
cleare Sizewell C. 
L'IspeƩorato per la pianificazione del Regno Unito ha ac‐
ceƩato di esaminare la domanda di pianificazione della 
centrale nucleare di Sizewell C. L'applicazione di pianifica‐
zione rivaluta i cosƟ del progeƩo dell'11‐18%, da 19‐20 
miliardi di euro a 22 miliardi di euro. Il progeƩo Sizewell C 
da 3.340 MW è sviluppato da EDF (80%) e dal suo partner 
cinese China General Nuclear Power Group (CGN, 20%). 
Sarebbe composto da due unità EPR (European Pressurized 
Reactor) e sarebbe costruito sul sito dell'aƩuale centrale 
nucleare di Sizewell. Il progeƩo Sizewell C sarebbe quasi 
idenƟco alla centrale nucleare di Hinkley Point C che è in 
costruzione da EDF e CGN nel Somerset (Regno Unito) e 
dovrebbe essere commissionato nel 2025. EDF prevede un 
risparmio del 20% sui cosƟ di capitale per Sizewell C se 
riesce a riuƟlizzare l'esperienza Hinkley Point C. Nel maggio 
2020, EDF ha presentato una domanda per all'IspeƩorato 
della pianificazione per realizzare il progeƩo Sizewell C. I 
due reaƩori raffreddaƟ a gas Magnox da 210 MWe di 
Sizewell A hanno iniziato l'aƫvità commerciale nel 1966 e 
sono staƟ definiƟvamente chiusi nel dicembre 2006; 
Sizewell B è un reaƩore ad acqua pressurizzata (PWR) da 
1.198 MWe che ha iniziato a funzionare nel 1995 e dovreb‐
be chiudere intorno al 2035. 

Il regolatore nucleare spagnolo approva  
l'estensione della licenza per Vandellós II 
Il regolatore nucleare spagnolo Consejo de Seguridad Nuclear 
(CSN) ha approvato il rinnovo dell'autorizzazione a far funzio‐
nare la centrale nucleare di Vandellós II a Tarragona per un 
ulteriore periodo di 10 anni (nel periodo 2020‐2030).  
La licenza doveva scadere nel luglio 2020. La decisione finale 
sarà presa dal Ministero per la transizione ecologica e la sfida 
demografica. Vandellós II è cosƟtuito da un reaƩore nucleare 
da 1.045 MW messo in servizio nel 1988; il primo reaƩore 
della centrale nucleare di Vandellós, da 480 MW, è stato mes‐
so in servizio nel 1972 e  chiuso nel 1990. Gli azionisƟ della 
centrale sono Endesa (72%) e Iberdrola (28%). 
Nel maggio 2020, il CSN ha autorizzato i due reaƩori della 
centrale nucleare di Almaraz a funzionare fino al 1 novembre 
2027 (per l'unità 1 da 1.011 MW) e fino al 31 oƩobre 2028 
(per l'unità 2 da 1.006 MW), fissando 13 limiƟ e condizioni a la 
lunga durata.  

EDF chiude la centrale nucleare  

di Fessenheim   

EDF ha spento il secondo reaƩore della centrale nucleare di 
Fessenheim nella Francia orientale e ha scollegato la centrale 
dalla rete eleƩrica nazionale. Il primo reaƩore ad acqua pres‐
surizzata da 880 MW (PWR) della centrale nucleare di Fessen‐
heim nel nord‐est della Francia è stato fermato nel febbraio 
2020 e il secondo da 880 MW ha dovuto interrompere le ope‐
razioni entro la fine di giugno 2020. Il processo di rimozione 
del combusƟbile dovrebbe essere completato entro il 2023 e 
la centrale non dovrebbe essere completamente smantellata 
prima del 2040. 
La chiusura di Fessenheim, la più anƟca centrale nucleare in 
Francia con due reaƩori commissionaƟ nel 1978, faceva parte 
di un impegno eleƩorale presidenziale del 2012 per fermare la 
centrale nucleare entro la fine del periodo di cinque anni 
(entro maggio 2017) e per tagliare la quota di energia nuclea‐
re nel mix di energia francese da oltre il 75% aƩuale al 50% 
entro il 2025. I ritardi nella messa in servizio del progeƩo nu‐
cleare di Flamanville da 1.650 MW hanno spinto le autorità a 
posƟcipare la chiusura di Fessenheim in coincidenza con l'av‐
vio dell'EPR (ora previsto tra fine 2022 e 2024). Il limite del 
50% del nucleare è stato posƟcipato al 2035 in base alla nuo‐
va legge sull'energia e il clima sulla neutralità del carbonio 
entro il 2050 
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